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IL GIORNO PRIMA PETAIN E' TOR- 
NATO DALLA SPAGNA PER DIVEN- 
TARE VICEPRESIDENTE DEL CONSI- 
GLIO E GAMELIN E' STATO SOSTI- 
TUITO DAL GENERALE WEYGAND. 


La 





LIUMIETTGA 


Testo di 
COLLINS 


Disegno di 
SOLANO LOPEZ 


i, 3Î/4 Fica 
LA MATTINA DEL 19 MAGGIO 1940, 
DAVANTI ALL'INARRESTABILE AVAN- 
ZATA TEDESCA SUL SUOLO FRANCE- 
SE, IL GOVERNO AL GRAN COMPLE- 
TO ASSISTE A UNA MESSA A NÒTRE 
DAME. 











Al SUPERSTITI DELLA QUATTROCENTOQUATTORD!- 
CESIMA BRIGATA POLACCA, LE "AQUILE NERE", 
E' STATO CONCESSO UN GIORNO DI LIBERTA' A 
PARIGI. 






il 


n ù 
LUANA 


CHIEDONO LA PROTEZIONE 
DIVINA PERCHE' NON HAN- 
NO SAPUTO FERMARE | TE- 


NON DERIDERLI, 
STANISLAS. LA 
POLONIA E' DURA- 
TA MENO. 


PASSANO DAVANTI 
A NÒTRE DAME. 








BATTUTE A CUI WAJDA 
RADZIGILL NON PARTE- 
CIPA. 


PENSI A LEI, EH, 
CAPORALE? 





E C'E' UN'ALTRA GIO- 
VANE NELLA CHIESA. 
UNA GIOVANE ELEGAN- 
TE CHE LE SI AVVI- 








UN'ATMOSFERA STRANA. RAGAZZE CHE SALUTANO DA POCHI GIORNI | PO- 

GLI UOMINI IN DIVISA COME SI FOSSE A UNA LACCHI HANNO SALVATO 

FESTA. FELICIE DUVAL, LA NOVI- 
ZIA AMICA DI SONJA 
BECK, EX-FIDANZATA DEL 
CAPORALE. 















DEVO A... A LUI, SE SONO 
VIVA. E' UN UOMO DURO, 
SONJA. NON HA CUORE. 


ESISTE FORSE UN 
UOMO CHE ABBIA 
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E SE LO TROVA DAVANTI, CON LA 
STESSA DECISIONE NEGLI OCCHI DI 
QUANDO HA DECISO DI VENDICARE 

LA POLONIA COMBATTENDO SOTTO 

QUALUNQUE ESERCITO. 


OISY ERA UN INFERNO. E 
PRESTO ANCHE PARIGI LO 
SARA'. UN MALEDETTO, 
DANNATO... 


L'HAI BALVATA, L' 
MAI MATTO PER ME... 












NO. PIERRE E' ANDATO 
A DUNKERQUE, GLI IN- 
GLESI SONO LA'. 














"MI SPIACE". TUTTO QUI. E PIERRE 
LEMAIRE E' IL SUO RIVALE, FIGLIO 
DI UNA DELLE MIGLIORI FAMIGLIE 

FRANCESI. 











FELICIE DUVAL E' PARSA RICORDARSI À° 
UN TRATTO DI UNA COSA. ED E' ARROS- | 
SITA. | 

















CENERAI DA NOI... PAPA' SARA' 
FELICE DI VEDERTI. E 10... 


RESTIAMO QUI UN SOLO GIORNO. 
POI, FORSE, ANDREMO A DUN- 
KERQUE. 
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L'ULTIMO SGUARDO. E FA TANTO MALE. 
SIAMO SOLTANTO AMICI. E' LA GUERRA IL NOSTRO - 


AMORE, ORA. SONO PASSATO SOLO PER VEDERE SE 
STAVATE BENE, SORELLA FELICIE. 
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MIO DIO! PERCHE' QUESTA 
PAZZIA? PERCHE'? 







Ù( E SE UN GIORNO TORNERETE, 
i RICORDATE CHE... 





PRENDETE... E' DEL MIO BATTESIMO. 
PORTATELA CON VOI. 
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NI 
CHE VI. SARO* SEMPRE GRATA: POI E' SALITO IN MACCHINA. 
cà 





CHE ATTENDONO L'ARRIVO DELLA FANTERIA 
MOTORIZZATA." 


TEETTTTZZIAN 


S1'. SONO PASSATI TANTI ANNI, 
MA LA GENTE AMA ANCORA FAR- 
SI RACCONTARE QUELLA STORIA 
DA ILYA POTOCKY. E LUI LA 
RACCONTA ANCORA AL PRESENTE. 
COME LA STESSE VIVENDO. 





" CALMA, SIGNORA. ALLE UNDICI 
DI QUEL GIORNO WEYGAND S0- 
STITUISCE GAMELIN E VEDE SU- 
BITO CHE LA FRANCIA E' UN 
DISASTRO. 


"NOI SIAMO TRASFERITI| 
A CAMBRAI." ; 








"POI IL COLONNELLO GAILLARD CHIA- 
MA WAJDA RADZIGILL." 


SO A OISY, CAPORALE. CI COMPLI- 
MENTIAMO CON VOI. L'ALTO COMANDO 
VI HA PROMOSSO SERGENTE. 


EV 








"MA NON C'E' IL TEMPO "VICINO A CAMBRAI C'E' UN VIL- 
DI FESTEGGIARE." LAGGIO QUASI DIMENTICATO: MAU- 


7 C'E' UN GRUPPO DI CARRI TRA CAMBRAI 
E PERONNE. ED IO HO BISOGNO CHE 
QUALCUNO VADA A CONTROLLARNE | MO- 
VIMENTI. VOI E | VOSTRI. 


VETERRE." 


AGLI ORDINI, 
\ SIGNORE. 
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"WAJDA RADZIGILL HA AVUTO "MAUVETERRE." 
GIUSTO IL TEMPO DI METTER- 

SI I GALLONI DA SERGENTE 

E DI PORTARCI LA'." 


"L'ACCORDO E' CHE, IN CASO DI PERICOLO, STA- 
NISLAS MUNSK SUONERA' L'ADUNATA." 


BENJI, ALF E ILYA CI MANDANO A 
A NORD. STANISLAS CREPARE PER- 
ED I0 A SUD. GLI CHE' SIAMO PO- 
ALTRI QUI A TENE- LACCHI, EH? 

RE | CONTATTI 

RADIO. 
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“POI SI FA AVANTI UN NO. VIENI, SE NON TI 
VECCHIO, IL FUCILE AR- IMPORTA DI MORIRE. 
RUGGINITO," 


HO UCCISO MOLTI TEDE_ DELA MIA ETA! LA -MOR= 
TE DEV'ESSERSI DIMEN- 
SCHI NEL QUATTORDICI. Li Sig 
POSSO VENIRE? : 


ORNATENE A CASA, 


MA AMICO. 
pa 
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“UNA QUANTITA' DI CARRI ARMA- 
TI, PRONTI PER STRITOLARE LA 
FRANCIA." 








"BENJI, ALF ED IO 
SIAMO ANDATI VER- 
SO NORD, FINO A 
UN BOSCHETTO." 


MIO DIO! GUAR- 
DATE LA'! 


"O FORSE NO. CI PASSA ACCANTO SENZA SPARARE." 
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FINIRA' ADDOSSO 

A WAJDA E STA- "NON POSSIAMO ANDARE AD AVVERTIR- 

NISLAS! LI. NON CE LA FAREMMO MAI. CI LI- 
MITIAMO A IMPRECARE.' 


"IL CARRO ARMATO E' Co- 
MANDATO DA UN TENENTE 
AMANTE DELLA BIRRA E 
DELLE RAGAZZE. VA DIRET- 
TO VERSO ec 

» te" 







MUNSK... MIO DIO! 


SSL ! 





"IL TAVERNIERE HA DUE St TATE i< 
NON Ci SONO NE 


"BOTTINO DI GUERRA, N?” GUERRA, È 
A ÙU 
SOLDATI QUI. FRANCESE. PA 
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NESCONO IN STRADA. E AD 
ACCOGLIERLI E' UNA MUSI- 
CA STRANA. DI MENDELS- 


BRUNA MI SEMBRA 
SHON. UN EBREO. " 


' CARINA, CAPORALE. £ 


IO MI ACCONTENTO DI CIO' 
\UWCHE MI LASCIATE, TENENTE. 





"UN RICHIAMO SILRITO "NESSUNO DEI DUE SI GODRA' IL 
TROPPO TARDI. BOTTINO DI GUERRA." 












"S/', WAJDA RADZIGILL SI E' LI- 
BERATO DELL'ALTRO UOMO SUL 
TI SENTO. SALI E RNA RATO ORA ABBIAMO UN 
MUOVIAMOCT. C'E' ° - 
DEL MOVIMENTO VI- 
CINO AL PONTE. 


"MA ALTRI TRE HANNO SEGUITO IL PRIMO. 
E LA STRADA E' UNA SOLA." 
















"CHIARO CHE GLI ALTRI TRE CARRI NON SI | 
ASPETTANO UNA SIMILE ACCOGLIENZA." 


/ Seria 


Ù 


POSSONO UCCIDERCI, CERTO. MA 
BLOCCHEREMO L'ENTRATA .AL 
PAESE E | NOSTRI POTRANNO 
TORNARE A CAMBRAI. 




















IL TERZO MANOVRA PER SCAPPARE! 
AVVERTIRA' GLI ALTRI! 
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SECONDO TE, IL FIUME 
E' MOLTO PROFONDO, 
STANISLAS? 


= 

















SAGA 
v pare. pre££ A DE 
SIUSI PRIA ADI 
5 a I MOANA 79% 










"E INTANTO STANISLAS MUNSK MANDA UN AL- 
. TRO PAIO DI COLPI AL SECONDO PANZER, 
TANTO PER SICUREZZA." 


CE L'ABBIAMO 
FATTA! 














"LA GUERRA -E' FATTA DI PAURA E DI DISPE- 
RAZIONE. WAJDA RADZIGILL NON HA MAI GUI- 
DATO UN CARRO ARMATO, MA SI BUTTA." 





PADRE NOSTRO CHE SEI NEI... 






Si 
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"SUL CARRO TEDESCO, UN EQUIPAGGIO 
ADDESTRATO. HA GIRATO IN FRETTA 
LA TORRETTA." 








"E IL CINGOLO DELL' | W2ASXYA MA 
Fi) 


INSEGUITORE SALTA." È Ù" n°0' PER VARSAVIA! PER LA 


NOSTRA PATRIA! 
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"PERCORRIAMO A PASSO D'UO- 
MO LE STRADE DEL PAESE. 
URLIAMO COME. OSSESSI ." 
SCAPPATE! | TEDESCHI SO- 
NO A.fENO DI MEZZ'ORA! 
PRIMA LE DONNE E | BAM- 
BINI! 















"POI FUGGONO A PIEDI, AT- 
TRAVERSANO IL FIUME COME 
PAZZI. NOI LI ASPETTIAMO 
GIA' IN MACCHINA." 


EHI! CHE AVETE 
COMBINATO? LA SE- 


"IL VETERANO DELL'AL- 
TRA GUERRA HA CONTI- 
NUATO A FUMARE SENZA 
SCOMPORSI." 
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E' INUTILE. NON CRE- 
DONO ALLA SCONFITTA. 
CREDONO IN PETAIN, 

CHE CI HA SALVATI 









"MAUVETERRE VIENE RASA AL SUOLO 
TRE ORE DOPO. NESSUNO CREDEVA 
NELLA SCONFITTA." 






bi 
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"AMIENS E ARRAS CADONO IL 21. MAGGIO. NESSUNO 
PUO' FERMARE | TEDESCHI." 


N. 23/1986 








"IL BELGIO SI APPRE- "IL COLONNELLO HA ASCOL- 

STA AD ARRENDERSI TATO CON ATTENZIONE IL 

SENZA CONDIZIONI." RAPPORTO DEL SERGENTE 
POLACCO. E LA SUA VOCE 
E' ROTTA." 


CI SONO QUATTROCENTOMILA 
UOMINI ASSEDIATI A DUNKER- 
QUE! ANDIAMO LA'! 





"LUI SI E' VOLTATO VERSO DI NOI, SI'. ILYA POTOCKY, CHE 

CON L'ARIA DI CHI DICE UNA CO- OGGI FA L'ANTIQUARIO A 

SA NORMALE." PARIGI, HA UNA GRAN ME- 
MORIA. 


PIOVE SU PARIGI, OGGI. 
PIOVEVA ANCHE ALLORA. 
MA ALLORA LA PIOGGIA 
SEMBRAVA UN PRESAGIO 


DI PIANTO. 






A DUNKERQUE, 


FRATELLI. E A DUNKERQUE 


IL DESTINO A- 
VEVA GIA' STA- 
BILITO UN IN- 
CONTRO SOR- 
PRENDENTE. E 
IMPORTANTE. 
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OGGI E' UNA BELLA GIORNATA PER FARE UN 
GIRO SULLA SENNA. E | BATTELLI SONO PIE- 
NI DI TURISTI. 


SOLANO LOPEZ 










CHE 10 CHIAMO "DI MIELE". 


UNO DI QUEI GIORNI 
CESIMA BRIGATA POLACCA, SAPPIAMO CHE co- 


SUTI DELLA QUATTROCENTOQUATTORDI 


] gi 
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STANISLAS MUNSK AVAN- 
ZA IN SILENZIO. E' DI- 
VENTATO TACITURNO DA 
QUANDO HA CAPITO CHE 

I TEDESCHI TRAVOLGERAN- 
NO ANCHE LA FRANCIA. 





‘ 








HO SEMPRE SOGNA- 
TO UNA CASA COSI 





E' UNA CASA ISOLATA, 
FORSE L'AVAMPOSTO DI 
UN VILLAGGIO CHE NEL 
GIORNO SCURO DI PIOG- 
GIA NON RIUSCIAMO A 

DISTINGUERE. 








NO! NELLA CASA DEI MIEI 
SOGNI NON POSSONO ESSER- 
CI TEDESCHI! 




















ti A VOLTE, IN GUERRA, U- | 
NO SI RICORDA DEI PRO- 

PRI SOGNI PER AGGRAP- 

PARSI A QUALCOSA. 


E LEI ERA QUI IN FRAN- 
CIA AD ASPETTARMI. 





E DI NUOVO, DALLA CASA, RAFFICHE 
DI FUOCO SU STANISLAS MUNSK. 


=, spire \ AN 
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IL VENTO. 


ZITTO, IDIOTA! 


E LA PIOGGIA CONTINUA A SCENDE- 
RE, VIOLENTA, IMPETUOSA. 


DA PICCOLO TI 
HO SOGNATA, CA- 
SA. OSPITAVI TUT- 
TI | MIEI FRATEL- 
LI, INTORNO A 

UN CAMINO ACCE- 
SO, CON UN BUO 
PROFUMO... 553 


IN QUESTI GIORNI, 
PRIMA DELLA NOSTRA 
PARTENZA PER DUN- 
KERQUE, VOGLIAMO 
SOPRAVVIVERE PER 
CONTINUARE A LOTTA- 
RE CONTRO IL TERZO 
REICH. 


ASPETTIAMO CHE 
FACCIA ANCORA 
PIU' BUIO. 


LA FAME CI AGGREDISCE LO 
STOMACO E LA PIOGGIA NON 
SMETTE DI CADERE. 


ORA VADO. 


A RISPONDERGLI, SOLO 


RIPOSI IN PACE... 


ALF CZENTORCY HA GLI OCCHI UMIDI. 
E NON PER LA PIOGGIA. 


WAJDA... LASCIA CHE 
VADA DA LUI. 


UN POLACCO NON 
MUORE MAI! MAI... CAPITO?! 


DEVO RIUSCIRE A TOCCARTI. 
UNO NON RIESCE MAI A TOC- 
CARE | PROPRI SOGNI. 


POTREBBE ESSERCI UN GRUPPO DI TE- 
DESCHI, LA'. DOBBIAMO STANARLI, 
O NON POTREMO PROSEGUIRE. 


POTREMMO GIRARE AL LARGO. 
VOGLIO DIRE... 


E' BENJI HOLM IL PRIMO AD AVVERTIRCI 
CHE MUNSK SI MUOVE. 





LO UCCIDERANNO! 





NON POSSONO DISTRUGGERTI, 
SOGNO. NON POSSONO ESSERCI 
TEDESCHI NELLE STANZE CHE 
HO SOGNATO PER ME E I 
MIEI FRATELLI. 





MA LA CASA SI ILLUMINA A 
UN TRATTO DI UN LAMPO 
GIALLASTRO. 





POI SI E' MESSO A CORRERE 
A ZIG-ZAG VERSO LA COSTRU- 
ZIONE. 
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DA LONTANO LO VE- 
+DIAMO CADERE A 

UN TRATTO, SENZA |. 
UNA RAGIONE APPA- 
RENTE. G 





TORNANO DA QUALCHE MISSIO- 
NE E SI DIVERTONO A. MITRA- | » 
GLIARE | VILLAGGI INDIFESI. {ay 


TANTO VICINO... E PRO- 
PRIO MENTRE STAVO 
PER TOCCARTI... 





MORIRE QUI... SENZA POTER- 
TI TOCCARE... TI ODIO, CA- 
SÀ. TI ODIO COME HO SEM- 
PRE ODIATO | SOGNI CHE 
NON SÌ AVVERANO. 















NOI CI SIAMO QUASI 
SEPOLTI NEL FANGO ABBIAMO SCORDATO PER UN 1I- 
E CONTINUIAMO A STANTE MUNSK E LA SUA 0S- 
CHIEDERCI SE DALL' SESSIONE PER QUELLA CASA. 
ALTO POSSONO VE- 
DERCI. 















Rf 

Chi == 2 SARA' RIMASTO QUALCUNO VI- 
si ;/ - VO? VERRANNO A UCCIDERMI? 
4, 
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HA UNA BELLA PORTA, 
LA CASA. UNA PORTA 
FATTA CON AMORE. 
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STANISLAS MUNSK HA CHIU- 
SO GLI OCCHI. SI SENTE 
MORIRE. HA TIRATO UNA 
BOMBA A MANO CONTRO 
QUELLA CASA. E DENTRO 
CI SONO... DEI BAMBINI. 






SEI MALATO COME NONNO 
HYERONIMUS? 








RIENTRA IN CASA. 
FA FREDDO. 





ti 
s . 
IL 


FERRARA NEI - VAI 
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TORNA IN 


CASA! TI UC- 


CIDERANNO! 


PER AMOR DI 


DIO... TOR- 
NA IN CASA! 


VIENI. DENTRO SI STA 
BENE. IL NONNO HA 

ACCESO IL FUOCO PRI- 
MA CHE TU ARRIVASSI. 





ANCHE QUESTI MITRAGLIANO 
TUTTO. CIO' 


















E LUI NON HA RETTO 
PIU'. 


SI TRATTA DELLA MIA 
GAMBA! CHI DIAVOLO 

HA MESSO UNA TAGLIO- 
LA QUI FUORI? 





IN CIELO, ALTRI STUKAS TORNANO DALLA LORO 
MISSIONE. 












CHE SI MUOVE. 









10 SO COME SGANCIARE LA 
TAGLIOLA. MI HA INSEGNA- 
TO NONNO HYERONIMUS. 





SE UCCIDONO ME, 
UCCIDERANNO AN- 
CHE TE. ASPETTA, 
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ATTIMI COME CONGE- 
LATI. POI IL SILEN- 
ZIO. 


NO. MA LA TUA 
BARBA PUNGE, 


DALLA NOSTRA POSIZIONE VEDIAMO UN AEREO 
SGANCIARSI DAGLI ALTRI E SCENDERE A VOLO 





NON AVER PAURA... 


RADENTE VERSO MUNSK E LA BAMBINA. NON AVER PAURA... 


POI LO HA PRESO PER MANO 
E SI E' DIRETTA VERSO L' 
INTERNO. 


NON IMPORTA, SE NON 
SEI TEDESCO. NONNO 
HYERONIMUS DICE CHE 
ANCHE SE SI E' IN 
GUERRA BISOGNA ESSE- 
RE OSPITALI. 


SI'. E' LA CASA DEI SOGNI. QUELLA CHE STANISLAS 
MUNSK HA VISTO TANTE VOLTE, DA BAMBINO. 


Mandi LP 
| amm l$ 
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ASPETTA. VADO A 


"HA sa 
CHIAMARLO. L'HA FERMATA ALL'IM 


BOCCO DELLE SCALE. 
SONO TEDESCHI RESI- 
DENTI IN FRANCIA... 
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NON IMPORTA... 
TU, INTANTO, CER- 
CA DEI BISCOTTI... 
PER ME E PER 

TUO NONNO. 





L'UOMO SEMBRA ADDORMENTATO, L'ARIA AL- 
TERA, SULLA POLTRONA IMPONENTE. 





E SI E' SENTITO SOFFOCARE. 
LE HA UCCISO IL NONNO. E 
LEI... LEI LO HA SALVATO 
DA QUELL'AEREO. 


CASA DEI MIEI SOGNI... 
CHE DEVO FARE? 





MIELE. HO TROVATO 
ANCHE DEL MIELE... 
NONNO DICE CHE FA 
MOLTO BENE. 
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PERCHE' PIANGI? NONNO 
Tì GUARIRA' E TI INSE- 
GNERA' IL TEDESCO. 


E ARRIVIAMO NOI, AFFAMATI E 

BAGNATI FINO AL MIDOLLO. TROVIAMO SOLO MIELE MI INSEGNERAI A SUO- 
E BISCOTTI. VASI E NARE LÀ TROMBA? 
VASI DI MIELE. 


DIMMI... HAI FA- 


MEGLIO CHE NIENTE. MIGLIA, DA QUAL- 
MA DOV'E' STANI- CHE PARTE? TUA 



















LE HA SORRISO, FELICE. 


VERRANNO PRESTO A PRENDERCI. 
NONNO LO DICE SEMPRE... MA TI 
HO CHIESTO SE MI INSEGNERAI A 
SUONARE. 


n 











HELGA... HELGA 
VON MUNSTER. 
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E GLI BASTA UNO SGUARDO 


PER CAPIRE. 


DOBBIAMO ANDARCENE, STA- 
NISLAS. | PANZER CI SONO 


ALLE CALCAGNA. 


SU, ANDIAMO. 


LA RACCOGLIERANNO LORO. 
SONO LA SUA GENTE... VO- 
GLIO DIRE... LEI DEVE VI- 
VERE. LEI VEDRA' UN DOMA- 
NI MIGLIORE. ANDIAMO. 





TI INSEGNERO'... A PRO- 
POSITO, COME TI CHIAMI? 





















SENTIAMO IL SUONO DELLA TROMBA E 
CI RALLEGRIAMO. SOLO WAJDA NON 
SEMBRA ASCOLTARE. LUI CORRE DI 
SOPRA. 


VORREI PORTARLA 
CON ME. LO CAPISCI? 


USCIAMO. E NESSUNO CHIEDE DI STANISLAS 
MUNSK. E' SCESA LA SERA. 





ABBIAMO ANCORA IL 
GUSTO DEL MIELE 
IN BOCCA. 


SENTIAMO DIETRO DI NOI I SUOI 
PASSI SOLO UN'ORA PIU' TARDI. 
, x] Ì 1 VA 


SI'. NOI "AQUILE NERE" RICOR- 
LA SUONERO' DEREMO SEMPRE MAGGIO COME 


ANCORA. IL MESE DEI GIORNI DEL MIELE. 
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E IO, ILYA POTOCKY, SONO 
TANTO IDIOTA, O TANTO GIO- 
VANE DA SCHERZARE. 


EHI, STANISLAS. E LA 
TUA TROMBA? 


E' NELLO ZAINO... 


HELGA VON MUNSTER ORA SARA' 
UNA CORPULENTA SIGNORA TEDE- 
SCA. FORSE PIENA DI FIGLI. 


RICORDERA' LA TROMBA DI 
STANISLAS MUNSK? 









e. PARIGI INTERA SI INCENDIA 
AL TRAMONTO. 









Testo di 
COLLINS 
Disegno di 
SOLANO LOPEZ 
















NON VI CHIEDETE DOVE 
PRENDEVANO | COLORI GLI 
IMPRESSIONISTI. GUARDA- 
TE UN TRAMONTO QUI. 


D - 
F. - 
44 T A. * 
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HO MESSO UN ANNUNCIO 
SU "LE MONDE". 









SIGNOR POTOCKY... STO SCRIVENDO 
UN LIBRO SU ALCUNI ASPETTI DEL- 
LA GUERRA. E FORSE POTETE AIU- 
TARMI. 


OGLIO SAPERE SE LE A- 
QUILE NERE SONO ANCORA 
VIVE... SONO PASSATI 
TI ANNI. DOVE SA- 
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DEV'ESSERE UBRIA- - 
CO... POVERACCIO. CERCO DI NON PENSARE A DOVUNQUE FOSSE 
LUI: LA RAGAZZA HA CON POSSIBILE. 


SE' UN REGISTRATORE. 


LA GUERRA. CINQUANTA MI- 
LIONI DI MORTI. E IL SO- 


3 
N 
N 
= LE CONTINUA A SPLENDERE. 


DOVE AVETE COM- 
BATTUTO? 


L'UOMO MI GUARDA. NON RIESCE 
AD ALZARSI. SOLO OSSERVANDOLO 
ASPETTATE, PER RUGH 
PLVONE BENE SI VEDONO LE SUE RUGHE. 
= POSSO AIUTARVI? 
i "HO... UNA GAMBA 
y ROTTA... MA; 
te PRIMA DI TUTTO, 
ASCOLTATEMI. 
ped 
o ) [| | Ud 4 . E. 


ACCOMODATEVI 
ALL'INTERNO. 
















PENSO A QUEL POVERETTO 
CHE SI TRASCINA, UBRIA- 
CO, PER LA STRADA. 






SIETE STATO IN CAMPO DI 
CONCENTRAMENTO? 


| 





NON... CHIAMATE 
LA POLIZIA. 


HO... RAPINATO... 
UN ANTIQUARIO... 
VOLEVO SOLO... 





RESPIRA NORMAL- 
MENTE. UNA GAMBA 
ROTTA NON E' UNA 
COSA GRAVISSIMA. 
LA MEDAGLIA HA 
SOLO UN VALORE 
STORICO. 





E' UNA VECCHIA MEDA- 
GLIA AL VALORE. GLI 
OCCHI MI SI SONO INU- 
MIDITI. 


2 NO. CREDO SIA SOLO 


SVENUTO. 





VOLEVATE SAPERE 
QUALCOSA DELLA 
GUERRA? ACCENDETE 
IL REGISTRATORE. 

E SCUSATE SE PAR- 
LERO' AL PRESENTE. 


CHIAMO LA POLIZIA?... 
E' UN LADRO... 


ASPETTATE. AIUTATEMI 
A PORTARLO IN CASA 





BRAGELONNE. LE AQUI- 
LE NERE SI TROVANO 
COINVOLTE IN UN AL- 
LUCINANTE RIPIEGA- 


HEINZ GUDERIAN STA TUTTI NELLA CHIESA! DOB- 
SPINGENDO | FRANCESI BIAMO COPRIRE L'EVACUA- 

ZIONE DELLA POPOLAZIONE 
VERSO IL MARE. CivILEI 





CARRI, AUTO, BICICLETTE. 
OGNUNO SCAPPA COME PUO'. 
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IL NOSTRO SCOPO E' QUEL- 
LO DI AFFRONTARE EVENTUA- 
LI PATTUGLIE TEDESCHE 

CHE ARRIVINO MENTRE L'E- 
VACUAZIONE E' IN ATTO. 


DANNAZIONE, ILYA. QUESTA 
CHIESA CROLLERA' AL PRI- 
MO SOFFIO. 


LOGICO, PER UNA CHIESA 
DEL MILLESEICENTO. 


E' ALF CZENTORCY A 
DARE IL PRIMO AL- 


ARRIVANO. 


‘) 


a 4\ 


A) 





10 SONO INFERMIERA. 
RESTO QUI. 


VI HO ORDINATO 
DI ANDARVENE CON 
| BAMBINI. 


LORO HANNO GIA' CHI 
LI PROTEGGE. VOI 
SIETE SOLI. 














WAJDA RADZIGILL SÌ E' MESSO QUATTRO BOMBE 


A MANO IN TASCA. 


CREDETE AGLI EROI? }}, 
| a 2, 


dal 








CREDO CHE ARRI- 
VI UN MOMENTO 
IN CUI BISOGNA 


ri 
PTT DINA 
LEE 


VI 
f GY 


















POSSIAMO 
MORIRE 


LO SO. MA IO 
NON HO FAMI- 
GLIA. 


NON HO NESSUNO CHE MI 


SONO IN SETTE, PIU' LA MOTO ASPETTI. POTETE CAPIRE? 


DEL COMANDANTE, MUNSK. CHE 
FACCIAMO? 






SONO QUI! METTETEVI AL 
RIPARO. CI SERVIRETE. 





ALF HA PROPOSTO DI STENDERE 

TUTTI I TEDESCHI CON UNA 

BUONA _RAFFICA. 
CT/Z/, 


ASPETTA. HAI GUARDATO 


! BENE IL LORO TENENTE? 
AA | à 






E' SCESO COME 
UN RAZZO. 
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CHE VOLETE? QUESTA E*' 
LA CASA DEL SIGNORE. 


CHE... 


are. 


CI SERVE UN MEDI- 
PRESTO! 


ui co... 


PER FAVORE... 


UN SEGNO DI WAJDA RADZIGILL E LEI HA APERTO. 


SONO INFERMIERA. 
. GLI ALTRI SE NE 





PIAN PIANO LE AQUILE 
NERE SONO USCITE DAL 
RETRO. E | TEDESCHI 
SONO DAVANTI A LO- 
RO. BASTEREBBERO 

DUE BOMBE A MANO. 


CHE ASPETT ‘amo EI 


L'OCCASIONE BUONA. 
E ADESSO TACI. 


FORSE. 
CIECO. 


MA RESTERA' 
O PEGGIO. 


A VOLTE CI TRATTA 
DA CRETINI. MA E' 


PUR SEMPRE IL NO- 
STRO SERGENTE. 


LA SUA VISTA E' COM- 
PROMESSA. IL CERVEL- 
LO E' STATO DANNEG- 
GIATO. 





f PERCHE' 


Ù 


NO, SIGNORINA... A 
PROPOSITO. IL VO- 
STRO NOME? 





IL CAPORALE E' 
LA AI SUOI, MA FISSA LA TA- 


USCITO. PAR- 


L'OFFENSIVA AVRA' 
IL SUO CULMINE DO- 
MANI. FINO AD ALLO- 
RA DOBBIAMO VIVERE. 
ANDIAMO A MANGIARE 
CIO' CHE E' RIMA- 
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TERRANNO TANTO 
A QUEL TENENTE? MI STU- 
PISCE. HANNO USATO LA 
BANDIERA BIANCA QUANDO 
POTEVANO FARSI LARGO 
SPARANDO. 


— TIE] 
WAJDA FINIRA' PER 


CULLARLI, QUEI 
soediit> BASTARDI! 


PERCHE' VOLEVATE 
UCCIDERLO? 


PERCHE' E' 
NEMICO. 
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[BIRRAÀ, PRO- _ 


CURATELO. E' VO- 
STRO DOVERE DI 
INFERMIERA. NOI 
CI OCCUPEREMO 
DEGLI ALTRI. 


ALL'ORDINE DEL CAPORALE, NON HANNO NEPPURE 
LA VOGLIA DI REGGERE IL FUCILE. 


SI MUOVONO IN MODO DE- 
A PERQUISIRE IL PAE- CISAMENTE POCO MARZIALE. 
SE... SUBITO! NON vO- 
GLIO PROBLEMI COI 
FRANCHI TIRATORI! 
SEMBRATE VACCHE 
BAVARESI! 





E LA BATTUTA GLI 


NON CHIEDERGLI 
MUORE IN GOLA. AIUTO. 





SIETE CIR- 
CONDATI, CA- 
PORALE. AR- 
RENDETEVI . 
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WAJDA. ALTO, DURO UN PERSONAGGIO 
HO UNA GRAN VOGLIA SERISSIMO. " IMPORTANTE, EH? 
DI SPARARE. GG DE LI VEDIAMO ALLONTANAR- | | E_NON HA DOCU- 

CAPORALE. SI PIANO. SEMBRANO DUE MENTI--> RENE, 
LASCIA CHE LI CONTROL- ; AMICI. SE CI ATTACCANO 


LI 10... ECCO WAIJDA. 3 ALTRE TRUPPE 
TEDESCHE, VOI 


SARETE | PRIMI 
A MORIRE. 


AH... VUOI SAPERE QUE- 
STO? NON PARLERO'. 
NON SONO AUTORIZZATO. 


LI HA FATTI LEGARE E METTERE DAVANTI 
ALLA CHIESA COME UNA BARRIERA. 
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QUESTO E' INUMANO. VA CONTRO LE 
LEGGI DELLA GUERR 


LA GUERRA NON HA 
LEGGI, GINETTE. 





ED E' RIMASTA. SOLA COL STANISLAS MUNSK SI 


VADO A RIPOSARE UN PO'. QUALUN- 
QUE COSA SUCCEDA, ANCHE MINIMA, 


CHIAMATEMI. 
NON ARRIVERA' 


A_DOMANI. 
NON SO COME POSSIATE DOR- 


MIRE CON TUTTO QUESTO. 


VOLTATO PIA- MALEDETTO BASTARDO! 


TENENTE FERITO. NO VERSO IL TEDESCO, CHE SI LAMEN- VOGLIO ESSERE TRATTA- 
TA CON VOCE MONOTONA. TO DA SOLDATO! 


FACEVATE MEGLIO A FUCI- 


LARCI. 


MORIREMO 


COME CANI SOTTO 1 COLPI 


DEI 








COMMILITONI! 













COLPI IN CUI C'E' 
TUTTA LA RABBIA 
PER LA POLONIA 
MORTA, TUTTO IL 
DOLORE PER UN 
MONDO DISTRUTTO 
E NON DIMENTI- 
CATO. 





E' STATO PIOTR CZARTORYS A INDI- 
- Eno > Sini pre CARE IL RAGAZZINO. 


E' UNO DI QUELLI CHE 
DOVEVA PORTAR VIA 


FOTTUTISSIMO BA- L'INFERMIERA. 


STARDO... ORA 


STA' ZITTO! GUARDA QUEL BAMBINO, 


ILYA. 


LEI HA L'ARIA STANCA. MA NON PER 
QUESTO E' MENO BELLA. 


E QUESTA 
E' LA CAU- 
SA, VERO? 





SI STRINGE AL PETTO UN 
PACCHETTINO NERO. GLI 
SORRIDO. 


VELENO. UNA BOCCETTA DI VELENO. 


VOI! NON CAPITE! LORO HANNO DI- 
STRUTTO LA MIA CASA, LA MIA FAMI- 
GLIA! NON CHIEDETEMI PIETA' PER 
DEGLI ASSASSINI! 


IL RAGAZZINO SI E' 
RIVOLTO A ME. 


PERCHE' SEI TORNATO QUI, 
BAMBINO? DOVE SONO I TUOI? 





DEVO VEDERE LA SIGNO- 
RINA GINETTE! DEVO 
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LEI GLI HA SORRISO 
L'HO PORTATO DENTRO LA CHIESA. DOLCEMENTE. 


PICCOLO PAUL... TUO PA- 

SIGNORINA! PAPA' MI HA DETTO DRE NON DOVEVA... 
ESTO. E' VOSTRO! ZI 

PIT ole ; PAPA' E' STATO ARRESTA- 


TO DALL'ESERCITO. MI 
HA CHIESTO DI VENI- 


3 RE A DARVI QUE- 
7 ai sto... 


DAGLIELO, RAGAZZA. IL CAPORALE GLI OCCHI DI STANISLAS MUNSK SONO 
MI HA DETTO CHI E' IL TENENTE. ROSSI, TERRIBILI. 


E' IL NIPOTE DI HIMMLER, 
IL CAPO DELLE SS. 


Sa 


A 








NEL PACCHETTO, MAPPE DELLA RE- 
GIONE. E MOLTE FOTO DELLA RAGAZ- 
ZA, DI FRONTE, DI PROFILO, CON 


GLI OCCHIALI, SENZA... 


STANISLAS MUNSK L'HA 
RACCOLTA CON PENA. 
NELL'ARIA, INCONFON- 
DIBILE, L'ODORE DEL 
CIANURO CON CUI SI 
E* UCCISA. 


YTANTO GIOVANE... 

TO BELLA... TANTO 
MORTA. E HA ANCHE 
UCCISO IL TENENTE 

L PER EVITARE CHE NEL 
DELIRIO LA TRADI 





L'OTTAVA PER VOI, 
PAUL FAREY. 


Copyright Hasdrubal L.T.D. 
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MESSA QUALCOSA IN BOC- 
CROLLATA SUBITO. 


SI E' 
CA ED E' 


LASCIALA, STANISLAS. IL SUO 
NOME NON ERA GINETTE, MA 
GELI STAUFFER. ERA RESTATA 
QUI PER TRADIRCI. HA FINTO 
PER TUTTO IL TEMPO. 


RICORDO BENE IL BAM- 
BINO. SI CHIAMAVA 
PAUL FAREY E SUO 
PADRE, DIVENUTO SPIA 
PER AMORE DI GELI 
STAUFFER, FU FUCI- 
LATO. 

VA NOI HANNO DATO U- 
NA MEDAGLIA PER A- 
VER CATTURATO QUEI 
TEDESCHI E AVER ELI- 
MINATO UNA SPIA. 


MA QUEST'UOMO... PER- 
CHE' AVRA' RUBATO UNA 
MEDAGLIA IN QUEL NEGO- 


20 


AVVIVINtE 









ESCO PIANO. MA NON 
MI SENTO TRISTE. 






SICURAMENTE AVEVA DOVUTO IM- 
PEGNARLA O VENDERLA... OGGI 

x HA TENTATO 
DI RIPREN- 
DERSELA E 
SI E' ROTTO 
UNA GAMBA 
NEL FUG- 
GIRE. 







‘__Fine 


ERA UNA SPIA NAZISTA MESCOLA- 
TA ALLA GENTE DI BRAGELONNE. 





MI SENTO VECCHIO E UN 
PO' STREGONE. SO CHE DO- 
VRO' DENUNCIARE QUEST' 
UOMO ALLA POLIZIA, MA 
PRIMA VOGLIO DIRGLI 

CHE HO CAPITO. 


BENVENUTO NELLA MIA UMI- 

LE CASA, SIGNORE. CI SO- 

NO STATE OTTO MEDAGLIE. 
SETTE PER NOI... 









UN UOMO TORNA SEM- 
PRE ALLA PROPRIA IN- 
FANZIA. E' UN BUON 
MODO PER RIUSCIRE 
AD ANDARE AVANTI. 

























dell'episodio 
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Testo di 
COLLINS 
Disegno di 
SOLANO LOPEZ 


A VOLTE AMO CHIUDERE 
IL MIO NEGOZIO DI ANTI- 
CHITA' E ANDARMENE UN 
PO' A SPASSO. 


PARIGI E' ANCORA PIU' 
BELLA, QUANDO SCENDE LA 


g| SERA. LE SUE STRADE SI 


FANNO PIU' RACCOLTE, 
QUASI PUDICHE. 


IL SIGNOR ILYA 
POTOCKY? 














AQUILA NERA, 
VERO? 











SONO INTERDETTO. CHE NE PUO' SAPERE LEI, 
DI STORIE CHE HANNO QUASI CINQUANT'ANNI? 


SONO ISABELLE CLAYBORN E SO- 
NO VENUTA A PAGARE UN VEC- 
CHIO DEBITO DI MIO NONNO. 


NON CREDEVO POSSIBILE, GRAZIE, SI- 


ALLA MIA ETA', ARROSSIRE. GNOR POTOCKY. 
PRENDETE QUE- 


STA. 


STA ALL'OSPEDALE DI ST. 

PAUL. ADDIO. E CHE IL E MI PIANTA Ll' CON LA MEDAGLIA E UNA 
SIGNORE VI RICOMPENSI MONTAGNA DI RICORDI. BRIAN CLAYBORN... 
PER CIlO' CHE AVETE FAT- COME DIMENTICARLO? 

TO UN GIORNO. 


OSPEDALE DI ST. PAUL... 
PRENDERO' UN TAXI. 


PRIMA DI MORIRE VUOLE 
CHE ANDIATE A TROVARLO. 
E CHE TENIATE QUESTA. VOI 
SAPETE PERCHE'. 


RICORDI VIVI... DUNKER- 
QUE... L'INFERNO DI DUNKER- 
QUE QUANDO CI SIAMO ARRI- 
VATI PER DARE UNA MANO 
NELL'EVACUAZIONE. 
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GLI ESERCITI INGLESE; FRANCESE E BELGA SONO SCHIERATI CRECENTOSESSANTAMILA UOMINI ACCERCHIATI E 
SU UN ARCO. DI DUECENTOCINQUANTA CHILOMETRI. SI SONO BOMBARDATI NELL'UNICO PORTO CHE RESTA PER 
FIDATI PER MESI DELLA LINEA MAGINOT. | FUGGIRE. 


CON GLI STUKAS CHE PAS- 
SANO SENZA SMETTERE UN 
ISTANTE. 


CON LE TORPEDINIERE INGLESI AFFONDATE 0. NOI CI ARRIVIAMO QUANDO IL BALLO E' AL CUL- 
SERIAMENTE DANNEGGIATE. MINE, QUANDO LE RAFFINERIE DI PETROLIO SO- 
È NO IN FIAMME. 





ABBIAMO ORDINI IL QUARTIER GENERA- “. NON CI GUARDA NEPPURE. TEMIAMO CHE | TE- 
PRECISI. PRESEN- LE NON C'E' Piu'. DESCHI ARRIVINO DA 
TARCI AL COLON- POLACCHI? NON HO QUI, DI TRECENTOSESSANTAMI- | |EST. APPOSTATEVI 
NELLO BRIAN CLAY-! | MAI SOPPORTATO | PO- LA, SE NE SALVERANNO QUA- SULLA STRADA E POR- 
BORN, DELL'ESER- LACCHI. PUZZANO D'A- RANTAMILA. DOMANI APPRODE- | |TATEVI DEL COGNAC. 
-[CITO INGLESE, RA' UNA NAVE PER INIZIARE 
SIE GUARTIER : L'EVACUAZIONE. 


GENERALE! è 





If: 


la 


€ 


E' BELLO CREPARE ABBIAMO TUTTI UNA GRAN VOGLIA DI DANNATO IMBECILLE! 

CON LA PANCIA PIE- RISPONDERE CON QUALCHE SANA |M- 

NA DI COGNAC. PRECAZIONE POLACCA. ZITTO, BENJI. QUELL' 

MARCHI UOMO STAVA PIAN- 
GENDO. 


AGLI ORDINI, SIGNORE. 











E SI E' MESSO A CORRERE 
VERSO IL RAGAZZINO. GLI 
STUKAS STANNO VIRANDO. 
TRA POCO TORNERANNO PER 
RIFINIRE IL LAVORO. 


CI SI STRINGE IL CUORE. COME PUO' ESSERE 
LI"? DA TRE GIORNI | TEDESCHI STANNO SFO- 
GANDO SU DUNKERQUE LA LORO IRASCIBILITA'. 


GUARDA LA', 
SERGENTE! 


SE USCIAMO, CI FAN- 


TUTT 5 
NO SECCHI. UTTI AL CAMION. I0 


Y 
ARRIVO SUBITO. RESTALISRICO! 








E LA MORTE TORNA A VOI, 


WAJDA RADZIGILL SI E' 
FERMATO, ALLA VISTA 
DELLA BOMBA A MANO. 


RS 494 


VOI AVETE PORÒ 
TATO LA MORTE 
QUI... 








UNC 
BIL 
SPE 


I Bc 
ETT, 


POI UN LAN- 
CIO VERSO 
QUELLE MA- 
CERIE. 


UNO SCATTO INCREDI-' 
BILE. UNA PRESA DI- 
SPERATA... 
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E IL RAGAZZINO E' SEMBRATO SVA- 
NIRE COME PER MAGIA. 


RAGGIUNGIAMO IN FRETTA LE POSTAZIONI DI 
SENTINELLA, TRA SOLDATI BELGI E FRANCESI 
SULL'ORLO DEL COLLASSO PER LA STANCHEZZA. 










E VOI POLACCHI... PERCHE' LOTTATE? 


L'ABBIAMO SCORDATO. 
GUARDATE LA'. 





HA RAGIONE. ABBIA- 
MO PORTATO LA MOR- 
TE... E NON POSSIA- 
MO FAR NIENTE PER 

RIMEDIARE. 













I BOMBARDIERI. QUELLI CHE HANNO RIDOTTO QUARANTASEI 
ETTARI COME UN UNICO, IMMENSO CIMITERO. 
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TRA SIE 
’ E'_UN MA NON MI HA DATO RET- 


DEL' COLONNELLO CLAYBORN, 
TA. NON MI HA NEPPURE 


DOMANI ARRIVA LA PRIMA NAVE PER L'E- ASCOLTATO. 
VACUAZIONE, SU CON QUEL MORALE! ra PSE ARAZZI, EA 


MOLTI RAGAZZI - WAJDA... TU CERCHI SEM- 
NI SONO RIMA- È PRE DI CREARTI PROBLE- 
STI ORFANI. - 
MOLTI MORI- 





AVVISTA DUNKERQUE COL PRIMO BUIO. WAJDA RADZIGILL ENTRA IN 
QUELLA CASA. 


bESS5 n= 
LA PRIMA NAVE PER L'EVACUAZIONE E' IL "WOLF HOUND". == ED E' COL PRIMO BUIO CHE 





VOGLIO PARLARTI, FIGLIO- 
LO. SPIEGARTI COM'E' L' 
UOMO QUANDO IMPAZZISCE, 
QUANDO LA VITA NON GLI 
IMPORTA _PIU'. 





IL RAGAZZINO E' LI", IL LUPO MORDE QUANDO HA 
,FAME. L'UOMO MORDE PER 
PROVARE LE PROPRIE ZANNE 
SU UN ALTRO UOMO. SORRI- 


DI, RAGAZZO, TI PREGO... 





ED HA ABBASSA- 
TO IL - 
MA LUI NON GLI PUO' PIU' SOR- SAFO 
SORRIDI... RIDERE. E' MORTO. PERDONACI ... 
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GLI RISPONDE SOLO IL SIBILO 
DELLE BOMBE. 





PERDONACI, 


SE PUOI... L'UOMO NON MERITA NIENTE, FIGLIO- 


LO. DORMI. 10 TORNERO' APPENA 
SPUNTERA' DI NUOVO IL SOLE. 


Porre 


QUI, ASSASSINI! QUI! 












HO DETTO SULLA STRADA! 


ff NON VERRA' NESSUNO 
DA QUELLA STRADA, CO, 
LONNELLO. 1 TEDESCHI 

SI FARANNO AVANTI S0+ 
LO QUANDO SAREMO TUT- 


TI MORTI. 


COME MAI NON SEI SULLA STRADA? 


€ QUANDO RAGGIUNGE IL MO. 
LO, IL "WOLF HOUND" HA IN, 
COMINCIATO A CARICARE LA 
GENTE. 






SONO PIU' UTILE QUI. LASCIATE CHE 
AIUTI A TRASBORDARE | FERITI. NON 
CI SONO QUASI INFERMIERI. 






‘ EHI, POLACCO... 
VIENI QUI. 





HNORPDIO N. 29/1988 





OBBEDISCI... O TI uccipo!  )lf E COSI', DURANTE LA NOTTE, AIUTIAMO DECINE, CENTI- 
n NAIA DI SOLDATI INGLESI A SALIRE SULLA NAVE, 


f{ ODIATE | POLACCHI E PENSATE CHE VOGLIA- 
MO FUGGIRE COL PRIMO CONTINGENTE. SBA- 
GLIATE. LE AQUILE NERE PART IRANNO DOPO 


TUTTI GLI ALTRI. 


1 dh 


1 - —@& 





WAJDA... ' 
CI VOGLIONO PIU' DI E ARRIVANO ALTRE IMBARCAZIO- WAJDA E' SEMPRE NEI PUNTI 
PIU' SCOPERTI, PIU' PERICO- 


VENTI MINUTI PER ARRIVARE A 
{UE LLA NI, DI TUTTI 1 TIPI. E TUTTE 
3 REMANDO. LOSI 
SI ALLONTANANO, ATTRAVERSANO ; WAJDA! TO 
QUANDO NE ARRIVERANNO ALTRE, IL CANALE PORTANDO CON SE' : NO GLI JEREn 
$ARA' TUTTO PIU' FACILE. UNA BANDIERA, UNICO BENE DA = (dI | Ell 
SALVARE. 





C'E' UN SACERDOTE. DISTRIBUI- 
SCE PANE A DEI BAMBINI RIMA- 
STI BLOCCATI LI'. 


POVERACCI. SONO GIORNI 
CHE NON MANGIANO. 


© a. Ca 

{ur 
<< 

- 
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WAJDA... PERCHE' 
NON RIPOSI? 


NOI ABBIAMO PORTATO 
LA MORTE E LA MORTE 
TORNA A NOI. 








10 NON SO ANCORA CHE QUESTE 
SONO LE PAROLE DEL RAGAZZINO 
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3 S E' UNO SPETTACOLO INCREDIBILE. CI 
ALL'ALBA SIAMO SFINITI- MA ALL SONO LE BARCHE PIU' STRANE. TUTTE, 
EStEZONEE-= SI NEDONO' ALTRE LMBAR- PURCHE' POSSANO GALLEGGIARE, SONO 
CAZIONI. Finita 


IL COLONNELLO HA MANDATO 


Ta } N 
A CHIAMARE IL NOSTRO SER CHE COSA SI FESTEG- 


GENTE. GIA, SIGNORE? 
. pa 


SIEDITI, 
POLACCO. 


GIA'. PER QUESTO HAI 
GRIDATO TANTO PER QUEL SCUSAMI... 10 SONO SEMPRE 


IN GIRO E TI HO VISTO CON 
QUEL RAGAZZINO IN BRAC- 
CIO. 


RAGAZZINO MORTO? 


ALTRE MIGLIAIA,DI BAM- 
BINI MORIRANNO. 





UN MONDO DISTRUTTO E I 
NOSTRI ERRORI... SAI 
QUANTI UOMINI HO PERSO 
QUI? 


NON INCOLPATE VOI 
STESSO. QUESTO IN- 
FERNO E' PER TUTTI. 





GLI SONO ANDATO VICINO. 
HO GUARDATO NELLE SUE 
TASCHE. 











persa z=0 


— eet od 

















ERA TEDESCO. FIGLIO 
DI UNO DI QUELLI CHE 
HANNO DISTRUTTO IL 








ERA UN BAMBINO, 
i COLONNELLO. 


ACCORRIAMO. E GIA' WAJDA SI 
OCCUPANDO DELL'UFFICIALE. 


PRESTO! DOBBIA- 
MO IMBARCARLO! 


E' QUASI A DOVER, QUANDO 
RIAPRE GLI OCCHI. 


DOVE SONO? DOVE SONO 
I TEDESCHI? 


DALL'ALTRA PARTE DELLA 
MANICA; SIGNORE. SIETE 
TORNATO A CASA. 








SAPEVI CHE ERA 
TEDESCO? 


SI. 





LUI MI SI E' RIVOL- 


TO NELLA SUA LINGUA, 
SIGNORE. 


STA 











ED E' COSI' 
CHE, FERITO, 
IL COLONNEL- 
LO CLAYBORN 
VIENE INSERI- 
TO TRA GLI 
EVACUATI. 










ECCOMI. SONO ARRIVATO ALL'OSPE- 
DALE DI ST. PAUL. 


VI HANNO SALVATO LORO, 
COLONNELLO. VE LA CAVE- 
RETE. E ORA RIPOSATE. 


SIETE UN 
PARENTE? 
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MI SI SONO INUMIDITI GLI OCCHI. 


E' COME SE 
LO FOSSI. 
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AVVICINATI, PO- 
LACCO. DAMMI 
LA MANO... 


®©, 
(©) 









IL COLONNELLO E' 
STESO SUL LETTO, 
IMMOBILE. 





P QUELLA NOTTE A DUNKERQUE... 


IL BAMBINO TEDESCO... PER QUE- 
STO BEVEVO E PIANGEVO. MIO FI1- 
GLIO ERA MORTO IL GIORNO PRI- 
MA, NELLA DANNATA BATTAGLIA 
DI LA PANNE. 











SONO CIECO, POLACCO... TI 
HO CERCATO PER TUTTI QUESTI 
ANNI, AMICO. E MIA NIPOTE 
MI DICE DI AVERTI TROVATO.,. 
TI DEVO LA VITA... 

















MI HAI DATO QUASI CINQUANT' 
ANNI DI VITA PER FARE QUAL- 
COSA PER GLI ALTRI. SONO 

STATO PRIGIONIERO IN AFRICA, 
VOLONTARIO IN SUDAMERICA... 
HO CANTATO ALLA VITA... ED 
E' STATO UN RINGRAZIAMENTO 
A TE. E TU? 








10?... OH, 
SONO TORNA- 
TO IN POLO- 


HO DEI FI- 
GLI. 





LA SUA MANO NON STRINGE PIU' LA 


MIA. MI HA CREDUTO. HA CREDUTO A_PROPOSITO... SAPETE DO- 


SORRIDE. PENSO CHE NON SOLO AB- 
BIAMO TOLTO LA VITA. L'ABBIAMO 
ANCHE DATA. 


} GRAZIE, WAJ- 
DA. GRAZIE, 
AMICO. 


CHE FOSSI WAJDA. VE POTREI TROVARE WAJDA? 





E'... E' MORTO, 
SIGNOR POTOCKY. 
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OH, DA QUALCHE PARTE... 
VOGLIO DIRE... UN GIORNO ME NE VADO PIANO. TUTTO STA MOREN- 
VERRA'. VERRANNO TUTTE DO. TUTTO. MI AGGRAPPO AL RICORDO 
LE MIE AQUILE. DI WAJDA. 





AVRA' DIMENTICATO IL 
BAMBINO TEDESCO MOR- 
TO A DUNKERQUE? 





PARIGI E DUNKERQUE SO- 
NO TANTO DIVERSE ORA. 

E LA MEMORIA DEGLI 
UOMINI E' TANTO FRAGILE. 
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E' DOMENICA. E IO LA DOME- 
NICA VADO A PESCA. DI SOLI- 
TO AD AUTEUIL, MA A VOLTE 
MI PIACE CAMBIARE. 

















Testo di 
COLLINS 











Disegno di 
SOLANO LOPEZ 





SI, FREE | VENUTO A ERAVAMO T - 
OGGI AD ESEMPIO, HO CAMBIATO. FORSE Fg oe hi ErtcetReniQuENTO bi Guia, ci 5 pi 
SPINTO DAL RICORDO DELLE MIE AQUILE GUIVANO 1 PANZER DI ErtcetReniQuENTO bi Guia, ci 5 aa 
NERE. ERA... ERA UN GIORNO 
D'ESTATE DEL QUARAN- 
‘QUANTO MI MANCATE, RAGAZZI! E QUAN- 
TI ANNI SONO PASSATI... 


ERA UNA FERITA SERIA ALLA GAMBA. 
VICINO ALL'ARTERIA. 


AL RIPARO! POTREB- 
AIUTALO, ILYA! LAGGIU' BERO ESSERCI NE- 


C'E' UNA CASA! 


MORIRO', ILYA? 





-—— 





GLI OCCHI DELL'UOMO ERANO AZ- 
ZURRI, GELIDI. TEDESCHI. 


NON SIETE TEDESCHI NE' 
FRANCESI... POLACCHI, 
ENTRERA' SOLO IL FERITO. NON VERO? 

VOGLIO SOLDATI QUI DENTRO. 


LA PORTA SI APRI' PRIMA CHE 
WAJDA RADZIGILL LA TOCCASSE. 








POSSO ENTRA- 
RE A FORZA, 
SIGNORE. 
SIAMO IN 









GUARDATE A DESTRA. NEL MIO FIGLIO E' UN OTTIMO TIRATO- 
GRANAIO. ""} RE. PORTATE DENTRO IL FERITO... 
‘ SENZA ARMI. 





rn \) s) 


FUI 10 A PORTARE DENTRO BENJI. VI ROCRETTO: DI 


SONO MEDICO... METTETELO SUL 
TAVOLO E ANDATEVENE. 


STANISLAS MUNSK MISE LA MANO ALLA 
CINTURA. 


LASCIALO A ME E VE- 
DRAI COME... 
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USCII IMPRECANDO. MA WAJDA SEMBRAVA CALMO. L'AVREBBE FATTO CON NOI. NON SCORDARE LA MI- 
TRAGLIATRICE CHE SUO FIGLIO CI PUNTAVA CON- 
TRO. 


dr E SE UCCIDE > 
NON PRENDERTELA. i 
CI PIAZZEREMO a BENJI? E' UN Y IO NON MI FIDO. E' UN NEMICO! UNO DI 
NEL BOSCHETTO. - e DE sco... QUELLI CHE HANNO DISTRUTTO LA POLONIA. 


MA WAJDA NON LO ASCOLTAVA. STAVA 
ALF CZENTORCY NON SEMBRA- RACCOGLIENDO LEGNA PER UN FUOCO. 
VA CONVINTO. CHE GLI 


E CHE DIAVOLO FACCIAMO? STAR MALE... Î0 VADO 
ASPETTIAMO CHE LUI MASSA- LA' E LIBERO BENJI 
CRI BENJI? ASPETTIAMO CHE A i a 


LA SUA CALMA MI FA. 


I CRUCCHI CI RAGGIUNGANO? 


Mi (MISI A.STRISCIARE, FU SOLO A META' STRADA CHE MI RICORDAI. | 


ACCIDENTI! NON HO PEN- 
SATO ALLA MITRAGLIA- 


SE MI ALZO DI 
MEZZO CENTIME- 
TRO, MI FALCIA. 





AVREI SAPUTO DOPO CHE WAJDA 
ERA TORNATO CON DUE LEPRI E 
DELLE CIPOLLE SELVATICHE. 


pt 
tf STANISLAS... TI 
NOMINO CUCINIERE. 











E DOVE LE HAI 
PRESE? 






NON GLI RI- 
SPOSE. SI LI- 
MITO' A 
SDRAIARSI, 
QUASI FELICE. 


SVEGLIAMI QUANDO SONO COTTE. el 
‘ 





NON DOVEVO DISOBBEDI- 
RE A WAJDA... NON DO- 


10 ERO A CENTO VEVO... 


METRI DA LI' 


BLOCCATO A TERRA 
COME UN RANOC- 


CHIO SPAVENT 


CERCAI DI IMMAGINARE CHE 


DAL GRANAIO, SILENZIO. 
COSA STE 


METTILA vIA, \@f 
ALF. 


MEDICO. 


ATO. 





ALF CZENTORCY ERA STATO UN 
BUON ATLETA, PRIMA DELLA GUER- 
RA. UN DISCRETO LANCIATORE DI 
DISCO E GIAVELLOTTO. 


SSE FACENDO IL 


10 SISTEMO 
IL TIPO DEL- 
LA MITRA- 
GLIATRICE. 


METTI VIA QUELLA WAJDA NON GLI RISPOSE. DAL PUNTO 


BOMBA. 


IN CUI STAVO SENTIVO IL PROFUMO 
DELLA LEPRE. 


MA... QUEL MAIA- 

LE HA BENJI. E DANNAZIO- 

NON SAPPIAMO... . NE! RESTE- 
RO' SENZA 
MANGIARE! 





Ea 
Dm 
Ce? 
= 
m 
z 
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PIOTR CZARTORYS NON ERA 
MAI STATO MOLTO DISCI- 

PLINATO, ANCHE SE WAJDA 
LO TENEVA A FRENO. PER 

LUI, COME PER BENIJI, 


LA GUERRA ERA UNA COSA 
PERSONALE. 


ALF... QUANDO ANDIAMO 
A. MANGIARE; APPROFIT- 
TA DELLA CONFUSIONE 

E USA QUESTA PER LAN- 
CIARE LA BOMBA. 


L'I VIDI AVVICINARSI 
AL FUOCO, FARE UNA 
GRAN CONFUSIONE. 


E IO SENZA 
MANGIARE... 





UNA DONNA... 
E QUELLO A- 
VEVA DETTO 
"MIO Fi- 
GLIO"... BAH! 
CON UNA DON- 


NA SI PUO' 
RISCHIARE. 





NI e fi di I y r = GET ne 
E - 0 i =! La I \_ La I 
4 Va x 
ta) 





USO' UN PAIO 
DI BRETELLE 
DI SCORTA. 








( N 
POI MI RICORDAI DI CIO' 
CHE AVEVO CON ME. 


MA... PERCHE' DIAVOLO 
NON USO IL BINOCOLO? 





Re ZZz4 
Nadia i 7 
: ] 
I 


È VIA 
x — D Na Ri DA 


n si - i e 
Ni SZÎÒ MIR AR 


NA 


& à Sa / y 
el Nà ai 


LL = 
PE 4 
da + 
Noas: 3 P. È 
ZI 
ì 








ASPETTAVO DA UN MOMENTO ALL'ALTRO IL 
RUMORE DELLA MITRAGLIATRICE. 












Sa 
Sf 4 


Ga > 
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NEL BOSCHETTO, WAJDA 
MANGIAVA CON APPETITO. 


VADO A... SDRAIARMI 
UN PO', WAJDA. 
CON UNA FIONDA E 
UNA BOMBA A MANO, 





ERA DECISAMENTE UNA BELLA CA- 
IN QUEL MOMENTO; 10 ENTRAVO SA. BEI MOBILI, BEI TAPPETI. 


IL PRIMO CHE DISOBBEDISCE, 
NELLA CASA DAL RETRO. TUTTO, INSOMMA. 


SE LA VEDRA' CON ME... 
DOV'E' ILYA? 


RE, 


Mmo_—__ 


77, 





(P7Y A ve 











CERCAI DI NON FARE RUMORE. 


DE i 
\ 273 
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GIA'. UN FISICO ATO- 
MICO DI HEIDEL- 
BERG... E AVETE LA- 
SCIATO LA GERMANIA 
PER NASCONDERVI 

QUI. MA ALLA FINE 
VI ABBIAMO SCO- 










VENTI UOMINI. 
VENGONO A 
PRENDERVI. 


26 


NON SENTO 
- NIENTE... 
= 








UNA CAMERA SPLENDIDA. PENSAI QUANTO 
TEMPO ERA CHE NON DORMIVAMO IN UN 
VERO LETTO. 


gori 

al petto! 
podi) 
pe 


—  <——@—€—@—@——@€@#& x 
E' SOLO UNA FERITA PROFONDA, DOTTOR. È 
WARING. QUESTO STUPIDO POLACCO S0- i 
PRAVVIVREBBE, IN TEMPO DI PACE. SIE-. È 
TE SEMPRE UN BUON MEDICO, OLTRE CHE . \ 

UN GRANDE FISICO, 


I VOSTRI STUDI POTREBBE- 

RO PERMETTERE LA COSTRU- 
ZIONE DI UNA BOMBA POTEN- 
TISSIMA, CHE CI DAREBBE ra] 
UNA VITTORIA RAPIDA. 


SORRISE SARCASTICO. 
SCOSTO' LA TENDA. 


UARDATE FUORI, 


DOTTOR WARING. 









x 





SAPPIAMO CHE 
TENDETE USARE 
LE VOSTRE SCOPER- 
TE CONTRO IL 
REICH. MA FORTU- 
NATAMENTE CIO' 
NON ACCADRA', 
PERCHE' TORNERE- 
TE IN GERMANIA. 
ANDIAMO. 


IN- 






E ADESSO, 
CHE FAC- 
CIO? 












I TEDESCHI MAN- 
DARONO QUINDICI 
UOMINI VERSO IL 
BOSCO. CINQUE 
RESTARONO DA- 
VANTI ALLA 


MA IL DOTTORE NON SI IMPRECAI TRA ME. IL DOT 
MOSSE. TORE CI AVEVA TRADITI. 
ED IO NON POTEVO AVVI- 


SARE WAJDA. 


QUESTO SOLDATO POLACCO 
NON E' SOLO. GLI ALTRI 
SONO NEL BOSCHETTO. 


DOVEVO IMMA- 
GINARLO! 





IL DOTTOR WARING 
SORRISE. PER LA 
PRIMA VOLTA DA 
QUANDO L'AVEVO 
VISTO. 


E ORA, DOTTOR LE- 
SONO MOLTI, WAJDA. MUS, PARLIAMO DEL 
CI DISTRUGGERANNO. MIO VIAGGIO IN 

GERMANIA. 


ARRIVANO. 
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BE', LA RAGAZZA DEL GRANAIO CI SA- 
PEVA FARE CON LA MITRAGLIATRICE. 


DISTRUGGETE QUEL 
GRANAIO. 
-. 


pa 
. I 4 7 at 
2 è 





a] a al’: z . 
5: 39% Me 


nada e Pe -(, ° 









LO MISERO SU UN FUR- FU COSI' CHE MI PASSO! 
GONE. MI SENTII LE LA- ACCANTO. 


FERMO, DOTTORE. NON VO- 
GLIO CHE SUCCEDA 


PERMETTETEMI DI PREN- Su 
DERE LA MIA BORSA PER- NY QUALCOSA A_BENJI. 
SONALE, DOTTOR LEMUS. d 

LI 


'* ORA DI PARTI- CRIME AGLI OCCHI. 
RE, DOTTOR WA- 


L) 


NÉ 


ner Pi 


| 
RAC 


MENTO’ PROSEGUIVA. — | | GINA, MENTE ALF UNA TRAPPOLA DI CACCIATO- 


Pg POTE: LANCIARE | RI, MA NON PER QUESTO SMI- 
x è SE DI SPARARE. 


INDIETRO, 
BASTARDI! 
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CESSATE IL TRA | TEDESCHI NON C'E- 
FUOCO! RANO SUPERSTITI. 


IL RAGAZZO DELLA MI- 


TRAGLIATRICE CI HA sAL-| 


VATO LA VITA... ANDIA- 
MO ALLA CASA, ORA. 


MALEDETTO TRADITORE! C'ERA 
UN SOLDATO IN CASA! 


CI SARA' SEMPRE UN SOLDA- 
TO PER OPPORSI A DEI MO- 
STRI COME HITLER E VOI, 
DOTTORE. 


IO CERCAVO ANCORA DI 
ORGANIZZARE QUALCOSA. 
VOI OCCUPATEVI DEL 
DOTTOR LEMUS. IO MI 
OCCUPERO' DEI SOLDATI 
DI GUARDIA. 


DIO VI BENEDI- 
CA, SOLDATO. 


LUI TORNO' NEL 
SALONE. 


PRONTO? PRONTO. 






CI SARA' SEMPRE UN UOMO 
LIBERO PER UCCIDERE UNO 
SCIACALLO RABBIOSO, LE- 
MUS... TUTTO E' FINITO. 
GUARDATE QUANTI MORTI 
PER UNA FORMULA CHE NON 
HO ANCORA PERFEZIONATO. 


LASCIAMMO IL 
DOTTOR LEMUS A 
UN DISTACCAMEN- 
TO FRANCESE. IL 
DOTTOR WARING 
RESTO' NELLA 

SUA CASA. AVREB- 
BE RACCOLTO | 
PROPRI APPUNTI 

E SAREBBE FUGGI- 
TO POI. 


HAI DISOBBEDITO A UN ORDINE, 
ILYA. ANCHE SE HAI ABBATTUTO 
DEI NEMICI, SEI IN PUNIZIONE. 
MANGERAI DOPODOMANI. 
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BENJI APRI' GLI OCCHI. 


POTRAI MANGIARE, BENJI. 


SEI SALVO. 





PER QUESTO HO 
LASCIATO BENJI 
NELLE VOSTRE 
MANI. PER DI 
PIU' SAPEVO 
CHE ERAVATE UN 
GENIALE INVEN- 
TORE DI SCHER- 
ZI MECCANICI. 
E LA STORIA 
DELLA MITRA- 
GLIATRICE NEL 
GRANAIO NON MI 
HA MAI INGAN- 
NATO, 











VI AVEVO RICONOSCIUTO SUBITO, DOTTOR WA- 
RING. LA VOSTRA FUGA DALLA GERMANIA PER 
NON COLLABORARE CON HITLER HA FATTO SCAL- 
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ERA UN MANICHINO CHE COMANDAVATE A DISTANZA, DAL 
VOSTRO STUDIO, VERO? 


ACCIDENTI! È HA UN GIORNO | MIEI STUDI SULL'E- 
FATTO FUORI TAN- NERGIA ATOMICA CAMBIERANNO IL 


TI NEMICI? 


E RESTAI SENZA CIBO PER TRE GIOR- NON SI POTEVA PIU' RESTA- 
NI. WAJDA ERA DI FERRO. POI CI RE IN FRANCIA. È NOI VO- 
ORGANIZZAMMO PER PASSARE IN IN- LEVAMO COMBATTERE. 
GHILTERRA. 


FU COSÌ' CHE I 


FINIMMO IN 
GRECIA... 








sea Fine dell'episodio 
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SEI di VARSAVIA 
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Testo di 1 SEZ 
COLLINS se ==2MTN 
= ma. 
I DEPLIANT TURISTICI DICONO CHE LA GRECIA E' STATA 
LA CULLA DELLA CIVILTA". 10 OGNI TANTO Cl TORNO. E 


RIPENSO A QUEI GIORNI. AI GIORNI DELLA GUERRA. 












Disegno di 
SOLANO LOPEZ } £ 




















DALLA FRANCIA ERAVAMO FINITI IN LUI E' JORYOS EPYROS. UN GRECO ERAVAMO AL COMANDO DEL TE- 
INGHILTERRA. E Ll' CI AVEVANO AG- CHE SI ERA UNITO A NOI IN IN- NENTE BANNER, UN ARISTOCRA- 
GREGATI AL CORPO DI SPEDIZIONE GHILTERRA E CHE CON NOI ERA TICO DEL MIDDLESEX. UNO DI 
IN GRECIA. TORNATO NEL PROPRIO PAESE. QUELLI CHE PRENDONO LA 


QUESTA TERRA HA VISTO DI TUTTO, CERTO CHE ALLORA ERA DURA, bp in UNA QUESTIONE 


VERO, JORYOS? QUI. TI RICORDI DI HELIOS? 









































IL NOSTRO GUAIO E' STATO QUELLO HELIOS... LA PIC | |a a 
DI NON AVER SAPUTO AMMINISTRARE COLA ISOLA INCON-| | maCGHINA DA 
CIO' CHE ABBIAMO E QUISTABILE. CORRO a 






CREATO, ILYA. 









REMO ANCHE NOI. 





-J-UYAOO 


E 10 GIUSTIZIERO' CON UN COLPO ALLA DECISAMENTE IL TENENTE BANNER AVEVA DIECI INGLESI 

NUCA CHI NON LO SARA'. BANNER E WAJDA RADZIGILL CON SE'. ALL'INIZIO NON AVE- 
PIANTATELA CON LA RE- NON SI POTEVANO SOFFRIRE. VAMO LEGATO. POI, QUANDO CO- 
TORICA E DITECI COME UN GIORNO O L'ALTRO, FINI- MINCIARONO A SCARSEGGIARE 


ISOLA, TENENTE. MARZIALE, POLACCO. TAMMO COME FRATELLI. 





MA BANNER NON Cl POTEVA 
SOFFRIRE. 
















HELIOS NON SERVIVA 
A NIENTE. ERA UN 
ISOLOTTO SU CUI Cc' 
ERA SOLO UN VILLAG- 
GIO E UN CARCERE 
PER DELINQUENTI 
PERICOLOSI. 


SBARCAMMO SENZA ALCUNA 
RESISTENZA. 




















SERGENTE... PORTATE | VO- 
STRI UOMINI VERSO EST. 
CI INCONTREREMO VICINO 
ALLA PRIGIONE. 











CI AVVICINAMMO CON 
CAUTELA. | TEDESCHI 
SI ERANO PIAZZATI 

IN MEZZO A DELLE AN- 
TICHE ROVINE. 


BEL POSTO, PER STU- 
DIARE LA GRECIA 
CLASSICA. 


A TERRA, 
AQUILE?! 





PIOTR CZARTORYS PRESE 
POSTO SU UNO DEI RARI 
ALBERI. 


NATURALMENTE JORYOS SI 
UNI' A NOI POLACCHI. 


NON SOPPORTO IL TENEN- 
TE. E FORTUNATAMENTE 
LUI MI CONSIDERA UNO 


CI SONO TEDESCHI 
AL VILLAGGIO, 


UN GIORNO TI CUCIRE- 
MO UN'AQUILA NERA 
SULLE MOSTRINE. 





SE SI RIFUGIANO NELLA PRIGIONE, POSSONO 
RESISTERE UN ANNO... JORYOS... AVVISA GLI 
INGLESI CHE VANNO VERSO UNA TRAPPOLA. 


= CRAS ETRE 





JORYOS CI DISSE POI CHE 
IL TENENTE MARCIAVA CO- 
ME A UNA SFILATA. 


SPARPAGLIARSI! 
PRESTO! 


NON SI STA PIU' 
TRANQUILLI NEAN- 
CHE NELLA CULLA 
DELLA CIVILTA'! 


SERRARE! 
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LA MIA TITUBANZA LO LASCIO' 
DEL TUTTO INDIFFERENTE. 


QUANDO ENTREREMO, CERCA 

UNA CORDA MOLTO LUNGA E VE- 
DI SE | PAESANI HANNO VOGLIA 
DI CAMBIARE PADRONE. 


BANNER DOVEVA 
ORMAI AVER CA- 
PITO CHE CI A- 
VREBBERO CAC- 

CIATI COME CO- 
NIGLI. E TUTTO 
PER NON AVER 
PROGETTATO BE- 
NE LO SBARCO. 


16 


FINE DELLA SFILATA. 





JORYOS RESTO' A META' DAVANTI A NOI, LA MOLE DEL CARCERE SEMBRAVA 


STRADA. PERCHE‘ 


VERTIRLI DI UNA TRAP- 


AV- 


QUELLA DI UNA GIGANTESCA TOMBA. 


POLA IN CUI ERANO CA- LASCIAMO PERDERE LA 


DUTI? 


IN TORNERO' DAL- 
RA} LE AQUILE! 





O 


PRIGIONE. DOBBIAMO COL- 
PIRLI AL VILLAGGIO. 


QUANTE BOMBE A. MANO 1 
DOVREMMO... ANDA- 





RE... TU ED IO... 
LA'? 


UNO DEI CARRI ARMATI Sì MOSSE VERSO 
OVEST. L'ALTRO VERSO IL CENTRO. E IL 


TERZO RESTO! 


DI 


RISERVA. 


Paci 
1% Vo 


L 











ANDIAMO! ORA! 


NON ANDRETE 

LONTANO. SO- 
NO IN TRENTA 
E BENE ARMA- 
TI. POSSO SO- 
LO DARVI DEL 
CAFFE' PRIMA 
CHE MORIATE. 


WAJDA RADZIGILL 
SI PROCURO' UNA 
LUNGA CORDA, VI 
LEGO' UN RAMPINO 
E SI ACCINSE AD 
USCIRE. 


METTITI BENE AL 
RIPARO E SE TOR- 
NANO TIENILI A 


POI CORSE VERSO 
IL CARCERE. 


CHE VA A FARE? 


ENTRAMMO. NEL VILLAG- 
GIO DAL RETRO, ALLE 
SPALLE DEI TEDESCHI. 
NON SI VEDEVA GENTE 
DA NESSUNA PARTE. 


SI CHIAMAVA MELINA 
E AVEVA DEI BRUTTI 
SEGNI DI PERCOSSE 
SUL VOLTO, 


DOVE SONO GLI 
UOMINI? 


NELLA PRIGIONE. 
QUI NOI DONNE CUCI 
NIAMO PER I TEDE- 
SCHI E... LI FAC- 
CIAMO DIVERTIRE. 


BE". 
EE E! 
PRIMA CHE GLI 
TI UCCIDANO. 


PRENDI IL TUO CAF- 
L'ULTIMA GRAZIA 
INVASORI 





STA' AL COPERTO. 
VADO AVANTI 10. 





NON PIANGEVA. CI SONO 
MOMENTI IN CUI LE LA- 
CRIME NON SERVONO. 


VI HANNO VISTI ARRIVA- 
RE ED HANNO ASPETTATO 
CHE FOSTE TUTTI A 
\TERRA. 


QUANTO E'* 


SAI? SE TI DICESSI CHE PO- 
TREI AMARTI, SAREI IPOCRI- 
TA. NON POSSO PIU' AMARE 

UN UOMO, DOPO QUELLO CHE 





SIWORPIO N, 33/1986 





MI PARVE ELETTRA... O UN'ALTRA DONNA DELLE TRAGEDIE GRECHE. PRIMA DI ORDINARE LA RITIRATA VER- 
4 S SO LA COSTA, IL TENENTE BANNER 


HO SCORDATO come \ PERSE CINQUE UOMINI. 
SI FA A PREGARE. 


RITIRATA... 


© 
D 
D 
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(se) 
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MA | TEDESCHI SAPEVANO 
MUOVERSI COÌ LORO PAN- 
ZER. 


E RESTO' PRIVO DI SEN- 
SI SU UNA ROCCIA. 





he sismi avar 





IO GUARDAVO LA BEL- 
LA MELINA E MI SEM- 
BRAVA DI SENTIRMI 
SVENIRE. 


MALEDETTI 
TEDESCHI. 


MALEDETTI TUTTI 
GLI UOMINI CHE S0- 
NO ENTRATI... O SI 
SONO LASCIATI TRA- 
SCINARE, IN QUESTA 
GUERRA. 


C'ERA UNA SOLA 
GUARDIA. IN UN 
CARCERE NON OC- 
CORRE MOLTA 
GENTE. | PRI- 
GIONIERI SONO 
TUTTI RINCHIUSI. 





E WAIJDA PASSO' 
ALL'AZIONE. 


METTIAMOCI AL LAVORO. 


| PAESANI E | DELINQUEN- |/ QUESTA NON E' LA NOSTRA 


TI GLI SI AVVICINARONO 
SENZA ENTUSIASMO. E FU 
IL CAPO DEL VILLAGGIO 
IL PRIMO A RIVOLGERGLISI. 


GUERRA. 1 TEDESCHI SE NE 
ANDRANNO E NOI RIPRENDE- 
N REMO A VIVERE. 


(CRED 
SE 0) 




















MA FUORI CI SONO 
TRENTA TEDESCHI E 
10 VOGLIO TENTARE 
DI VINCERLI. CHI 
HA ANCORA UN PO' 
DI SANGUE NELLE 


| VENE: MI SEGUA. 
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I DUE CARRI ARMATI SI 
BANNER ERA STATO FATTO PRIGIONIERO COI MISERO AD AVANZARE MELINA CONTINUAVA A CUCINARE, 


DUE INGLESI SOPRAVVISSUTI. STANISLAS i CALMA. IMPASSIBILE: 
MUNSK GUIDO' LE SUE QUATTRO AQUILE NE- LENTAMENTE VERSO DI > 

RE A UN RIPARO TRA LE ROCCE. ì ns 
) i |STENDITI E RIPO- 
SA UN PO'. TI 
AVVERTIRO' 10, 


meianmnin 


ORMAI SIAMO FOTTUTI. QUINDI 0- 
GNUNO CERCHI ALMENO DI ELIMI- 


NARE TUTTI | CRUCCHI CHE PUO'. È SE OCCORRERA'. 


ARIE 


NO. NON PENSAVO A IL TERZO CARRO, 
RIPOSARE; MENTRE QUELLO RIMASTO DI 
FUORI IL MONDO AN- SCORTA; ERA CIRCON-. I... 
DAVA A PEZZI. DATO DA SEI TEDE- 
SCHI CHE FUMAVANO 
TRANQUILLAMENTE. 





NON POTEVANO ASPETTARSI CHE LA 
PORTA DEL CARCERE SI APRISSE CO- 
SI' DI SCATTO. 








PENSAI A WAJDA COME A. UN PAZZO. 
COME POTEVA SFIDARE UN PANZER 
CON UN MITRA? 


FURONO IN POCHI 
QUELLI CHE RIENTRA- 
RONO NEL CARRO. MA 
ABBASTANZA PER PAS- 
SARE AL CONTRAT- 
















CHIUSI GLI OCCHI. CO- 
SÌ' FINIVANO LE SPE- | 
RANZE DELLA QUATTRO- 
CENTOQUATTORDICESIMA 
BRIGATA POLACCA. 


COSCIENZIOSAMENTE 
LE DIFESE DEL CAR- 
CERE. 









PIANGI, SE 
TI FA BENE. 





POI; A UN TRATTO, LO SEGUIVANO DEI CONTADINI, 
CROLLO". DEI LADRI, ASSASSINI, RIFIU- 


TI DELLA SOCIETA'. 
ADDOSSO! 


ADDOSSO! 


FUORI, GLI ALTRI DUE PANZER SBRI- 
CIOLAVANO LE ROCCE E LE SPERAN- 
ZE DI STANISLAS MUNSK. 


DANNAZIONE! CI FA- 
RANNO A PEZZI! 








LA TORRETTA GIRAVA 
PIANO, PER DEMOLIRE 
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IN QUELLO SFORZO, NELL'ESALTA- 
ZIONE DELLA FATICA, LA GUERRA 
ERA DIVENTATA LA GUERRA DI 


TUTTI. 
E LA N 
GRECIA! 


NEI CARCERE SI ERANO 
MESSI TUTTI AL LA- 
VORO. 






FORZA, RAGAZZI! TIRIAMO- 
LO FUORI DAL POZZO! 












FU UNO DEI CARRISTI CHE 
STAVANO ATTACCANDO STA- 
NISLAS E GLI ALTRI IL 

PRIMO AD ACCORGERSENE. 





Sì'. IL TERZO CARRO USCI' DAL 
CARCERE SPARANDO ALL'IMPAZZATA. 


GUARDATE \ 
LA'! 





MI SORPRESI A GRIDARE 
COME FOSSI ALLO STA- 
DIO. 





QUELLO E' WAJDA, RAGAZZI! SOLO 
LUI PUO' AVER FATTO UNA COSA 
SIMILE! 





E LE AQUILE NERE APPROFIT- 
TARONO DELIO SBANDAMENTO 
DEI NEMICI. 






E FU COME SE LEI SI SENTISSE 


RINASCERE. 






SARO' LA 
DONNA DELL' 
UOMO CHE 
HA SALVATO 
LA MIA TER- 
RA, ILYA 
POTOCKY. 





DIETRO AL CARRO, USCIRONO TUTTI INSIE- 
ME, PAESANI E CRIMINALI. TUTTI ARMATI 
CON CIO' CHE | TEDESCHI AVEVANO AM- 

MASSATO NELL'ARSENALE DELLA PRIGIONE. 


[t°] 
dd 
Dì 
a 
- 
nm 
m 
rd 


Ed 


MO-dIZ) 
Va. pe. 





PER UN'ORA DURO' 
CIA AL TEDESCO. 


SEN 


POI WAJDA_RADZI- E LEI USCI', PIU' BELLA MI SENTII QUASI 
GILL SCESE DAL CHE MAI. SOFFOCARE DALLA 
CARRO E GUARDO' a RABBIA, DALL'IN- 
| SUOI IMPROVVI- SONO MELINA. SONO TUA. LA- 
SATI SOLDATI. SCIA CHE TI OFFRA CIO' CHE 


POSSO IN SEGNO DI GRATITU- f| [TT*: A NON C'E' BISOGNO! 
ti : £ NON SEI IL PREMIO 


DI NESSUNO! 
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I MI GUARDO' CON E' L'UOMO CHE HO ASPET 
z YROS E' UN RICCO 
NA INFINITA. TATO PER TUTTA LA VITA. rente eil 


WAJDA NON L'HA SCOR- 
DATA, VERO? 


NEANCHE NOI, JORYOS. 


LA GUIDA TURISTICA CONTINUA A 
ERO ARRIVATO AD QOIARE) | | CHIACCHIERARE SU ARISTOTELE E _ 
WAJDA. PUOI CAPIRLO? 
2 p UMANITA'. IO PENSO ALLE AQUILE 
*|E A MELINA. 





E' IL SOLE DI UN MONDO TROPPO 
FELICE PER RICORDARE. 


E CE NE ANDIAMO. CI SEPARIAMO 
DA PERICLE, SOFOCLE, EPAMINON- 
DA. IL SOLE E' CALDO. 


HO VISTO UNA TA- 
VERNA GIU' DI LA'. 





sm 
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Testo di 
COLLINS 








LA BAMBINA GIOCA ALLA FONTANA, INDIFFE- 


4 RENTE Al TURISTI CHE FOTOGRAFANO | RU- 
DERI. 









Disegno di 
SOLANO LOPEZ 



















NEL MIO GIRO, STO VISI- 
TANDO KORCE. ALLORA | 
GRECI NON AVEVANO AN- 
CORA ORGANIZZATO LA 
RESISTENZA COME AVREB- 
BERO FATTO POI. 


10 PARLO IN- 
GLESE. E TU? 






MI FA TENEREZZA. E 
HO SEMPRE DELLE CA- 
RAMELLE CON ME, 


LA DOMANDA POCO ORI- 
GINALE DI UN ADULTO 
A UN BAMBINO, 

















KATINA GOR- 
GIAS, 






E SE NE VA, RIDENDO, MENTRE IL 
CUORE MI BALZA IN GOLA. KATINA 
GORGIAS!... CHI POTREBBE DIMEN- 
TICARE LA ROSA BIANCA? 


LA SEGUO SENZA PERDERLA D'0C- 
CHIO. A UN TRATTO E' TROPPO 
IMPORTANTE PER ME. 


ED E' COSÌ' CHE CAPITO DA- 
VANTI A QUELLA PORTA, 




















ME NE VADO. LA DONNA E' SULLA 
TRENTINA, FORTE E SEGNATA DAL 
SOLE COME IL BUON VINO GRECO. 


NO. NON E' LA SUA VO- NON SCORDEREI LA SUA VOCE NEANCHE 
CE. NATURALMENTE NO. SE CAMPASSI MILLE ANNI. 
SONO LA MAMMA DI KATINA. SO CHE LE 
AVETE DATO DELLE CARAMELLE. 


IZ E' UNA BAMBINA 

TANTO GRAZIOSA... 
SPERO DI NON AVER 
FATTO MALE. 
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VECCHIO STUPIDO... 
CHE TI ASPETTAVI? DI 
VEDERE LA ROSA BIAN- 
CA IN PERSONA? 





DOBBIAMO ORGANIZZARE LA RESISTENZA E FAR 
SALTARE | PONTI. QUESTI SONO GLI ORDINI 
DI BANNER. 


RICORDO BENE CIO' CHE C) DISSE WAIJDA RADZIGILL 
QUEL GIORNO. 


| I TEDESCHI USANO DUE PONTI DI QUESTA REGIONE PER 
SPOSTARE IL LORO MATERIALE BELLICO IN GRECIA. 


AL DIAVOLO QUEL BUFFONE INGLESE! SIAMO 
IN. POCHI E | GRECI NON CI AMANO. 





IL TENENTE BANNER, UN EHI, POLACCO! CHE DIA-| | IN TUTTA L'EUROPA LA Guia MON ASFENAMO 


NOBILE DEL MIDDLESEX, VOLO INTENDEVI DIRE? RESISTENZA AI TEDESCHI 
CI ACCOMPAGNAVA NELLA SI STAVA SVILUPPANDO. ILYA... BENJI... ANDIA- 
MISSIONE COI MISERI RE- SOLTANTO MO IN PAESE. 


STI DELLA SUA BRIGATA. "GIA!", SI- 
GNORE. 


QUESTA GUERRA FINIRA' 
QUANDO HITLER CAPIRA' 
DI AVERE TUTTO IL 
MONDO CONTRO. 











BANNER SI ACCAMPO' IN UN BOSCHETTO. NOI PROCEDEMMO 
CON CAUTELA. 





CHE METTANO LE CARI- 
CHE SOTTO IL PONTE, 
WAJDA. HAI IDEA DI 
DOVE TROVARLI? 
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IL PAESE ERA PICCOLO, IN FONDO A 
UNA VALLE FRESCA, PULITA. 






FU BENJI HÒLM IL 
PRIMO AD AVVISTARLA. 






GUARDA LA', 
WAJDA! 














ERA DAVVERO BELLA. E 
DAVA UN'IMPRESSIONE DI 
FORZA. 


NON VI VO- 
GLIAMO QUI. 








SIAMO POLACCHI. CHE NE PENSI, WAJDA? 





SARESTE | "LI- 
BERATORI", EH? 







AH. NE RESTANO 


CHE QUI SI STA PREPA- 
ANCORA? 


RANDO QUALCOSA. AN- 
DIAMO ALLA TAVERNA. 
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PIU' CHE UNA TAVERNA, SEMBRAVA L'AN- 
TICAMERA DI UN INFERNO DIVERTENTE. 


LUI STRIZZO' L'OCCHIO. 


ORA SONO 


A DUE STERLINE AL 
STERLINE. 


BICCHIERE. 


ENTRAMMO. NON BADARONO 
NEANCHE L'OMBRA DI UN TROPPO A NOI. 


TEDESCO. CHE COS'E'? 
TERRA DI NESSUNO? QUALCOSA DEL GENERE. 


AVETE WHISKY? 


aa / RESTA QUI, PRON- 
TO A INTERVE- 


SI FECE ANCORA 
PIU' SORRIDENTE. 
CINQUE E PIU' MALIGNO. 


VOGLIO SAPERE DI UNA RAGAZ- 
ZA CHE SPARA CON UN MITRA. 


CI SI FECERO INCONTRO. ALCUNI AVEVANO 
DEI COLTELLI. ALTRI, SOLTANTO | PUGNI 
CHIUSI. 


VOGLIAMO SOLO PARLARLE. VA 
e 


DOBBIAMO ORGANIZZARE LA 
LOTTA PER... 


EHI, GENTE. QUE- 
STI INGLESI HAN- 
NO CHIESTO DI 

KATINA GORGIAS! 
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NON AVEVO MAI AMATO TANTO IL VECCHIO BENJI. 


FA ace LA 
DC LAL 


MA SAPEVAMO BENE 
CHE IN FONDO AVE- 
VAMO TORTO. ERA- 
VAMO NOI GLI IN- 
TRUSI. VARSAVIA 
ERA PIU' LONTANA 
DELLA LUNA. 


IL TENENTE BANNER ASCOLTO' 
CON APPARENTE CALMA WAJDA. 


FAREMO A _MENO DI 
QUELLA GENTE. 


NO. NON VOGLIO 
AVERLI ALLE 
SPALLE. 

















POI, QUANDO GIA' TEMEVAMO PER 
LE NOSTRE OSSA, CI FU IL GRIDO. 


| 
| 








f FERMI, O VI 
AMMAZZO! 








INCREDIBILMENTE, 
NEL VOLTO DI WAJDA 
NON C'ERA RANCORE. 









HO UNA GRAN 
VOGLIA DI 
SPARARE... 
BASTARDI! 








VOGLIAMO ORGANIZZA- 
RE LA RESISTENZA E 

COLPIRE | TEDESCHI. 
SIAMO ACCAMPATI A 







HO UN PRESENTIMENTO. 
VADO A KAPEKA CON | 
MIEI. 






APPUNTO. SE HANNO 
FEGATO, VERRANNO. 





E' NELLA ZONA CONTROL- 
LATA DAI TEDESCHI! 












KAPEKA. UN SUOLO ARIDO. LUNARE. 


MISS GRECIA 
SELVAGGIA E 
I SUOI. 












E CHE COSA 
ASPETTIAMO 
QUI? 





VOGLIAMO FAR SALTARE IL PONTE 
CON SOPRA IL TRENO. E ANCHE L' 
ALTRO. PER TAGLIARE TUTTI | RI- 
FORNIMENTI. 


BE'. 


COME AVETE SAPUTO CHE VOGLIA- 
MO RESISTERE ALL'OCCUPAZIONE? 





SI ARRAMPICAVA COME 
UNA CAPRA. 
CARICO CI 


QUELLA SPECIE DI 
ADONE PARLAVA UN 
INGLESE STRANO, 
MOLTO MUSICALE. 


LE STARGLI DIETRO. 


MANDO. 


COL NOSTRO 
ERA DIFFICI- 


E LEI ARRIVO' 
AL TRAMONTO. 
NON ERA PIU' 
LA RAGAZZINA 
DI CAMPAGNA 
DEL MATTINO. 





NON SPARAVATE CERTO PER 
FESTEGGIARE 


IL COMPLEANNO. 


LOGICO. MA ESIGO IL CO- 
CONOSCO LA ZONA. 
PRENDERE 0 LASCIARE, PO- 
LACCO. 





UN'ORA DI 


CAZIONI IN PO- 


LACCO, FRANCESE, 


IMPRE- 


C'ERA UN GIOVANE CON LEI. BELLO 
COME DOVEVA ESSERLO ALESSANDRO 
IL GRANDE. 


SONO IL SERGENTE WAJDA. 


aa QUESTO E' IL MIO SECON- 
DO, RYARCHOS KALDAS. 





MI SENTII IL SANGUE RIBOLLIRE. 
ALLORA SEGUITE 
RYARCHOS. LUI VI 
PORTERA' NEL NO- 
STRO RIFUGIO. 


PRENDO. 


DENTRO, UNA DECINA DI FUTURI 
PARTIGIANI, ARMATI ALLA ME- 
GLIO. 


INGLESE E GRECO, 


E GIUNGEMMO A 


UNA VECCHIA SE- 


GHERIA. 
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IL BELLO ESTRASSE WAJDA ESITO' UN SOLO 
UNA LUGER. ISTANTE. 


AA USEREMO LE vO- 
STRE ARMI. NON OBBEDITE ALL' 
CI PORTERETE ORDINE. 
VIA QUESTA VIT- 
TORIA. 








10 COLSI UNO SCAM- 
BIO DI OCCHIATE 
TRA ALF CZENTOR- 
CY E PIOTR CZAR- 
TORYS. 







E WAIJDA SI GIRO' VER- 
SO QUELLA SPECIE DI 
DIO GRECO. 










10 NON LA- 
SCIO NIENTE. 


CON CHE COSA COM- 
BATTEREMO? 




















CHIUDI IL BECCO. 
E TACI SU Cio' 
CHE VEDI. 


CON FALCI E FOR- 
CHE, COME | CONTA- 
DINI. LE VOSTRE AR- 
MI CI SERVONO. 
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NON CAPI, MA DECISI DI FIDARMI. IL TRENO PASSA ALLE 

RYARCHOS KALDAS STAVA MOSTRANDO QUATTRO E MEZZO. METTE- 

UNA. MAPPA. RETE LE CARICHE MEZZ'O- 
RA PRIMA. E' TUTTO. 





LEI ARRIVO' VERSO MEZZANOTTE. | 
SUOI UOMINI LE RISERVAVANO UN TRAT- 
TAMENTO DA DEA. UN RISPETTO SACRO. 












VOI COPRIRETE IL PRIMO 
PONTE COI VOSTRI UOMINI. 
NOI COPRIREMO IL SECONDO. 
VI DAREMO DINAMITE E AR- 












SERGENTE... HO POR- 
TATO QUALCOSA PER 
_! VOSTRI UOMINI. 


NON SIAMO 
QUI PER MAN- 
GIARE, CO- 
MANDANTE. 





WAJDA CI RADUNO' NEL BOSCO. GRUGNIVAMO TUTTI, 
INSODDISFATTI. 












VOGLIO QUEL 
AL DIAVOLO QUESTA GENTE! TRENO E QUEI 
TORNIAMO ALL'ACCAMPAMENTO. PONTI. 











WAJDA NON CI FECE ALCU- 
NA DICHIARAZIONE. 


o CHE SUCCEDE A WAIJDA? 


ERAVAMO MALE ARMATI E 
PEGGIO NUTRITI. MA WAJ- 
DA AVEVA RIFIUTATO IL 
CIBO. 


10 MI SONO TENUTO DI 
NASCOSTO DUE BOMBE. 


10 HO UNA PISTOLA LE- 


GATA SULLA SCHIENA. CHEVSTIA: PENSANDO 


ALLA RAGAZZA? 





RYARCHOS KALDAS MI HA 
ATTIRATA IN QUESTA 
STORIA E MI HA DATO IL 
COMANDO. SA CHE SONO 


LEI GLI SI AVVICINO' 
PIANO. 


ODIATE TUTTI | TEDE- 
SCHI, SERGENTE? 


NON E' ODIO. E' CHE 
QUI SI TRATTA DI 
LORO O NOI. 


GIUNGEMMO AL PRIMO 
PONTE ALLE TRE. 
BENJI ED IO CI OF- 
FRIMMO PER: PIAZZA- 


PERCHE' LI ODIATE, 
vol? 


f NIENTE DI SPE_N 
CIALE. MI PIA- 
CE SOLTANTO L' 
AVVENTURA. 


CI ARRAMPICAMMO IN 
FRETTA, USANDO DEL- 
LE PICCOLE PILE. 


RE LE CARICHE. IN 
FONDO ERAVAMO. | 
PIU' GIOVANI TRA 
LE AQUILE NERE. 


IL TRENO PASSERA' 
TRA UN'ORA E MEZZO. 
BUONA, FORTUNA. 


ESPERTA IN OGNI TIPO 
DI ARMA. 


NO... QUANDO TUTTO QUE- 
STO SARA' FINITO, NON 
POTRO'. | MIEI GENITORI 
SONO PROTETTI DAI TEDE- 
SCHI. LA MIA FAMIGLIA E' 
RICCHISSIMA. MI CREDETE 


\ 


.Ò 
Tha. nr ASI we. 


, 


Pd 


» 


Neità 


10 NON FACCIO LA GUER- 
RA PER SPORT. 10 HO 
PERSO LA MIA PATRIA. 
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POI, A UN TRATTO, 
QUELLA LUCE. 








BENJI ED IO CI AFFERRAMMO AL PONTE COME 
ALL'UNICA TAVOLA NELL'OCEANO. 


VAN / 





‘ 
Aa O 





PI 


ì \ 
/ ANDATEVENE PRIMA 
CHE RIPENSI A QUAN- 
TO SIETE STATI VILI. 



















E IL TRENO SI ALLON- 
TANO'. AVEVAMO FAL- 
LITO. 


FAREMO SALTARE IL 
PONTE E NON CI SARAN-| 
NO ALTRI CONVOGLI. () 


NON CI FURONO ALTRE 
RAFFICHE. MA IL PEG- 
GIO DOVEVA ANCORA AR- 
RIVARE. 


NON SAPETE NEANCHE 
MINARE UN PONTE. 
ANDATEVENE! 

















QUI SONO 10 QUELLA 
CHE COMANDA. 





QUALCUNO CI HA VENDUTO E | TEDESCHI HANNO 
ANTICIPATO IL TRENO. CI HANNO SPARATO SOLO 
PER AUMENTARE IL NOSTRO FALLIMENTO. MA 
PERCHE' NON HANNO CONTINUATO? 
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VE LO DICO IO. AVE- 
VAMO DINAMITE CHE 
NON SCOPPIAVA E 
ARMI A SALVE! DEVO 
DIRVI DI PIU', STU- 
PIDA DONNA CHE AMA 
L'AVVENTURA? 








ALL'ACCAMPAMENTO IL TENENTE BANNER 


HO FATTO LE PROVE. VOLEVO AVEVA L'ARIA DIVERTITA. 


VEDERE COME AVREBBE AGITO 
IL TRADITORE. E L'HO VISTO, 





CONGRATULAZIONI, SERGENTE. E' LO 
STILE DI GUERRA POLACCO? 









E FU BANNER AD 
ANNUNCIARCELA. 





SERGENTE RADZIGILL! 
AVETE VISITE. 








VESTIVA COME LA NOTTE PRECEDENTE, MA AVEVA 
UNA ROSA BIANCA SUL PETTO. 
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RYARCHOS KALDAS 

CI AVEVA VENDUTI... 
LO ABBIAMO APPE- 
NA FUCILATO. 





MA LEI RESTO'. E FU UN 


GLI ALTRI SONO TOR- RESTAMMO PER UN LUNGO, CUPO 
SOLDATO TRA | TANTI. 


NATI A CASA... POSSO ISTANTE IN SILENZIO. 
RESTARE QUI, SER- 

GENTE? VORREI PAGA- 

RE PER ClO' CHE HA 

FATTO L'UOMO CHE... 


QUANTO E' BELLA... 
E CORAGGIOSA! 


AH, NO! UNA FEMMINA NEL 
GRUPPO, NO! PROTESTO! 





C'E' UNA ROSA BIANCA SU QUEL 
PETTO CHE E' STATO GIOVANE. 
CHE E' STATO DESIDERATO. 


OGGI QUELLA BAMBINA MI HA RI- MA... NO! DIO SANTO! NO! 
CORDATO KATINA GORGIAS. 


NONNA... QUELLO E' L'UOMO 
CHE MI HA DATO LE CARA- 
DIGLI CHE SI 
AVVICINI. VOGLIO 
SAPERE CHI E'. 
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Fine dell'episodio 
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ASCOLTO UN BRANO DI MOZART IN UN 
POMERIGGIO GRIGIO. LA PIOGGIA CA- 
DE MONOTONA SULLE STRADE DI PARI- 
GI. MI ACCINGO A CHIUDERE IL MIO 

NEGOZIO DA ANTIQUARIO. 





Disegno di 
SOLANO LOPEZ 






















MA COME PUO' UN GIOVANE PENSARE 
CHE UN VECCHIO CHE HA VISTO TAN- 
TA MORTE ABBIA PAURA DI MORIRE? 


DOVE TIENI | 
SOLDI, VEC- 
CHIO? 


\ 


E' UNA VOCE 
GIOVANE. FORSE 
E' VERO CHE I 


METTILE DOVE GIOVANI OGGI 


POSSO VEDERLE. HANNO TANTI 
PROBLEMI. E 


ALCUNI CERCANO 
DI RISOLVERLI 
NEL MODO PEG- 
GIORE. 


NON MUOVERTI, 
VECCHIO. QUESTA 
E' UNA RAPINA. 


DEVO ALZARE LE MANI? 






SI LASCIA ANDARE, 
COME UN PEZZO 
DI GELATINA. 


Ti 
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NON HA PIU' DI VENT'ANNI. E 
I SUOI OCCHI SONO FEBBRICI- 


CHISSA' CHE COSA MI DIREBBERO 
I MIEI VECCHI COMMILITONI IN 
UN'OCCASIONE COME QUESTA. STA- 
NISLAS MUNSK, AD ESEMPIO. 


IL RAGAZZO AVRA' MILLE RAGIONI 
PER TENTARE DI RUBARE. E TU 
LO TRATTIENI PERCHE' TI SENTI 
SOLO. x 


HO RACCOLTO IL 
REVOLVER CON 
CUI MI MINAC- 
CIAVA. 


UN'ARMA DI 
LEGNO! 


VUTO DESIDE- 
RIO DI AVERE 
UN FIGLIO, 


SEI MIO PRIGIO- 


NIERO. NON SO 
SE LO SAI, MA 
DURANTE LA 


GUERRA UN PRI- 


GIONIERO NON 
AVEVA DIRITTI. 


E IO SONO SOLO. A 
VOLTE NON.HO NEPPU- 
RE UN CANE CON CUI 
PARLARE UN PO'. 


i 


n I ©, - 
sini, i 
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# 
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LUI ALZA GLI O0C- 
CHI VERSO QUELLE 
SEI BOTTIGLIE. LE 
BOTTIGLIE CHE A- 
SPETTANO LE AQUI- 
LE NERE. COME LE 
ASPETTO 10, CHE 
NON VOGLIO MORI- 
RE SENZA RIVEDE- 
RE TUTTI. 


Sea 


girl Pa la — 


cò 


E: 
rd 


TAGLIO SALAME E VERSO VINO. ALLA 
MIA ETA' UNO E' FRUGALE NEI SUOI 
PASTI. 


IL MIO VECCHIO HA FATTO LA GUERRA. 
E NON NE HA RICAVATO NIENTE. | 


UNA GUERRA NON Sl FA PER IL BOT- 
TINO, RAGAZZO. UNA VOLTA, IN 
GRECIA, ABBIAMO CATTURATO UN TE- 





ERA UN UFFICIALE. UN CAPITANO. | 


I SUOI DOCUMENTI DICONO HELMUT VON 
ECKERS, DELLA POMERANIA. LO AFFIDO 
A TE, ILYA. 





E MI TROVAI A DARGLI 
DA MANGIARE, A VIGI- 
LARLO. ERO LA SUA 
BALIA. 


LO RISPETTERE- 
MO. E' UN PRI- 


LORO HANNO DI- 
STRUTTO LA PO- 
LONIA! 


ANCHE COSÌ"', 
RISPETTALO. 
POTREBBE 
SERVIRCI. 


li 


NUTO SULLA STRADA, DOPO 
UN BOMBARDAMENTO INGLE- 
SE. IL SUO MOTOCICLISTA | 


ERA MORTO. 








CRETA 


O AVEVAMO TROVATO SVE- 










CONOSCI 


LA POLONIA NON ESISTE. 
ESISTE SOLO LA GERMANIA. 


IL POLACCO, TEDESCO? 








NON SI LAMENTO'. NON CAMBIO' NEMMENO 
D'ESPRESSIONE, ANCHE SE UN FILO DI SAN- 
GUE GLI SCENDEVA DALLE LABBRA. 













MI 





PIACEREBBE UCCIDERTI. [©) 


“| E FALLO, SOLDATO. LA GUERRA TI 
CONCEDE QUESTA POSSIBILITA'. 





FACEMMO SOSTA IN LUI SPACCO' LEGNA TUTTO IL 
UN VILLAGGIO AB- GIORNO, SENZA LAMENTARSI. 


BANDONATO. 


CI SERVE LEGNA, 
CAPITANO. ECCO- 
TI UN'ASCIA. 
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ANORDIO 


FU VERSO IL TRAMON- 


TO CHE 
ARRIVO' 


" 


LUI ESITO' UN PO' PRIMA 


ALF CZENTORCY 
DI CORSA, 


C'E' UNA PAT- 
TUGLIA NEL 
BOSCO! RESTA 
QUI MENTRE LA 





DI ABBASSARE L'ARMA. 


SE TORNO, TE LA VEDRAI 
CON ME, MALEDETTO TE- 


DESCO! 


POI GUARDO', SCHIFATO, 
IL TEDESCO. 


PERCHE' AVETE SCATENATO 
QUESTO INFERNO? CHE CER- 


CATE? 
UNA RAZZA SU- 
PERIORE DOMI- 
NERA' IL MON- 
DO E TUTTI 
VIVRANNO ME- /| 
GLIO. 


RAZZA SU- 
PERIORE?! 


NON LO UCCIDERE! 
MIO PRIGIONIERO! 





E RIPRESE A SPACCARE LEGNA. DA LONTA- 
' ' pe 
ESto7 sale MER NO, MI GIUNSE IL SUONO DELLA BATTA- 
’ 3 GLIA. | MIEI STAVANO DISTRUGGENDO LA 


PATTUGLIA, 





E' ASSURDO. PERCHE' RE- 
STARE QUI A BADARE A UN 
PRIGIONIERO CHE VALE 
PIU' DA MORTO CHE DA VI- 
VO? POTREI ESSERE CON LE 
ALTRE AQUILE, RENDERMI 









ERO INTONTITO, INCA- 
PACE DI REAGIRE. 

















AVANZAVA VERSO DI ME. ED I0 
NON RIUSCIVO NEPPURE A ESTRAR- 
RE LA PISTOLA. 


NON CAPIVO. AVEVA 
AVUTO L'OCCASIONE 
DI UCCIDERMI CON 

UN COLPO D'ASCIA E 







E LA MIA CURIOSITA' FU SUPERIORE ALLA 


MIA PRUDENZA. 


OTEVI UCCIDERMI. 


Pi 
; Îa NATURALMENTE. 
l 





VI SALVATO L 
TA, SOLDATO. 
MO PARI. 










GLI ALTRI TORNANO STANCHI, 
TESI. 






HANNO RIPIEGATO VERSO SUD. 
SONO UNA DECINA D'UOMINI. 
SICURAMENTE QUELLI DI QUE- 










DI NUOVO ALF GUARDO' IL 
MIO PRIGIONIERO. 














INSEGUIAMO GLI ALTRI, IN- 
VECE. DA' IL CAMBIO A 
ILYA COL PRIGIONIERO. CO- 


SI" TI RIPOSERAI UN PoO'. 







POTREMMO FUCILARE LUI 
COME RAPPRESAGLIA. 















FORSE NON SI ERA 
RESO CONTO CHE E- 
RO INTONTITO... 


NON L'AVEVA FATTO. 





MA OGGI MI AVE- 


A VI- 
SIA- 





| TEDESCHI HANNO FUCI- 
LATO DIECI CIVILI CHE 
FUGGIVANO DOPO CHE ERA 
STATO UCCISO UN SOLDA- 
TO DELLA WERMACHT E 
GLI ERA STATA RUBATA 


UN | 
PIACERE. 
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POSSIBILE CHE IN UNA GUERRA SPORCA, MORTALE, 
UNO GIUNGA A RISPETTARE UN NEMICO FINO A TE- 
MERE PER LA SUA VITA? 





MI INCAMMINAI CON GLI ALTRI, MA IL MIO 
PENSIERO RESTO' Ll'. 













ALF LO UCCIDERA' ALLA 
MINIMA PROVOCAZIONE. 
ALLA MINIMA OCCASIONE. 





E DIMENTICAI VON ECKERS. IL PERICO- 
LO MI ASSORBI' DI NUOVO, ERAVAMO 
IN SEI CONTRO UNA DECINA DI NEMICI 
BEN ARMATI. 


NON SAREBBE STATO FACILE PIOTR CZARTORYS E STANISLAS MUNSK 

STANARLI DA QUELLE POCHE STRISCIARONO IN AVANTI, LE BOMBE A 

CASE. MANO PRONTE PER ELIMINARE IL NIDO 
DI MITRAGLIATRICE CHE SICURAMENTE | 
TEDESCHI DOVEVANO AVER PIAZZATO. 


INTORNO, IL DESERTO. MI CHIESI DOVE FOSSERO 
I TEDESCHI CHE NON ERANO ATTORNO ALLA MI- 
ICE. 


QUANTA NE VUOI, 
SERGENTE. 





CI HANNO VISTI... 


A TERRA! 


LONTANO, ALF CZEN- 
TORCY GUARDAVA 
CON ODIO IL PRI- 
GIONIERO. 
. IDE SEZ REL | 
Y HAI UCCISO TUTTA 
'f{ LA MIA FAMIGLIA, 
A VARSAVIA. 





SAI CHE COSA FA- 
RO', BASTARDO 
TEDESCO? TI LI- 
BERERO'. 


CORRERAI, LA 
TUA VELOCITA' 
CONTRO LA MIA 
PISTOLA. VE- 
DREMO QUANTO 


CORRI. 


























AVEVA UNA BROWNING 


(fo) 
(ve) 
(e>} 
Ra 
5 DA QUATTORDICI COLPI. 
z 


UN TIRO PER OGNI PA- 
RENTE, TEDESCO. QUAN- 
DO DIRO' "TRE", CO- 
MINCERAI A CORRERE... 
SE TI SALVI, MEGLIO 
PER TE. SE PERDI... 
AVRO' VENDICATO UNO 
DEI MIEI. 








SENTIMMO GLI SPA- 
RI SULLA NOSTRA 
DESTRA E CAPIM- 
MO DOV'ERANO GLI 
ALTRI TEDESCHI. 









ERA NOTTE, ORMAI. UNA NOTTE 
SEGNATA DA LAMPI ARANCIONE. 





CORREMMO A ZIG-ZAG, SINCRONIZZANDO 
COME AUTOMI GLI SPARI COI NOSTRI 
PASSI. 
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ERANO AL LIMITARE DI UN BOSCHETTO. 
FORSE SPERAVANO DI PRENDERCI 


ALLE SPALLE. 
N 
BECCATEVI QUESTA! 


LA PALLOTTOLA AVEVA PRESO UCCIDIMI... SE HAI UN 
ALF AL VENTRE ED ERA RIMA- PO' DI CUORE.., TEDE- 
STA DENTRO. UCCIDIMI! E' SCO. 

TUO DIRITTO! 

UCCIDIMI... È ; . 


NON FARMI Ò 
CREPARE PIANO. / 



























WAJDA ERA IN GAMBA. FUMMO NOI A PRENDERE 
4 VE 
\' 


Ce nl Tr ———__—_—___—mmem m_v 
N ARRENDETEVI, O SIETE MORTI. 
» nd SV ‘4 

Sy È b x Sai 
Le 1 


È 
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NON MORIRA'. 








CAPITANO... VI AFFIDO 1 
LOTTOLA DAL VENTRE. - VOSTRI UOMINI. SARETE 
SONO UN CHIRURGO MI- , TRATTATI COME PRIGIONIE- 
LITARE. P RI SECONDO LA CONVENZIO- 
NE DI GINEVRA. 


L'HA OPERATO! DIO SAN- 
TO! POTEVA AMMAZZAR- 

LO, O LASCIARLO CREPA- 
RE COME UN CANE! 





IL CAPITANO TEDE- 
SCO CAMBIO' LA 
MEDICAZIONE AD 
ALF. SI GUARDARO- 
NO A LUNGO. MA 
NON SCAMBIARONO 
UNA PAROLA. 







BENJI SI MISE A MANGIARE 
DEI FICHI. STANISLAS SI 
ATTACCO' ALLA TROMBA. 








IL GIOVANE CHE VOLE- 
VA RAPINARMI NON SI PERCHE' RUBI? SEI FOR- 


E' COMMOSSO. FUORI TE, SANO... 
SONO STUFO DI CON- 


LA MIA STORIA TI HA SIPCRI STUPRO DEI 
TIMO Eros VECCHI COME TE! 
VOGLIO ESSERE QUAL- 
V{ IL MIO VECCHIO CUNO! 


HA FATTO QUEL- 
LA GUERRA. 


HA SMESSO. DI PIOVERE. 
GUARDA TUO PADRE. LUI 
FORSE HA SEPOLTO L'O- 
DIO COME L'HO SEPOLTO 
10. SONO PASSATI TANTI 
ANNI. OGGI UN POLACCO 
E UN TEDESCO POSSONO 

BERSI TRANQUILLAMENTE 
UNA BIRRA INSIEME. 


CHE VUOL DIRE ES- 
SERE UN UOMO? 





Il 


CHE INTENDETE 
FARE CON_ME? 
| Gra 
ì 
4 
ai 







MI PASSA ACCANTO, INCREDU- 
LO. GLI METTO IN MANO UN 
PO' DI FRANCHI. 








VA' IN CERCA DEL TUO DE- 
STINO. E CHE IL CIELO TI 
PROTEGGA. 





ya 





DIO... DIO E' PROPRIO DAPPER- 
TUTTO. LA SERA SI E' FATTA 
SILENZIOSA. 






Di 
Hasdrubal L.T.D. 
cura Editoriale 1986 
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Testo di 
COLLINS 






Disegno di 
SOLANO LOPEZ 


LA RAGAZZA CHE ATTRA- 
VERSA GLI CHAMPS ELY- 
SÉES MI RICORDA SONJA 





My RADZIGILL. 


' E' COSI", A VOLTE. PIU' SONJA BECK SI ERA TRA- 10?.,. CHE INTENDO 
ANERORE SERE VA METTI ALLO SCOPERTO U- SFERITA NEGLI STATI UNI-| |FARE IO? BE'... MI 
TROPPO DIVERSO IL FASCI- | |NA COSA, MENO LA NOTI. | |TI CON LA SUA FAMIGLIA. | [PIACEREBBE TANTO PO 
NO FEMMINILE DI ALLORA. SUCCEDE ANCHE NELLA MA IN QUEI GIORNI INI- TERMI RENDERE UTI- 
TROPPO DIVERSI | VALORI LETTERATURA, NELL'AR- ZIALI DEL 1941 TENEVA LE. MAGARI PROPRIO 
CHE CERCAVAMO IN UNA TE... E A ME SUCCEDE .| }ANCORA |! CONTATTI CON IN GRECIA, PERCHE 
DONNA. J LA SOLITA COSA. I RICOR-| |LE AMICHE. 

pi voi RENDONO FILOSOFO | l'eLinEz: SNO SAPUTO DI 


GIA'... OGGI | JEANS HAN- I ° Porte FELICIE DUVAL. E' NELLA 
NO CANCELLATO MOLTE CO- CROCE ROSSA ED E' STATA 


SE... FORSE METTENDOLE : DESTINATA ALLA GRECIA. 
TROPPO IN EVIDENZA... ; 





79 fà 
ANDO' COSI', PIU' O MENO. SONJA NOI, RESTI DELLA QUATTROCENTOQUATTORDI- COMBATTEVAMO INSIEME: 
NON PENSAVA ANCORA A SPOSARSI CESIMA BRIGATA DI FANTERIA POLACCA, ERA- AGLI INGLESI, CHE SP 
CON QUEL LEMAIRE CHE LA COR- VAMO A MILOS, UNA PIANURA SEMINATA DI RAVANO DI BLOCCARE L 
TEGGIAVA. E NON SAPEVA CHE NEP- ROCCE, CON ALCUNE CASE, POCHI ABITANTI FURIA TEDESCA. 


PURE UNA GUERRA PUO' FORZARE E POCHISSIME CAPRE. ASPETTAVAMO UN CON- 
VOGLIO DI RIFORNIMENTI TEDESCHI. 













WAJDA CI RIUNI* CON UN ATTENTI! SI E' NESSUNO SI MUOVA!... MA 
QUELLA... UNA MONACA! 


GESTO DEL BRACCIO. 


(Ce) 
o 
D 
T 
Dì 
(se) 
Zz 


| TEDESCHI NON SONO STU- 
#WIDìÌ. POTREBBERO MANDARE 
UN CAMION CAMUFFATO IN A- 
VANSCOPERTA. CHE NESSUNO 
BI AVVICINI. 





(/ MA QUELLO E' UN CA- 
MION DELLA CROCE 
ROSSA... 





GIA'. CHI NON RICORDAVA LA BEL- CON LEI C'ERA UN GRECO VE- 
POI ABBASSO' IL BINOCOLO E NELLA LA FELICIE? EREDE DI UNA FAMI- STITO A ABITI LiREa 
SUA VOCE C'ERA STUPORE. GLIA DI GRANDI TRADIZIONI E QUA E LA', DALL'ARIA SORRI- 

PRESTIGIO, SVOLGEVA IL NOVIZIA- DENTEMENTE ARROGANTE. 

TO IN QUELL'IMMANE TRAGEDIA. 


E' LA NOVIZIA 
FELICIE DUVAL. 
IL MONDO E' 
PICCOLO, AMICI. 





BENJI HOÒLM LI RICEVETTE SPIANANDO E PROSEGUI', UNA LUCE D'ALLEGRIA NEGLI OCCHI, CHE VO- 
IL FUCILE, LEVANO SEMBRARE FREDDI, ALTERI. 


DOVE ANDATE? SIGNOR HOÒLM... NON VI COMANDA ANCORA IL SERGENTE 
AVETE ANCORA IMPA- RADZIGILL? 


















o 

9 IN RISPOSTA, LUI SI Gi GU 

FECE AVANTI. DAMMC 

m TI IN 

> GIA. ( 
LO CH 
VEVA | 
LA NO 
MERIT, 
UNA D 


SIONE. 


j 









E QUESTO E' IL DOTTOR NIKOS MALI- 
SADES, IN GRADO DI MANEGGIARE IL 

BISTURI COME IL MITRA... E VICE- 
VERSA. 


| SONO L'INFERMIERA ASSEGNA- 


TA AL VOSTRO GRUPPO. 


) Sirene 







PRI 












NEL CAMION ABBIAMO 
TUTTO. ANCHE UNA 
TENDA. 












NATURALMENTE NON 
SIETE TENUTO AD ESSE 
RE GENTILE CON NOI, 
SE NON VOLETE. MA | 
VOSTRI SOLDATI PO- 
TREBBERO AVER BISO- 
NO DI NOI. 


NON ABBIAMO CHIESTO UN' 
UNITA' MEDICA. 

















VI E' STATA ASSEGNATA. 
ED EccOCI QUI. 



















I QUAR- 
DAMMO TUT- 
Yi IN FAC- 
IA. QUEL- 
LO CHE A- 

VIVA DETTO 
LA NOVIZIA 
MERITAVA 

UNA DISCUS- 
IONE. 








DUE PROBLEMI IN PIU' DA RISOL- 
VERE QUANDO CI SPOSTEREMO. 


IL TONO DI PIOTR CZARTORYS E- TU VAI ALLA MORTE PER- 
RA STATO DECISO. CHE' HAI DECISO CHE NON 
C'E' DOMANI. MA L'UOMO 
E' ANCHE ILLUSIONE, WAJ- 
DA. QUANDO UCCIDI UN'|L- 
TU, FORSE, CER- LUSIONE, UCCIDI UN UOMO. 

GIOR'? CHI LA MORTE. 

NOI SOGNAMO DI 

VEDERE LA FINE 

DI TUTTO QUESTO. 

TORNARE IN POLO- 

NIA... PREGARE 

SULLE TOMBE DI 

QUELLI CHE SONO 





{ WAJDA SE NE STETTE A LUNGO PENSOSO 
PRIMA DI ANNUIRE. 


AVETE RAGIONE. VIVIAMO 
PERCHE' LA POLONIA VIVA. 


NON HAI PENSATO 
A NOI, WAJDA. 











ERA LA PRIMA, INATTESA FRATTURA TRA 
LE AQUILE NERE. BENJI HÒLM SI SCHIE- 
RO' DALLA PARTE DI PIOTR, 


CREDO SI DEBBA PENSARE AL 
DOMANI, SERGENTE. 


BALLE. CHE C'E' DI MEGLIO CHE GU- 
STARSI IL PRESENTE FINO ALL'ULTI- 
MA GOCCIA? 


SIETE IL COLMO DELL' 
INGRATITUD:NE! CHE SA- 
REBBE DI NOI SENZA 
WAJDA? 


NESSUNO E' INDISPEN- 
SABILE, MIO BARBUTO 
AMICO. NESSUNO. 
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VIVERE PER QUALCOSI 
DOTTORE... AH... Li 
SCIATE QUELLE ARMI 
NON CREDO IN CHI S 
TRAVESTE DA GUER- 
RIERO. 


ACCETTAMMO. IL VINO 

OGGI VIVIAMO, UCCI- E' UN'OTTIMA COSA 
DIAMO E CANTIAMO. PER ABBASSARE LA 
TRA UN ATTIMO PO- TENSIONE. 3 
TREMMO AVERE UN BU- 

CO NEL PETTO E UN PER TUTTI GLI DEI 
BIGLIETTO PER L'AL- DELL'OLIMPO. CHE 
DILA'. HO DEL VINO. C'E' DI MEGLIO CHE 
GRADITE? VIVERE PER VIVERE? 


















VI DIMOSTRERO' CHE 
CHI LOTTA PER LOTTA- 
RE PUO' ESSERE AN- 

CHE PIU' ABILE DI UN 


C'ERA UN PERO RACHITI- 
CO A UNA VENTINA DI 







ALLORA, IN 
TUTTA UMILTA', 
VI DIMOSTRE- 





QUESTA NON E' UNA TAVERNA, 
DOTTORE. NON MI BATTERO'. 


NON FATE IL RAFFINATO, AMICO. 
LA GUERRA NON E' RAFFINATA. 

BATTETEVI. VOGLIO ENTRARE NEL 
VOSTRO GRUPPO A TUTTI GLI EF- 
FETTI. 


È A 


’ 
NAS ala è 





{| GUARDAMMO, A DISAGIO. IN POCHI ISTANTI QUE—- 

RTO MEDICO ERA RIUSCITO A DIVENTARE UNA: PRE- 

MENZA INGOMBRANTE TRA NOI. LA MIA BOTTIGLIA 
DI COGNAC SUL 
GRECO, 


CHE PENSATE DI PROVA- \)( CHE UNA BUONA LOTTA 
RE CON QUESTO? . 


UN RUMORE 
ALF CZENTORCY MI SECCO. 
GUARDO' CON ARIA } 
DIVERTITA. 


f TU? HO DUE PAC- 
LHETTI DI SIGARETTE 
VA SCOMMETTERE. 


LNEPA. QUESTA E' 
UNA SCIOCCHEZZA. 





DELLA FORZA. E" 
NRTATO CAMPIONE DI 
WOXE ALL'UNIVER- 
BITA'. 






" COPRO CON LA 
MIA TROMBA. 











© 
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D 
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«+= E WAJDA 
CROLLO' AL 
SUOLO. 
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ANDIAMO, 
DOTTORE. 


PREPARO LE MEDICAZIONI, 
SERGENTE. 





HO DEL GIN NELLA MIA 





IFFICILE CAPIRE GLI | |IL CONVOGLIO TEDESCO 

COMPARVE SULLA STRA- 
UOMINI, VERO, SOREL- ica 
CAPAVOLTE: DATUNA' - |_)]RSSIL GIORNO SEGUENTE 


LOTTA NASCE UN'AMI- 
*CIZIA. 










NEGLI OCCHI DEL GRECO NON 
C'ERA SODDISFAZIONE. PIUT- 
TOSTO, UN DUBBIO. 













HO VINTO. DAMMI LA 
TROMBA; STANISLAS. 







E TU L'EQUIVALENTE 
DELLA MIA BOTTIGLIA 
DI COGNAC. 













CHIU 
QUAS 
CHI 

DATO 















A BLOCCARE | MIEI PENSIE- 
RI FU IL FREDDO DEL METAL- 
LO CONTRO LA MIA NUCA. 


ANMI E VIVERI PER BENJI, PIOTR E ALF SI SPOSTARONO VERSO NORD. 

LA BASE DI SKOU- SE POSSIBILE, DOVEVAMO FERMARE | TEDESCHI E 

NAI. ; PRENDERCI LA ROBA. A MILES NON C'ERANO AL- 
TRO CHE FAME E PAURA. 









o 
co 
DD 
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= 
D 
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DECISAMENTE | VIVERI CI 
FAREBBERO COMODO. LE 
NOSTRE RISERVE SONO LI- 


MITATE. 





MI GIRAI PIANO. ERANO TRE. | TEDESCHI 
NON ERANO STUPIDI. MANDAVANO AVANTI 
DELLE PICCOLE PATTUGLIE. EBBI PAURA. 





LHIUSI GLI OCCHI CHIEDENDOMI 
QUASI CON ASSURDA CURIOSITA' 
LHI SENSAZIONE MI AVREBBERO 
DATO LE PALLOTTOLE CHE EN- 
TMAVANO NELLA CARNE. 





ANDIAMO, SOLDATO! LAG- 
UIU' HANNO BISOGNO DI 
NOI 





MI AVEVA SALVATO LA VITA. 
SENZA TANTI DISCORSI, SEN- 
ZA METTERSI IN MOSTRA. 
MANEGGIAVA IL MITRA CON 
GRANDE ABILITA'. 





SULLA STRADA, L'ALBERO 
CHE MUNSK AVEVA FATTO 
CADERE AVEVA BLOCCATO 
I TEDESCHI. 






— — 


EIN 





AVEVA RAGIONE. UNA RITIRATA 
FATTA IN TEMPO AVREBBE EVI- 
TATO IL MASSACRO DELLE AQUI- 
LE NERE. 


E FU ALLORA CHE I TENDONI I DATI ERANO VERI A META'. NON 
SI ALZARONO E LA TEMPESTA ERA UN CONVOGLIO LOGISTICO. | 
DI FUOCO COMINCIO'. CINQUE CAMION PORTAVANO SOLDATI. 











SONO UNA SESSANTINA. CI 
CACCERANNO COME CONIGLI... 
ANDIAMO! 
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TRENTA 

NOMI S 

INE DIN 

ONZA 

MERIOR 

RRITI 

PIRIDA 

< E ALLORA? DOB-|| gua, 
WAJDA. IN CIMA A UN ROCCIONE. CI HANNO VEN- Diana RI i) MOR 
DUTI. QUALCU- = LPO. 

NO HA FATTO ho L, 

CAMBIARE IDEA NA DA) 

AI TEDESCHI. NA DI 

SAPEVANO CHE AZIONE 





ARRIVO... ARRIVO. 


SAREMMO STATI 
QUI. 


ODI U 
IgGONTO 
MORRORE 











SPERO PROPRIO DI NO. 
GETTATI A TERRA. 











IT AMA 
neSTO 
I CARI 










FU UNA COSA TERRIBILE. LE 
CARICHE ERANO MOLTE. PIAZ- 
-ZATE IN PUNTI STRATEGICI. 

VIDI MOLTI TEDESCHI VOLARE 
LETTERALMENTE IN PEZZI. 














PADRE NOSTRO, 
CHE SEI NEI 
CIELI... 








MIO DIO!... MIO DIO! 
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LO FISSO' IN SI- 
LENZIO. LUI SORRISE DEBOL- 
MENTE. 


TRENTADUE TEDE- 
MHI SI ARRESERO 
INEDENDOCI UNA 
MORZA MOLTO SU- 
MERIORE. VENTI, 
FERITI, FURONO 
AFIIDATI AL DOT- 
YORK, DIECI ERA- 
MO MORTI SUL 
ROLPO. 


POI SI DIRESSE VER- 
SO IL DOTTORE... 


OTTIMA DIMOSTRAZIO- 
NE DI STRATEGIA, SER- 
GENTE. | TEDESCHI 
NON SE L'ASPETTAVA- 
NO. QUANDO AVETE SI- 
STEMATO LE CARICHE? 


NA MATTAGLIA DE 
NA ll UNA DECO- 
AZIONE. 


PRIMA CHE ARRI- 
VASTE VOI E 
FELICIE. 


0 DI UN RAC- 
ONTO DELL' 
OMRORE. 
e 





2 N 


"I° 


DT 





ITAMMO A MEDICARE, AD AMPUTARE, A OPERARE. 

WRRTO GLI INGLESI SAREBBERO VENUTI A PRENDER- FURONO DODICI ORE DI LAVORO DA TITANI. 

| CARICO DEI PRIGIONIERI. E IL DOTTORE NON SI ARRESE PER UN S0- 
LO ISTANTE. 


BEVI UN SORSO E DIMENTI- 
CA. E' L'UNICA COSA CHE 
PUOI FARE. 
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POI LA NOVIZIA CAD- 
DE, STREMATA. 


L'ALBA. 








VOI... SA- 
PETE CHE 

SONJA VUO- 
LE VENIRE 
IN GRECIA? 


LUI NON REAGI*'. 


NON SI E' SPOSATA... 
LO SAPEVATE? 









NON SO PERCHE' LI SEGUII. FOR- 
SE PERCHE' DOVEVO IL MIO PRE- 
SENTE A UNO E LA VITA ALL' 

ALTRO. 


PERCHE! 
FATTO, NIKOS? 


NON MI ASPETTAVO QUELLE CARI- 
CHE DI DINAMITE... VI HO SOT- 

TOVALUTATO... PECCATO. AVREM- 
MO POTUTO ESSERE AMICI. MOL- 

TO AMICI. 

















L'AVETE 








QUEL: TIPO... IL ME- 
DICO. E' UN LEONE. 















PUOI DIRLO. MI HA SALVA- 
TO LA VITA, COL SUO MITRA 




















HO VISTO 
MOLTA MOR- 
TE NEL MIO 
VILLAGGIO. 
MI HANNO 
PROMESSO DI 
RISPARMIAR- 
LO SE MI IN- 
FILTRAVO 
TRA DI VOI.. 














NON RIUSCIVO A CREDERLO. 
LUI CI AVEVA VENDUTI! ERA 
ARRIVATO AD UCCIDERE TRE 
TEDESCHI PER FAR CREDERE 
CHE STAVA DALLA NOSTRA 

PARTE. 
















MON MM 
BIA “ 
Gin, 
NON 
NOI, | 


Nop) 


4 


C'E' UNA SOLA PALLOTTOLA, DOT- 
TOR MALISADES... 10 NON SONO 
UN GIUDICE, NE' UN CARNEFICE, 


MI... UCCIDERETE VOI 
STESSO? 
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UNA SOLA PALLOTTOLA. PO- 
TETE ARRIVARE AL VOSTRO 
VILLAGGIO... O NON ARRI- 
ARCI PIU', 





POI WAJDA MI SI AVVICINO'. UNA SOLA PALLOTTOLA, PER NI- 
MI GUARDO' A LUNGO. MA NON , KOS MALISADES. UNA SOLA PAL- 


DISSE NIENTE. LOTTOLA PER UNA SCELTA. 














[i 

NON HO MAI SAPUTO CHE COSA AB- 
BIA SCELTO. SE UCCIDERSI, O FUG- 
RIN. QUANTO A FELICIE DUVAL, 
NUN FECE DOMANDE E RESTO' CON 
\NOI, CON LE AQUILE NERE A 
LUNOO,.. 
Pine 


MA C'E' QUALCOSA CHE VOLETE QUELLA E' UNA STORIA DOLOROSA, 
SAPERE, EH? NON E' ADATTA A UNA BELLA GIOR- 


SE SONJA BECK SI RIUNI! A NATA COME OGGI. 
WAJDA IN GRECIA... ‘ 
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Disegno di 
SOLANO LOPEZ 
BELLA COSA, DIMENTICARE. E BELLA COSA 


ESSERE TANTO GIOVANI DA NON SAPERNE 
POI MOLTO SU HITLER. 


LA GUERRA E' UN'IDIOZIA, MIMI'... 


E' QUALCOSA DI PIU'. LA TRAGEDIA 
PIU' TERRIBILE CHE TU POSSA IM- 


RIDEMMO. BENJI ERA 
TIPO DA MANTENERE 
LE PROMESSE. 


DI GUERRA. SEMBRA UNA COSA D'ALTRI 
TEMPI. | GIOVANI CI PASSANO DAVANTI 
E RIDONO. GLI ADULTI HANNO DIMENTI- 


CATO. 


IL VILLAGGIO ERA MICRO- 

SCOPICO, AGGRAPPATO AL- 

LA MONTAGNA. IL CAPITA- 

NO INGLESE L'AVEVA GUAR- 
DATO CON DISPREZZO. 


VOI E 1 VOSTRI POLACCHI 
COPRIRETE QUESTA ‘ZONA. 

I MIEI UOMINI VEDRANNO 
DI SCACCIARE | TEDESCHI 
CHE CONTROLLANO LA STRA- 
DA PIU' IN ALTO. 


LORO NON SONO TX 
PIU' UOMINI DI NOI! 


TANO E‘ 
STUPIDO, MA E' CAPITANO. 
ANDIAMO AL VILLAGGIO. 





IL CAPITANO NON CI POTEVA SOF- 
FRIRE. PER LA VERITA' NON PO- 
TEVA SOFFRIRE NESSUNO, A PAR- 
TE GLI INGLESI, 





SI CREDE UN PRIVILEGIATO PER 
ESSERE NATO A LONDRA. 


MI PIACEREBBE LASCIARLO 
IN MUTANDE. vee 
7 > Dai 
x, 19%, È 3 


TS 


CHE SIANO MORTI 
DI FAME? 





SE CI FOSSE DAVVE- 
RO LA FAME, AVREB 
BERO MANGIATO AN- 
CHE I CANI. NO. 
AL ' : 


SE 


P 
Vv 


DANNATO INGLESE. IL VIL- 


LAGGIO ERA APPESTATO. A- 
VREI SCOMMESSO CHE NES- 
SUN TEDESCO CI SI SAREB- 
BE AVVICINATO. 


FELICIE DUVAL ERA DA 
UN PO' LA NOSTRA IN- 


FERMIERA. 
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CI FERMAMMO CON LE DITA SUI GRIL- 
LETTI. LA NOVIZIA NON AVEVA CA- 


HA TIRATO 
A CASACCIO. 


NELLA STANZA, LÀ GIO- 
VANE DONNÀ STAVA SCRI- 
VENDO QUALCOSA IN 


OCCUPAT : 
GRECO. SUL LETTO, IL EVI DEL BA 


NO. E GIACCHE' SAPETE 
RAGAZZINO ERA PALLI- 

I 
DO, SMUNTO. L GRECO, CHIEDETE A 


LEI CHE COSA E' SUC- 
AE CESSO IN PAESE. 


| 













MA SOTTO IL SOLE CHE SI FACEVA SEM- 
PRE PIU' CALDO NIENTE SI MUOVEVA 
INTORNO A NOI. 


IN ASSENZA DI WAJDA, IL NOSTRO CAPO 
ERA STANISLAS MUNSK. 













CORRERE, RAGAZZI. ME- 
GLIO NON STARE TROPPO 
ALLO SCOPERTO. 








QUI. CHE | TEDESCHI SONO PASSATI DI QUI E DOPO E' 
LA PESTE. 


ARRIVATA 










E' 
SPAVENTATO. 
NIENT'ALTRO. 










DOV'E' IL SOLDATO CHE 
ERA ENTRATO? 


NÉ 
I x il l 


7 


LA VECCHIA ERA SEM- 
" PRE SULLA PORTA |- 
NONDATA DI SOLE. 














STANISLAS CI AVEVA POR- 
TATI IN UN VASTO CORTI- 
LE, PIENO DI SILENZIO 

E DI SOLE. 











CHE CAVOLO TI PRENDE, 
STANISLAS? TUTTE QUESTE 
PRECAUZIONI QUANDO IN 

GIRO NON C'E' ANIMA? 








DIMMELO... O TI AMMAZZO 
QUI, ADESSO! 


Cc «»» SAPEVI 
PARLARE FRANCESE... 
E QUESTA E' UNA 
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PIOTR CZARTORYS ERA 
L'UNICO A NON SEMBRA- 
RE TRANQUILLO. 


CI HANNO MESSI IN TRAP- 
POLA, MA NON PENSANO DI 


COMINCIAVAMO AD ANNOIAR- 
CI. SOLO STANISLAS SAPE- 
VA COME PASSARE IL 





NO. NON Mi PIACE! 
VA NEANCHE UN PO 
QUELLA CALMA 0- 
VATTATA, ECCES- 






ATTACCARE... IL CHE SI- 
GNIFICA CHE ASPETTANO 
GLI INGLESI PER FARE 
COLPO DOPPIO. 






CHE NE PENSI DI QUE- 
STA CALMA, ILYA? 


ORA CUCI- 
NO_10. 





NELLA CASA, LA LOTTA 
VOLGEVA AL TERMINE. 
I 


IL RAGAZZINO. MALATO, 
TREMANTE, PIENO DI 






DATEMI QUESTA PISTOLA, 
FELICIE... IL VILLAGGIO 
E' PIENO DI TEDESCHI. 


POI GUARDO' IL RAGAZ- 
ZINO, CHE GLI SORRISE 


GRAZIE. COME TI 
CHIAMI? 
peo) HECTOR PERICLES 


EPAMINONDA WiiR 
THER. 
















LD) \ 
\Y 
peo ì 1) SG o L 
FIGLIO DI TE- È 
DESCHI, EH? A ; 

























meo — 











È IO SONO FRYDA WRTHER! 
MEIL HITLER! 


MORIREMO TUTTI? 


NO UCCISO DUE FIGLI. E' RIMASTA 
SOLA. 


E' POSSIBILE. 


NON MI PIACCIONO | TEDESCHI... 
TU SEI INGLESE O AMERICANO? 





POI WAJDA RADZIGILL PENSO' AI RESTI DI QUEL- 
LA BRIGATA POLACCA. Al SUOI UOMINI CHE STA- 
VANO MANGIANDO SENZA SOSPETTARE DI ESSERE 

CADUTI IN TRAPPOLA. 


FELICIE... ANDATE FINO AL VOSTRO CAMION 
COL BAMBINO E DATEGLI DA MANGIARE. 


SIATE PRU- 
DENTE. 





SE NON DOVESSI RIVEDERVI... 
SAPPIATE CHE SONJA VI AMA. 
VI HA AMATO SEMPRE. 


FORSE DOVREMMO SPARPA- 
GLIARCI UN PO' DI PIU". 
VIENI CON ME? 













USCIMMO DI CORSA DAL CORTI- VEDEMMO PASSARE FELI- 
LE. RAGGIUNGEMMO QUEL MA- CIE DUVAL. REGGEVA IL 
GAZZINO ABBANDONATO. BAMBINO. 





PRA A 
Nas 


aci 
N cè 


Na | 
Ve, 






LORO ASPETTA- 
NO UN MIO SE- 
GNALE. LA GEN- 
TE DEL VILLAG- 
GIO HA SEPPEL- 
LITO L'ORO E 

IL DENARO PRI- 
MA DI FUGGIRE. 














TACCANO. ASPET-]| 
TANO CHE I0 






DOV'E' 
TINO 


LA GERMANIA SARA' PA- 
DRONA DEL MONDO. PER- 
CHE' LOTTARE CONTRO 
IL DESTINO? 





LA VECCHIA E' 
CIECA... 


MA CONOSCE QUESTA CASA COME LA 
PROPRIA MANO. UNISCITI A ME. CI 
SARA' DENARO PER TUTTI. POTRE- 
MO SPASSARCELA. 

























E MANCANO PIOTR E QUELL' 
IDIOTA DI ILYA! 


STANISLAS MUNSK SCAT- 
TO' ALL'IMPROVVISO, 
COME PUNTO DA UNO 


titalafin nt | CHE DIAVOLO VI E' PRESO? 
10 MUOIO DI FAME! 










ERCHE' NON-TI PIAC 
3IONO I TEDESCHI, 
ICTOR? 





MA... DOBBIAMO 
MANGIARE! 







PERCHE' HANNO UC- 
CISO MOLTA GENTE 
NEL VILLAGGIO. 
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DA' UN'OCCHIATA AL 
CAMPANILE, IDIOTA! 








SI'. IO L'AVREI SAPUTO 
PIU' TARDI. MA ERAVAMO 
CADUTI TUTTI IN QUELLA 
STUPIDA TRAPPOLA. 


FERMI... VINCONO 
LORO... PER ORA. 


I TEDESCHI ERANO OTTO, 


CI MISERO TUTTI INSIEME 1 
, SOTTO: IL SOLE IM TUTTI SOLDATI SEMPLICI. 


NEL VECCHIO MAGAZZINO. 


PIETOSO, LA FIGURA! | GENTE CHE AVEVA SMESSO 


issue fe srabindica PER UN PO' DI FARE LA 
GUERRA E VOLEVA SOLO 

LE, IL MITRA SUL- 

lalla RIEMPIRSI LE TASCHE. 10 
MI RIPRESI CON UN MAL DI 
TESTA ATROCE. 


ABBIAMO 
COMBINATO 
UN BEL CA- 
SINO! 











FU UNA SPECIE DI ORRENDO, 
FACILISSIMO TIRO AL BERSA- 
ULIO. 












ENTI? 
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PERDONAMI! 
PERDONAMI! 


PERCHE' PIAN- 
GI? PERCHE'? 





PER VARSAVIA, 
BASTARDO! 


NON POTRO' PIU' 


SERVIRE DIO! 


' 
I3) 
Ò 
3 
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© 
un 
7) 
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SO... 


Lis 


(A 
PR 


E A UN TRATTO FUSSILENZIO. 
AVETE SAL- 
VATO LA VITA. . 


MI... 


F, 








MO SOTTERRATO L'ORO E IL 
DINARO NEL CIMITERO. ME 
L'HA CHIESTO LA VECCHIA 

CIECA. 





CREDO CHE FELICIE DUVAL E POI... POI VENNE QUEL- 
COMINCIO' QUEL GIORNO A LA STORIA CON SONJA 
DUBITARE DELLA PROPRIA BECK 

VOCAZIONE... FRYDA WUR- o 

THER FU INTERNATA COL 
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XX |A LIONE HANNO INAUGURATO UN MUSEO 
DELLA SECONDA GUERRA MONDIALE. L' 
HO LETTO SUL GIORNALE E CI SONO 

4 | ANDATO SUBITO. 











Disegno di 
SOLANO LOPEZ 






C'E' UNO JUNKERS JU 87 
STUKA. UN BRUTTO 
CLIENTE, IN QUEI 
GIORNI, 


LO RICORDI, WAJDA? LO 
RICORDI, OVUNQUE TU 











ERA COMPARSO DA DIETRO LA COL- 
LINA DI SPOTOS COME FOSSE INDE- 
CISO TRA CONTINUARE A VOLARE E 
PRECIPITARE. 


L'ABILITA' DEL PILOTA GLI FE- 
CE COMPIERE ALCUNE EVOLUZIO- 
NI, MA ERA CHIARAMENTE CON- 


DANNATO. 











LOTTO' ANCORA PER QUALCHE MINUTO CONTRO IL PROPRIO 
DESTINO. SOLO QUALCHE MINUTO. 


AMDI 
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ALF E BENJI FURONO I CROLLAI IL CAPO. 
PRIMI AD ACCORRERE. DIFFICILE CHE FOSSE 
BENJI PERCHE' VOLEVA CHE SI E' SALVA- SOPRAVVISSUTO, DOPO 
DISTRUGGERE DA SOLO TO. AVREMO UNA Boc-| | UNA BOTTA DEL GE- 
TUTTO L'ESERCITO TE- CA IN PIU' DA MAN- NERE. 

DESCO, ALF PERCHE' TENERE. 

IN FONDO A STAR FER- PEOCATO... ERA DAUC 


MO SI ROMPEVA. G VERO UN OTTIMO PI- 

















RA SALTATO FUORI 
APPENA IN TEMPO. 

















NON ALZO' LE MANI, SI LIMITO' A 
FISSARCI DA DIETRO GLI OCCHIALONI. 


Ù UN MOVIMENTO... 
4 E T'AMMAZZO, 
SPORCO TEDESCO. 
P] v 


5 










SG 
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ERA BELLA. Sl'. UN FIORE RARO, 
IN QUELLA GUERRA, IN CUI MIGLIA- 
IA DI FIORI VENIVANO RECISI OGNI 
GIORNO. 








L'AVEVA DETTO CON DISPREZZO. E WAJ- 
DA DOVETTE FERMARE CON UN GESTO 
PIU" DI UN DITO SUL GRILLETTO. 















TENENTE -HELGA VON WA: 
GEL. SE VOLETE UCCI- 
DERMI, FATELO SUBITO. 


POLACCHI, 
SI". CHI 
SEI? 














BENJI HOLM FU A UN 
PELO DAL FAR FUOCO. 


ATTENTA A CIO' CHE 
DICI. NON ABUSARE 
DELLA NOSTRA PA- 

ZIENZA! 
’ 


UN BAMBINO COME GUARDIANO? 
LA POLONIA DOVEVA PER FOR- 
ZA PERDERE. 










E DI NUOVO INTERVEN- 
NE, CALMO, WAJDA. 











COMINCIA] A SENTIRMI MALE. GLI ALTRI SI LANCIARONO 
MIN DA RAGAZZO ERO ABITUATO CONTRO WAJDA COME VESPE 
A CONSIDERARE LA DONNA QUAL- INFURIATE. 

COSA DI SUBLIME, DI FRAGILE. 

COME UNA ROSA CAPACE DI DA- NON POSSIAMO PORTARLA 
NE SOLO PROFUMO E RUGIADA. CON NOI! 


| SUOI CAPELLI ERANO BIONDI. 
COME IL SOLE. 
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MI TROPPO GIOVANE. 

QUANDO AVRO' L'OC- o NON POSSIAMO PERMET- 
CASIONE, TI UCCI- < TERCI DEI PRIGIONIERI. 
MERO! LE RAZIONI SONO GIA' 





PENSA ALLA CONVENZIONE 
DI. GINEVRA, BENJI. E PEN- 
SA CHE E' UNA DONNA. 








LEI SI MISE A SBUCCIA- 
RE PATATE SENZA SMET- 
TERE DI LANCIARMI O0C- 
CHIATE SARCASTICHE, 

COME SE, ANZICHE' NO- 
STRA PRIGIONIERA, FOS- 
SE IL NOSTRO CAPO. } 





C'ERA DA ASPETTARSE- IN GERMANIA SOLO SE E' COSI', 
LO. DEVI CUCINARE, LE DONNE CUCINANO. CUCINERAI TU. 
EH? E TU, ILYA, 
ì CONTROLLALA. 







ZITTA! OGGI 
RANCIO TOCCA 
A ME. 











QUANTO E' 
BELLA! 












DUE O TRE DEI NOSTRI. DIS- 
SERO CHE NON AVREBBERO 
MANGIATO ROBA CUCINATA 
DA UNA TEDESCA. STANISLAS 
MUNSK,. IN COMPENSO, MAN- 


BENE, RAGAZZO... NON 
TE LA OFFENDERO'. POI GLI ALTRI PARTIRONO. 








ANDIAMO IN ESPLORAZIO- 
NE, ILYA. NON TI DI- -- 
STRARRE. 





CREDEVO CHE TUTTE LE TE- 
DESCHE FOSSERO GRASSOC- 












E LEI SEMBRAVA DAVVERO A PROPRIO AGIO. (TIA) 


EBBI PAURA. E SE iò 


FOSSE STATA UNA 
TRAPPOLA? 


AVRA' CAPITO CHE NON PRETENDERAI CHE 
TE LO ACCENDA I0. 


HO PAURA? 


















HO PRESO IL SUO PO- 
STO NELLA LUFTWAFFE. 






ACCESE CON CALMA 





ED ASPIRO' A_FON- A UNA BARONESSA VON hTUP 
DO, SENZA SMETTE- WAGEL NON SI PUO' Do c 





RE DI FISSARMI. RIFIUTARE QUESTO 


ONORE. 





VARSAVIA HANNO 
UCCISO IL MIO FI- 
DANZATO. E' STA- 
TO UNO DEI PO- 
CHI CHE CI SONO 
RIMASTI. 





POI, QUEL RUMORE DALL'ALTO. DUE 
AEREI CHE AVANZAVANO PIANO. 


il MISE A RIDERE. AMARA, SARCASTICA. 
IO AVEVO VENT'ANNI, ALLORA. 










HAI PAURA. MI TE- 
MI... SEI MAI STA- 
TO INNAMORATO? 


GLI ALTRI DELLA MIA SQUADRIGLIA. 
MI CERCHERANNO E VI UCCIDERANNO 
TUTTI. IL MIO AEREO E' STATO COL- 
PITO DALLE BATTERIE GRECHE. 





a E NON SONO UN 
LASCIAMI ANDARE E POTRAI (I : RAGAZZO! 


ALVARTI., RAGAZZO. 









vr 
lo 


Vi 





















CERCAVA DI FARMI ARRABBIA- 
RE, DI FARMI COMMETTERE UN 


® Sa 


NON TI MUO- 
VERE! 


MINTII, LONTANO, IL RU- 
MORE DEGLI AEREI CHE 
VIRAVANO PER PREPARAR- 
DI A UN PASSAGGIO A 
VOLO RADENTE. 







POI, UNO SCATTO. E 

IN UN LAMPO MI DIS- 
SI CHE AVREMMO DO- 
VUTO PERQUISIRLA A 

FONDO. 


SI GIRO". C'ERA PIE- 
TA' NEI SUOI OCCHI. 






UCCIDIMI, O LASCIAMI 
ANDARE. SEI UN PICCOLO, 
fTUPIDO POLACCO. STUPI- 
DO COME QUEL MARESCIAL- 
0 SMIGLY RIDZ CHE HA 

LANCIATO | CAVALLI CON- 
TIRO | PANZER! 


POVERO SCIOCCO. 










NON HO VO- 


AVREI DOVUTO SPA-| |COMINCIAI A 
RARLE ALLE SPAL- CORRERE. 
LE. MA NON TUTTI 

NASCONO PER UCCI- 

DERE COSI'. 





POI MI SENTII STUPIDO: STUPIDO E GOFFO: 












> 
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MA NON POSSO 
UCCIDERTI. 


FA 


"rn 


AVEVO UNA, GRAN VOGLIA DI PIANGERE. 
PERCHE' NON AVEVO DIRITTO DI BA- 
CIARLA, NE' DI RISPARMIARLE LA 





Cat 








. “ 
NON POSSO... 
iN 


O 


E GLI AEREI TORNARO- 
NO. A VOLO RADENTE. 
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ANCHE GLI ALTRI, LO SEPPI POI, ERA- 
NO STATI AVVISTATI DAI DUE AEREI TE- 
DESCHI. 





I DUE AEREI SI LANCIARONO INÌ 


UN SECONDO PASSAGGIO. 











NO. NON ERA PAZZO. ERA STATO L'UNICO AD ACCORGERSI 
OKI. FATTO CHE LA MITRAGLIERA DELL'AEREO CADUTO ERA 
NIMASTA MIRACOLOSAMENTE INTATTA. 
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POI, MI DISSERO, STANISLAS 
SI ERA MESSO A SUONARE L'IN- 
NO POLACCO. 


TORNEREMO. TOR- 
NEREMO, POLONIA. 
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/ 
GUARDATE! 










IL.MIO MITRA, LEI SI 
ERA PRESO IL MIO. MI- 
TRA. ED ORA AVREBBE 
PRESO ALLA SPROVVI- 
STA | MIEI AMICI. 
DOVEVO. GRIDARE... 
AVVERTIRLI. 


APRII PIAN PIANO 
GLI OCCHI. MI 
SEMBRAVA DI ES- 
SERE FATTO DI 
















LEI. LEI CON QUEL- 
LE LABBRA MORBIDE, 
LEI CON QUELL'UNI- 
FORME TEDESCA. 





AVREI VOLUTO MORIRE ANCH'IO SOTTO 
QUELLA RAFFICA CHE, MIRACOLOSAMEN- 
TE, MI RISPARMIO'. 





HA UCCISO ILYA! 














MO SOLO CHE MI MISI A PIANGE- 
Ni, È CHE WAIDA INTERVENNE HELGA... OR) 
VANI. TROPPO TARDI. SIGNORE... 


O ER: 
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LO STAVA AIU- 
TANDO, DANNA- 
ZIONE! LEI 
ERA... 








MICORDI, WAJDA? RICORDI HELGA VON WAGEL? 
NICORDI LE SUE LABBRA ROSSE E IL SUO DI- 
MWREZZO PER | POLACCHI? 
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pe 
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NO IRONICO. STO PENSANDO WAJDA. AVEVA CINQUE AN- 
RICO DELL'ULTIMA NI PIU' DI M ME SA- 
GUERRA, SCENEGGIATO- CHE HO SCOPERTO UN RADZI- PIÙ' DI ME, COME SA 


L'AEREO SORVOLA IL BELGIO. 
NEL PETTO, IL CUORE MI 
BATTE FORTE. 1 
L T T La | . 
TORE! DEL "pi lean eroe QUASI NON BADO AL SUO TO- 
GILL A BRUGES E CHE PENSO RA' ORA? 
RE DI VARI FILM, MI 
SORRIDE. id POSSA TRATTARSI DI WAJDA. 
VIA... TUTTO CIO' CHE CONFESSATELO, SIGNOR POTOCKY. 
SI E' DETTO SULLE A- UN PICCOLO GRUPPO DI POLAC- 
QUILE NERE DEVE ESSE-| | CHI NON POTEVA ESSERE TANTO 


RE STATO UN PO' GON- EROICO E SPETTACOLARE... 
FIATO, EH? 7 ‘ 


DEV'ESSERE COSI'. SIA- 
MO SOLO UNA FAVOLA, 


fi | 


LI 
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“LA GUERRA E' PASSATA. 


DIO NON VOGLIA CHE NE 
IL TEMPO CAMBIA LE COSE. L'EROE DI IERI VENGA UN'ALTRA. 


E' STATO RIMPIAZZATO DA UN CANTANTE DI 
Y CHE NON RIESCO A CREDE- 
RE CHE POCHI UOMINI AB- MODA, O DA UN CALCIATORE... 
BIANO.., 





»; 
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ri MIO DIO... COME SARA' 

LES STARRETT E' A DISA- IL TAXI CI CONDUCE IN a = jj=5 pi IL TUO VOLTO, WAJDA?... 
GIO, E' ABITUATO A TRAT- FRETTA A QUELL'INDI- y SEI STATO FELICE? 
TARE CON CAPI DI STATO, RIZZO. 

POLITICI, SCIENZIATI. 10 
SONO SOLO ILYA POTOCKY, 
SOPRAVVISSUTO DELLA 4143 
BRIGATA DI FANTERIA PO- 


L'E" DIO NON vo- 
RAT: 
37 I: MA 

4 i oa 

A -—. LAT 4 
“al 
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RADZIGILL... SARA' WAJDA? 
4 
4 


| _ZY Ho PREGATO PERCHE! 
LO SIA. ; 
e?7"S&IT I 

dry DI i 


COME. VI SENTITE, 
POTOCKY? 


{/TREMO, STARRETT. 
IN E' TANTO CHE NON 
LO VEDO! 








CHIUDO GLI OCCHI. IN 

FONDO E' COME TORNARE 
INDIETRO. ALLORA AVE- 
VAMO SEMPRE PAURA SHEN 
UNO DI NOI MORISSE, Î 














ODORE DI CANDELE. QUEL 
BRUSIO SOFFUSO CHE PARLA 
DI MORTE. 









NON DITEMI CHE HA AVUTO 
LA PESSIMA IDEA DI MORI- 
RE PROPRIO ADESSO! 











MIO DIO!... NON E' LUI, 
VOGLIO DIRE... IL SI- 

GNOR FRED RADZIGILL A- 

VEVA VENTUN ANNI. ERA 

L'ULTIMO EREDE DI UNA 

FAMIGLIA BAVARESE... 


QUALCOSA DI PIU'... 
UN AMICO. 


AMICO DELL'ESTINTO?... 
10... NON SAPEVO CHE... 





SIETE PIU' TRAN- PENSO A QUEL GIORNO. AL 


QUILLO, VERO? 


SI'. SARO' EGOISTA, MA 
SONO PIU' TRANQUILLO. AN- 
CHE SE MI SPIACE PER 
QUEL FRED. RADZIGILL CHE 
E' MORTO NEL PIENO DEL- 
LA GIOVENTU'. 


BE'. ALMENO DITEMI SIN- 
CERAMENTE SE QUALCUNO 

TRA VOI E' STATO VILE, 

QUALCHE VOLTA. 


GIORNO IN CUI WAJDA AL- 
Z0' LE MANI PER NON MO- 
RIRE. 


WAJDA E' STATO "VILE" 
PIU! VOLTE IN GUERRA. LA 
PRIMA VOLTA, IN UN PAE- 
SINO DELLE CICLADI... 








CHE DOBBIAMO 
CUCINARE PER IL 
BATTAGLIONE. 






ERAVAMO SU UN'ISOLETTA 
CHIAMATA KREOS, DOVE 
UN BATTAGLIONE DI IN- 
GLESI, NEOZELANDESI E 
AUSTRALIANI CERCAVA DI 
SLOGGIARE UN DISTACCA- 
MENTO DI TEDESCHI BEN 
FORTIFICATI. 


IN FONDO | TENENTI INGLESI, POI, 
SI DIMOSTRAVANO OTTIME PERSONE. 
MA GLI INIZI CON NOI NON ERANO 

DEI MIGLIORI. E IL TENENTE CU- 

SHING NON ERA UN'ECCEZIONE. 


VOI NON PARTECIPERETE ALL'AT- 
TACCO A QUOTA DUECENTODODICI. 
COI VOSTRI UOMINI, VI OCCUPERE- 
TE DEL RANCIO, 








EHI, WAJDA... CHE TI 
HA DETTO QUEL MANICO 
DI SCOPA MEZZO CIECO? 







PERCHE' QUESTA ESCLUSIONE DAI 
COMBATTIMENTI, TENENTE? 











UNA COSA CHE STANISLAS MUNSK NON rana STUFO DI PE- 
COSI' MI TROVAI INCARICATO AVEVA PER NIENTE GRADITO. CIPOLLE, È 
DELLE CIPOLLE. 


ALF... AMICO MIO... NON HAI UN 
BUON LASSATIVO PER CONDIRE LA PIE- 
TANZA DEL NOSTRO SIGNOR TENENTE? 


SAI BENE CHE NON MI MANCA MAI, 
AMICO CARISSIMO. 


PREFERISCO AFFRONTARE | teDE-|\ 

SCHI CHE ALTRE CIPOLLE! 
PIOTR CZARTORYS INDICO' LA 
PENTOLA, DA CUI COMINCIAVA 
AD ALZARSI UN PROFUMO INVI- 
TANTE. 


E SE MANGIASSIMO 
NOI E LASCIASSIMO 
A LORO SOLO GLI 


WAJDA RADZIGILL OSSERVAVA COL BINOCOLO. DA QUANDO ERAVAMO 
SBARCATI A KREOS LO VEDEVO PREOCCUPATO. 





UNA PREVISIONE ANCHE TROPPO FACILE. 


AVEVANO TRE PAN- 


ZER! LI FARANNO 


A PEZZI! 
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LI VEDEMMO SCAPPARE. 












LE MALRIDOTTE TRUP- 


FIGLIOLI... IL RESTO 
ei cu- NOI ASSISTEMMO NASCOSTI DEL BATTAGLIONE E' PRI- 
POI L'ORDINE DI WAIDA pati pais io NEL PICCOLO BOSCO. GIONIERO. SIAMO | SO- 


SCATENO' LE IMPRECAZIO- | 7° PRAVVISSUTI DEL DILU- 


NI DI TUTTI. VIO. MI SEGUITE? 
AVEVANO | PANZER NA- 
SCOSTI, 


LASCIARE IL CIBO? E' 
UN DELITTO! 


WAJDA AVEVA DETTO AL 
TENENTE DI NON ATTAC- 
CARE PRIMA DI AVER 

PRENDERE POSIZIONE FATTO UNA RICOGNIZIONE. 


NEL BOSCHETTO! 





DEI QUARANTA UOMINI, DICIANNOVE E- 
RANO CADUTI IN BATTAGLIA, IL RESTO 

RARO E i ULTANA Ù RANiRS” FU PORTATO DOVE AVEVAMO PREPARATO 

R TO U ; IL RANCIO. UN RANCIO CHE | TEDESCHI 

DIA Rig RILEGON PASTOE 10 vos - COMINCIARONO AD ASSAGGIARE 

GLIO ROVINARLO A LORO. VENITE, : ; 


CERCARONO DI MALAVOGLIA, PER POCHI MI- 


NUTI. PERCHE' SPRECARE ENERGIE PER QUAL- 
MAI! NON MENTRE | MIEI UO- 


POI QUEL ‘CAPITANO SI CHE ADDETTO AL VETTOVAGLIAMENTO? 
MINI DIGIUNANO, CAPITANO! RIVOLSE AI SUOI UOMINI. 


CERCATE | CUCINIERI, 
DEVONO ESSERSI NASCOSTI 
QUI INTORNO. 





ASI | STANISLAS, ALF, PIOTR 
CHIEDO IL PERMESSO DI E ED IO COMINCIAMMO A 


TORNARE COI MIEI UOMINI. - £ Ì STRISCIARE VERSO QUO- 
TA 212. 

ANDATE. ANDA- 

TE PURE. 


NON SAPETE CHE COSA 
PERDETE, TENENTE. 





LA FORTIFICAZIONE ERA BEN FAT- 


TA E BEN MIMETIZZATA, 














FU SOLO ALLORA CHE MI RICORDAI 
DEL NOSTRO CAPO. 





SERGENTE RADZIGILL... 


NON RIUSCIRONO A TRAT- 
POLACCO, VERO? 


TENERE LE RISATE. 


CONQUISTARE LA...? SEI 
DAVVERO COMICO, PO- 
LACCO! 


QUANTI SIETE E DOVE 
SONO GLI ALTRI? 


SETTE. GLI ALTRI 
STANNO PER CONQUI- 

STARE QUOTA DUECEN- 
TODODICI. 




































MERITI DI VIVERE PER QUESTO!... 
AVRAI L'ONORE DI SERVIRCI IL 
PRANZO. 


E WAIDA RADZIGILL LI SERVI'. ERANO 
CIRCA VENTICINQUE UOMINI, COMPRESI 
GLI EQUIPAGGI DEI CARRI. 


IL RANCIO ERA OTTIMO. ORA, POLACCO, 
LAVERAI | PIATTI, 


IL TENENTE CUSHING LO 
GUARDO' CON ODIO, 









[A QUATTRO. MA DENTRO 
QUANTI NE VEDI? POSSONO ESSERCENE 


AVRANNO FAME E ASPETTERAN- 
NO IL CAMBIO... ANDIAMO! 


FUMMO EFFICIENTI. SILENZIOSI 
ED EFFICIENTI, 


IL CAPITANO TEDESCO SI ERA STANCA- 
TO DEL GIOCO. 


BE'..,, ORA BASTA, 
VIGLIACCO, 
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E WAJDA, CHE SI ERA CON- 
SEGNATO PER QUELLO, NON 
SI LASCIO' SCAPPARE L'OC- 
CASIONE. 





QUASI NELLO STESSO ISTANTE, | TEDESCHI Co- 
MINCIARONO A CONTORCERSI. 


LA-TA-Tq 
CHE DIAVOLO 


n A pis 
tt AVEVA IL RAN- 


CIO? 
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pi 


e 
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n, 


CI MASSACRERAN- 
NO TUTTI! 
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Lea N : 1% "rg der: Pp_=>= 
SE NON FOSSE STATA UNA SCENA TRAGICA, SA- QUELLI CHE NON CROLLAVANO A TER- 
REBBE STATA GROTTESCA. RA PER I DOLORI, VENIVANO FALCIATI. 
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LA CONCLUSIONE FU 
BBLIGATA. 


FU UN SERGENTE A UR- 
LARE. L'UNICO CHE AVE- 
VA MANGIATO POCO. E 
CHE AVEVA QUINDI INGE- 
RITO UNA QUANTITA' U- 
MANA DEL POTENTE LAS- 
SATIVO DI ALF CZEN- 
TORCY. 


L'UNICO A NON AVER 

GRADITO FU IL TENEN- 
TE CUSHING. IN FONDO 
NON ERA UNO STUPIDO. 


C'E' QUALCOSA 
CHE NON MI CON- 
VINCE NELLA 
STORIA DI QUEL 


DAVVERO, 
TENENTE? 


RANCIO. 


SERGENTE RADZIGILL! 








TEMO DOVRETE SPIEGARE IL TUTTO 
ALLA CORTE MARZIALE. 


+ INIZIERO' DAL FATTO CHE 





E CHE SE GLI ALTRI SI SONO SALVATI, VIVA LA POLONIA! 


LO DOVETE A SETTE SOPRAVVISSUTI DI 
UN ESERCITO FANTASMA. 







{ AVETE RIFIUTATO DI ISPEZIONARE 
LA ZONA PRIMA DI LANCIARE L* 
ATTACCO. E CHE COSI' AVETE PER- 
SO META' DEI VOSTRI UOMINI, TE- 
NENTE. 












TAL 
du AAT. 


LES STARRETT GUARDA IL 
PROPRIO BICCHIERE. ORA 
COMINCIA A CAPIRE CHE LE 
AQUILE NERE SONO ESISTI- 
TE DAVVERO. 


NATURALMENTE NON CI FU 
CORTE MARZIALE. E IL TE- 
NENTE CUSHING DIVENNE UN 
OTTIMO, E PRUDENTE, UFFI- 
CIALE. UN EROE, PERFINO. 


















ES SI 


A 


a 


CHE UOMO, QUEL WAJDA! 
DOVE SARA' ORA? 


sa 


ie” j 
“ 
da 
my] 
\ 


SLI 
r 


TUNES 


VEDRETE. 





i_RNZ 


HO ‘MESSO TANTI ANNUN- 
CI SUI GIORNALI PER 
CERCARE LE AQUILE NE- 
RE. UN GIORNO. 0 L'AL- E' CI10*' CHE MI TIENE 
TRO QUALCUNO RISPONDE- 
RA'!, SIGNOR STARRETT, 


SARO' UN ILLUSO, MA 
MENTRE TORNO A PARI- 
GI, QUESTA ILLUSIONE 


IN VITA. 
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CHI L'AVREBBE DETTO? LA FIGLIA 
DEL MIO AMICO MAILLOT, LA BAM- 
BINA CHE HO TENUTO SULLE GINOC- 
CHIA, SI SPOSA. COSI' VADO. A CA- 
SA SUA, A CROIX, E LE PORTO IL 

MIO Dono DI NOZZE. 













AI MIEI TEMPI, | TRENI 
IN FONDO MI PIACE NON ERANO COSI'. IL 
VIAGGIARE SU QUESTI EAST PROGRESSO HA PORTATO 
TRENI MODERNI, DI | TANTE COMODITA', AN- 
GRAN LUSSO. CHE SE NON HA CANCEL- 
| e LATO LA CATTIVERIA 


2%, ne DELL'UOMO. 






[7 INTENDETE APPESTARE 
LO SCOMPARTIMENTO 
CON QUELLA CIMINIERA, 






HA L'ARIA SIMPATICA, IL RAGAZZO. MA 

10 HO UNA VOGLIA MATTA DI ACCENDERMI 
LA PIPA. SOGNAVO DI SEDERMI AL FINE- 
STRINO E DI FUMARE TRANQUILLO. 


fin ip” a Vi i 


TEMO CHE 2 |SE C'E' UNA COSA CHE A- E ARRIVA LA HOSTESS 
LE FACCIA gi | MO. PIU' DEI BAMBINI, COL MIO GIN. DEL MI- 
n % SONO LE BAMBINE. CALMA. QUESTO E' MOL- GLIORE, PER DI PIU'.- 
TO COMUNE Al NOSTRI 
GIORNI... MA... MI L'HO TROVATO, SIGNORE. 
AIUTERESTE A PREPARA- 
RE IL BIBERON? 


NO. LÀ MADRE CI HA 
ABBANDONATI. ; 


I 


/ 
ll 
j 


ten, 


A 


e NON HO SCELTA, i 
A 











MI SENTO UTILE. COME QUELLA VOLTA. QUANDO AS- CERCATE QUALCOSA DA 
SCALDARMI QUESTO BI- SALTAMMO QUELLA COLLINA. MANGIARE! AL COPERTO! 
BERON? POTREBBERO ESSERCI DEL- 


4 LE SORPRESE! 
NATURALMENTE. 
3 | 
p4o? | 4 
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AVEVAMO UNA FAME TER- 
RIBILE. DA TRE GIORNI 
NON MASTICAVAMO CHE 
DEL TABACCO PER IL- 
LUDERE LO STOMACO. 

LA GALLINA SEMBRAVA 
.IGNORARE STANISLAS. 





FU STANISLAS MUNSK 
Il. PRIMO AD AVVISTA- 
ME IL PACIFICO PEN- 
NUTO CHE RAZZOLAVA 
TRANQUILLO. 


VIENI QUI... PARLE- 
REMO UN PO' DI NOI 


TESORUCCIO!... DA 
QUANTO NON CI VE- 
DIAMO! 
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UNA MINA. TANTO SEN- 
SIBILE DA ESPLODERE AL 
SEMPLICE PASSARE DEL- 
LA GALLINA. 


CHE MI SPIACE E' 
CHE SIAMO RIMASTI SEN- 
ZA PRANZO! 














E DA QUEL MOMENTO 
LA SUA PREOCCUPAZIO- 
NE FU UNA SOLA... LA 
BAMBINA. 






DEVO TROVARE DEL 
LATTE DA QUALCHE 
MALEDETTISSIMA 


FU BENJI HOLM A 
VEDERE PER PRIMO 
LA CAPRA. 






POI BENJI E PIOTR I- 
SPEZIONARONO LA ZONA 
E TROVARONO ALTRE TRE 
MINE, | TEDESCHI EVI- 
DENTEMENTE ERANO PAS- 
SATI DI Li' E AVEVANO 
LASCIATO DEI PENSIERI- 
NI PER CHI FOSSE ARRI- 
VATO DOPO. 


EHI! CHE SPET- 
TACOLO, RAGAZ- 
» FANTA- 


SI"... 
UASI. 


Pata 


——s 


DIREI PROPRIO 


C'ERA ODORE DI CASA. DI 
FUOCO, DI CIBO, DI AF- 
FETTO. TUTTO CIO' CHE 
LA GUERRA FA DI TUTTO 
PER FARTI DIMENTICARE. 





ALF CZENTORCY NON SI SCOMPO- 


SE PIU' 


DI TANTO. 


. DALLA A ME. HO 


A 


TE 


LLEVATO CINQUE 
LI 


FRATELLI. 





LA GUERRA E' GUERRA, RA- 
GAZZA MIA. 











LA CHIAMEREMO COSETTE, \] ® 
LA MIA PRIMA RAGAZZA 2 
SI CHIAMAVA COSI". 
(2 st (iI crd = 
i —g 
Ba pe! "Il a 
== (| 
: Joi 





Î 
“i 







f I 7 97 * 
È SR I S' iS 





SO 


SI 


ROI WAJDA USCI' CON STA_| | 
NISLAS PER ISPEZIONARE 

| DINTORNI. 

CHI HA LASCIATO QUI LA 
BAMBINA TORNERA'. 

fi POTREMO CHIEDERE DOS 
I VE SI TROVA DEL CIBO 

IN QUESTO DANNATO PO- 









IL CARRO COMPARVE LENTA- 
MENTE DA UNA CURVA DEL- 
LA STRADA POLVEROSA. 


POSSIAMO FARLI FUO- 
RI CON TUTTA TRAN- 








NON SAPPIAMO SE 
PRECEDONO UNA CO- 
LONNA PIU' FORTE. 
E CREDO CERCHINO 
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GENDO UNA GALLINA ZO' QUASI CON AFFET- 


BRARE FATTA DI SOLE | _CHIA CAVALLA. 


QUELL'ORDINE SECCO. POI 
I SOLDATI SI LANCIARONO 
AFFANNOSI SUL CARRO. 










co 
co 
D 
_ 
_ 
N 
+ 
Z 


I NESSUNO TOCCHE- 
\\ RA' POPPEA! 
by ur NESSUNO! 
dd 
SEQUESTRIAMO QUESTO \.| 


ANIMALE PER NUTRIRE È do 
CERCANO CIBO, WAJDA. LE TRUPPE. 


SONO AFFAMATI COME 
NOI. 














UN ORDINE, E TRE SOLDATI SI | { UCCIDERANNO LA : 
BUTTARONO SULLA DONNA VE- CAVALLA! 7 NON SPARO'. QUALCO- 
STITA DI NERO. \ SA GLI IMPEDI' DI 
; < Sling io > GA] AMMAZZARE QUEGLI UO 
er E IMENICES i, i MINI CHE AVEVANO 
: VIA, CANI! VIA! DI PROTEZIONE [\ A TANTA FAME QUANTA 
È) ANIMALI, STANI- » È di NE AVEVA LUI. 
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NBTANISLAS MUNSK NON ERA PER 
NIENTE CONVINTO. 











ALTRE DIECI BOCCHE PER 
DEL CIBO CHE NON ESI- 






CAPRA. 














A PENSARLO E-| /MUO!0 DI FAME; ILYA. VA- 
RA_BENJI. DO AD AMMAZZARE QUELLA 
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LA BAMBINA VIVRA'. NON IMPORTA CHE NOI 
SIAMO CARNE DA CANNONE. LEI CRESCERA'. 


VEDRA' UN MONDO MIGLIORE. L'HO DETTO... 
TOCCATE LA CAPRA E... 





TOCCATE QUELL'ANI- 
MALE E VE LA VEDRE- 
TE CON ME. 













TOCCAVA A WAJDA DE- 
CIDERE DELLA CAPRA. 
COME NOSTRO CAPO, 
LA RESPONSABILITA' 
ERA SUA. 


PENSAVO ALLA VEC- 
CHIA DEL CARRO, 
WAJDA. 


I PRIGIONIERI VENNERO 
AFFIDATI ALLE CURE DI 
PIOTR CZARTORYS. 









MUOVETEVI, E FI- 
LATE IN PARADI- 
Î0. CHIARO? 











ORDINE QUI, STA- 
NISLAS. 10 HO 
PENSATO LA STES- 






BENJI FINGEVA DI 
DORMIRE. 
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ANCHE .I1 TEDESCHI ERANO INTERESSATI. CERTO, NON CI 
SAREBBE STATA CARNE PER TUTTI, MA ALMENO AVREB- 
BERO ROSICCHIATO UN OSSO. 










L'ANIMALE BRUCAVA TRAN- 
QUILLO, INDIFFERENTE A 







CERCA DI CAPIRMI... 
TOCCA A TE... O A NOI... 






NON GUARDARMI COSI', INCA 
DANNATA CAPRA! 7, 
RA S7AY 
DOIT_7;Ad 
> -' — 


tn 
n r@)r* P 








CHE PORTAVA A UN 
PICCOLO GRUPPO DI e NA... 
CASE. 


<" 5 i 
% \l | WAJDA SEGUIVA LA 
- ' VE 
SRSTO SPS VECCHIA DEL CARRO - ESSERE LA 
n LUNGO UN SENTIERO MADRE DEL- 
; LA BAMBI- 


ALF SI ALZO' LENTA- IO MISI LA PALLOTTO- 
MENTE. GLI ALTRI CER- LA IN CANNA. 

CARONO DI NON GUAR- 
DARLO. 


DOVEVA ESSERE FUG- 
GITA PER CERCARE 

AIUTO, MA LA FERI- 
TA NON LE AVEVA TRA PARTE, DAN- 
PERMESSO DI ARRI- A NAZIONE! 


VARE. 








I 
— | 


COLPII L'ARIA. E LA 7 
CAPRA SCAPPO', COME LO STOMACO MI DAVA DELL'IDIOTA, 


_ 
URSIDERAVO. MENTRE GLI FACEVO LO SGAMBETTO. De 
z 











Il ORMAI LA CAPRA ERA SCOMPARSA 


I TEDESCHI LANCIARONO 
TRA GLI ALBERI. 


UNA RISATA CHE MI FE- 
CE ARROSSIRE,. 














RD ANCHE PIOTR SI MISE A 
RIDERE. E NEL FARLO SI 
dIRO'. 

















ERAMO a < 474002 


NON AVEVO SAPUTO 
SPARARE A UNA CA- 
PRA. MA DOVETTI 


PER UN ISTANTE MI PARVE DI 
AVER RINNEGATO LA RAZZA 
UMANA. 


MIO DIO... CHI SA 
CHE COS'E' BENE E 
CHE COS'E' MALE, 
IN QUESTO SPORCO 
MONDO? 


SCIARCI LA BAMBI- 
NA... HO REQUISITO 
TUTTE LE GALLINE 
CHE HO TROVATO. 

















006|, SUL TRENO CHE VA A CROIX, LE IMMA- 
OINI DELLE AQUILE NERE SI DISSOLVONO PIA- 
NO DALLA MIA MENTE. 






IL GIOVANE SEMBRA 3 
AVER VOGLIA DI PIAN- NON SO CHE COSA FARO' CON 
. LA BAMBINA. VADO A CROIX A 
CERCARE LAVORO. 


CHE NE E' STA- 
TO DI TUA MO- 
GLIE? 






ABBIAMO LITIGATO... LEI NONSSI 
RASSEGNA A FARE LA DONNA DI CA- 
SA. STUDIA LETTERE. DICE CHE LA 
CUCINA E LA BAMBINA LA ANNULLE- 
RANNO. CHE MIA MADRE, A CROIX, 
LA CURERA' MEGLIO... MIO DIO! 
NON SO CHE FARE! 
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MI DICO CHE DEVO AIU- 
IONI 


E' BELLA; GIOVANE, 
TARLO. IL MATRIMONIO FRESCA. 
ERRARAFS 
O 


A| | PUO' ASPETTARE. ) Se 
I \ \ 
4 TR ca 


OH, JULIEN! MI ERO Wi 
SBAGLIATA! NON POS- | 
SO VIVERE SENZA DI 
VOI! 
/ "TS 
aa; BILL 
o* 











COSETTE... IL DESTINO 
A VOLTE SI DIVERTE 
DAVVERO. 
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STOPPE 






HO MESSO UN ANNUNCIO SUL GIOR- 
NALE... "AQUILA CERCA AQUILE. 
ILYA POTOCKY". E IL MIO INDI- 













CHISSA' SE AVRANNO 
FAMIGLIA... FIGLI, 
NIPOTI... 










Testo di 
COLLINS 











Disegno di 
SOLANO LOPEZ 





MA NON MI PIACE 
CHE MI CHIAMINO 


SONO VECCHIO, ORMAI. COSI". 


IL SOLE E' SPLENDIDO. PRESTO VECCHIO COME LE COSE 
VERRA' L'AUTUNNO E MI FARAN- CHE VENDO NEL MIO NEGO- 
NO MALE LE OSSA. UNA COSA ZIO DI ANTIQUARIATO. 
LOGICA, DOPO TUTTO. 










HA BLOCCATO LA SUA 
LUSSUOSA AUTO E MI 
E' CORSO INCONTRO. 


MA... TU?! ILYA POTO- PER TUTTI l... QUEL BA- 
CKY?! IL DANNATO PO- STARDO DI TEDESCO! IL 
LACCO DI WANADIR? CAPITANO VON. UBERMANN! 








E' MESSO BENE. HA UNA 
FABBRICA DI COSE ELETTRO- 
NICHE, UNA MOGLIE E DUE 

FIGLIE CHE GLI HANNO. DA- 
TO SETTE NIPOTI. 






SII BENEDETTO, PO- 
LACCO. HO PENSATO 
A TE PER_TUTTI QUE 









ORA VIENI A CASA MIA, 
DANNAZIONE! LA MIA FAMI- 
GLIA VORRA' CONOSCERE IL 
POLACCO DI CUI HO TANTO 
PARLATO. 









CIRCONDATE quer-\ was Si 
LA GENTE. NON - 
ME LO RICORDO BENE, IL CAPI- VOGLIO CHE QUAL- 
CUNO SCAPPI! — 


TANO LUDWIG VON UBERMANN. 
LO CONOBBI A WANADIR, IN 
GRECIA. 





TU... TI VOGLIO NEL \ 
MIO UFFICIO STASERA. 

















































Ea CON CALMA 1 TENENTE 
È: TEDESCHI 0C- WALDER! 
SD CUPARONO 
: WANADIR E RE- 
z QUISIRONO 
 |LA GUERRA E' PIE- TUTTO CIO' 
Sì INA DI EPISODI CHE CHE C'ERA DA 
NON COMPARIRANNO MANGIARE E 
MAI SUI LIBRI DA BERE NEL 
SCRITTI DA STORI- VILLAGGIO. E- 
CI COMODAMENTE RANO MOLTO 
SEDUTI DAVANTI A EFFICIENTI, 






UN BEL FUOCO. DISCIPLINATI. 








WAJDA RADZIGILL CI AVEVA RIUNI-| 
TI SOTTO UN ALBERO RACHITICO, 
TRISTE. 


UNO SI ASPETTAVA UN UFFICIALE TE- 
DESCO COME UN UOMO FORTE, IMPO- 
NENTE, TUTTO D'UN PEZZO. IL TENEN- 
TE WALDER ERA ESATTAMENTE IL CON- 
TRARIO. 











IL COLONNELLO PARKER HA PERSO 
HONEY, LA SUA CAGNA. E COME i 
PUNIZIONE PER LA NOSTRA INDISCI- 
PLINA CI INCARICA DI RITROVARLA. 





HERR KA- 
PITAN? 








OCCUPATEVI DI SISTE- 
MARE I CIVILI. CHE' 
NON DISTURBINO. 








UN ANIMALE ARI- 
STOCRATICO CHE 
PASSAVA LUNGHE 
ORE ACCANTO AL 
COLONNELLO PAR- 
KER, IL QUALE 
FACEVA LA GUER- 
RA PER DOVERE 
DI STIRPE. 











SORPRENDENTEMENTE STA- 
NISLAS NON IMPRECO'. WAJDA FULMINO' BENJI 
HÒLM CON UNO SGUARDO. 


BE', ALMENO ANDREMO E PARTIMMO SULLE 


A SPASSO. TRACCE DI HONEY. 
ERA UNA CAGNA DALLA | 
pare] 
IO NON SONO VENUTO QUI| {CHE SUCCEDE SE LA CA- be -< da 
PER ANDARE A CACCIA DI| |GNA SI E' INNAMORATA? ù 
CAGNE! SONO VENUTO A 


FARE LA GUERRA! 














PIR QUESTO SI FACEVA 

UN PUNTO D'ONORE DI AF- 
MNONTARE LE NOSTRE 
STESSE DIFFICOLTA' E DI 


RIFIUTI. ECCO 
QUELLO CHE SIAMO 
PER LUI. MA UN 
GIORNO MI ANDRA' 
DI TRAVERSO, E... 


RISERE SEMPRE RASATO E 
PULITO. 


$IGNORI... SE DOBBIAMO 
MORIRE, E' MEGLIO CHE 
0 FACCIAMO MENTRE-SIA- 
MO IN ORDINE. 


MA WAJDA, IL NOSTRO SERGEN- 
TE, NON AMMETTEVA DISCUS- 
SIONI. ; 


TROVEREMO QUEL- 
LA BENEDET- 
TA CAGNA. 


IN QUEL MOMENTO IL CAPI- 
TANO VON UBERMANN PREN- 
DEVA IL SUO BAGNO QUOTI- 





MA ALLA FINE STANISLAS SI 
SFOGAVA IN UN SOLO MODO. 


QUESTA E' MUSICA STRANIE= 
RA, STANISLAS. È 
UN MUSICISTA NON E' STRA- 
NIERO IN NESSUN LUOGO, F1- 
\\GLIOLO. 








STURBASSERO. 


IL TENENTE WALDER LA VIDE AN- 


DARE SENZA COMMENTI. 


S1'. IL COLONNELLO PAR- 
KER, CAVALIERE DELL' 
"ORDINE DEL BAGNO", A- 
MAVA AFFIDARE A NOI 
POLACCHI INCARICHI SPE- 





IN QUEL MOMENTO IL 
TENENTE WALDER GUAR- 
DAVA | CIVILI E PENSA- 
VA AL MODO MIGLIORE 
PER EVITARE CHE DI- 
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LEI, LA RAGAZZA 
CHE AVEVA SCHIAF- 
FEGGIATO IL CAPI- 
TANO, NON PIAN- 
GEVA E NON GRIDA- 
VA. SI LIMITAVA ,. 
A FISSARLO GE- 





















allo Ai fallo ce alla nella = 2 LEI NON. ABBASSO! 
: = CHE FARETE DI ME? IL CAPO. 


VUOI SALVARTI 
. LA VITA? 


MI PIACCIONO LE DONNE DECISE. PRENDI. E LEI QUASI PARVE NON 

TOGLITI LA VITA, SE L'AMI COSI' POCO, CREDERE Al PROPRI 0C- 
CHI. UNA PISTOLA IN 
MANO E, DI FRONTE, L' 
ODIATO NEMICO, 


CIDERO'. 








È NOI CONTINUAVA- 
Sl". IL (CAPITANO VON UBERMANN MO A (CERCARE 


ERA UN INNAMORATO DELLA GRE- LA CAGNA DEL 
PORTALA (CON GLI CIA, DEI SUOI PENSATORI, DEI COLONNELLO PAR- 
ALTRI PRIGIONIERI. SUOI POETI. 


VI SIETE BURLATO 


DI ME. 
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KER. 


TI HO DATO UN'OPPOR-. 
TUNITA'. POTEVAMO 
ESSERE «AMICI. NON 

E' FACILE AVERE A- 
MICI, DI QUESTI TEM- 
PI. IO NON ODIO LA 
GRECIA. LE DEVO 
ROPPO... CAPORALE! 


NON FARO' DI TE UNA MARTIRE. 
PER ESSERE MARTIRI, BISOGNA A- 
VERE DEGLI IDEALI, RAGAZZA. 

E TU NON NE HAI. 











POI ALF AVVISTO' Aria 
QUELLA GENTE. Aia e 


VEDETE ANCHE VOI 


QUELLO. CHE VEDO QUEL TENENTE STA 
PORTANDO | CIVILI 
A QUEL BURRONE. 





SARA' UN 
PIACERE, 








ILYA VERRA' J 
CON ME... TU, ; | 
STANISLAS, | 
RESTERAI QUI | 
E PENSERAI | 
AI TEDESCHI i 





x = 







C'ERANO ALTRI ’ 
QUATTRO TEDE- 
SCHI. DUE STAVA- 
NO .CUCINANDO... 


ALTRI DUE SONNECCHIAVANO AL SOLE 
E NON SI ASPETTAVANO CERTO SOR- 





10 ENTRAI DA UNA FINE- 
STRA DELLA CASA SCEL- 
TA COME COMANDO. 








CI CONOSCEMMO COSÌ'. E MI 
STUPII CHE NON OPPONESSE 
RESISTENZA. 

NON ANDRETE LONTANO. UNA 
DIVISIONE PANZER STA VENEN- 
| |DO QUI. GRADITE UN Po' DI 









LA STORIA NON!MI PIACEVA, MA 
NON POTEVO CERTO SPARARE SU 
UN UOMO DISARMATO. 








SUCCESSE TUTTO IN FRETTA. TROPPO IN FRETTA. 


NI 
CHIAMA GLI AL- UCCIDETEMI PURE. 
TRI. NON SARAI NON LO FARO'. 
VENUTO DA SO- 
? 


LO, NO 


























SIAMO PARI. 


GUARDAI DALLA FINESTRA. 
TRACCIA DI WAJDA, 


NESSUNA 






ALMENO DAMMI UN 
PO' DI VINO. 







STANISLAS E GLI ALTRI DOVEVANO SALTERETE TUTTI... MENO LA RAGAZ- 
MUOVERSI PIANO. MOLTO PIANO, ZA. IL FUHRER HA RAGIONE. GLI INU- 
SE VOLEVANO ACCERCHIARE | TEDE- TILI DEVONO MORIRE. 

SCHI..- 


SALTERETE NEL BURRONE 
UNO .AD UNO. 


VI CI DIVERTITE, VERO? 





UN VECCHIO SI FECE IL SEGNO NON SONO ESSERI UN ALTRO VEC- 
DELLA CROCE E SI LANCIO'. UMANI! SONO. 1M- CHIO. UN ALTRO 
GLI ALTRI SI AVVICINARONO MONDIZIA! VECCHIO CHE NON 
COME PECORE ALL'ABISSO. AVEVA RESISTITO. 


ASPETTATE! FARO' 
CIO' CHE VORRETE, 
MA NON UCCIDETELI! 
SONO ESSERI. UMANI! 


FERMI TUTTI! 
ARRENDETEVI! 














Il IL TENENTE WALDER DA PRENDETE LE ARMI DEI 
CRIVELLATO SENZA PIETA'. SOLDATI... PRESTO! 


UN MOMENTO! LASCIA 
QUEL MITRA! 


‘CERCATE DI FERMAR- 
CI E AMMAZZIAMO 
ANCHE VOI! GETTA 
LE ARMI! 


NO. QUESTA E' LA 
NOSTRA TERRA. NON 
CI SERVE NESSUNO 
PER SALDARE | NO- 
STRI CONTI. 





wrPTs 














WAJDA STAVA GIUSTO USCENDO CON 
I SUOI PRIGIONIERI QUANDO LEI 
ARRIVO". 


NIKOS! HYERONI- 
MUS! SEGUITEMI! 






LEI ENTRO' 
DI VENTO. 


COME UNA RAFFICA 














VI DIMOSTRERO' CHE 
NON SERVONO IDEALI, | 
MA SOLO FEGATO, CA- 

PITANO. VI IMPIC- 1 


CHERO'., 





PS 









IL CAPITANO VON UBERMANN 
SENTENDOLA, SORRISE. 






SAI, POLACCO?... MI 
PIACEVA. ALLA SALUTE, 












CI UCCIDERA' TUT- 
TI... NON SAPEVO 
CHE IL MIO TENENTE 
FOSSE UN ASSASSINO, 
MA LEI NON E* MI- 
GLIORE... PECCATO. 





' 
POÌ MI GUARDO' CON FRED- aridi agli ii dle Ria 
DEZZA INCREDIBILE. 5 


SIAMO VENUTI A SAL- 
VARE IL TUO VILLAG- 
GIO. 


BUTTA L'ARMA. 


STRANIERI! TUTTI 
BASTARDI! NON TI N\ 7 
AVVICINARE! N 


lW_—_27/ 








mel 





SENTII VON UBERMANN RIDE- 
RE. FUORI, WAJDA AVEVA 

GIA' RIPRESO IL CONTROLLO 
DELLA SITUAZIONE. 










ERANO PERSONE NORMALI. 
OBBEDIRONO. 


NON HO MAI VISTO TANTO 
ODIO IN UNA DONNA. 















ORDINA ALLA TUA 
GENTE -DI BUTTA- 
RE LE ARMI, 0 

NON SARAI PIU' 

UNA POVERA PAZ- 
ZA. SARAI UNA PO- 
VERA MORTA. 















CONSEGNAMMO | TEDE- 
CHI AL COLONNELLO 

PARKER, LA CUI CAGNA 
TRA TORNATA DA SOLA. 


SAPETE? NEANCH'I0. 


E OGGI, DOPO OLTRE QUARANT'ANNI, 
HO INCONTRATO DI NUOVO IL CAPI- 
TANO VON UBERMANN. 





SAI, ILYA POTOCKY? NON L'HO 
MAI DIMENTICATA. 





Fine 
dell'episodio | 


(0) copyright Hasdrubal L.T.D. 
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Testo di 
COLLINS 





n : VOGLIONO FARE UN FILM 
Disegno di SULLA VICENDA DELLE A- M@ GETT 























SOLANO LOPEZ QUILE NERE. MIA 
x AMIC 
REGISTA E' UN GIOVANE NATURALMENTE HO ACCETTATO DI SONO A VOSTRA NON LI CAPISCO 
FRANCESE. PARE CHE IL COLLABORARE, SIA PERCHE' CON- DISPOSIZIONE. I GIOVANI D'OG 
PADRE SIA STATO UNO i SIDERO IL FILM UN OMAGGIO AL- 5 
DELLA "NOUVELLE VAGUE". | LE AQUILE, SIA PERCHE' SPERO 
ECCO, SIGNOR POTOCKY. CHE SERVA A RINTRACCIARLE. MA NON CREDIATE 
QUESTA E' L'AUTRICE VI, Up x 3 VOGLIA FARE DI e 
tif VOI DEGLI EROI 
a Um \ AD OGNI COSTO. 
i — 4 





SONO VILNA KO- 
STICK. DA VOI 
VORREI UN PO' 


© 


DI ANEDDOTI co 
SULLA BRIGATA i ug 145) 
POLACCA. Mi SI 


E TU... PERCHE' NON MI 
GUARDI? TUTTI | TUOI 
UOMINI MI LANCIANO COM 
PLIMENTI. CHE HO CHE 
NON VA, PER TE? 







IL PRANZO E‘ 
PRONTO. MA 
CHI NON SI 


BOLO CHE ESISTI. 
COME SEI REALE. EHI, RAGAZZI. QUI COMANDA U- 
IL FATTO E' CHE HAI NO CHE HA ADERITO AL GOVER- 
PAURA. DI INNAMORAR- NO DI VICHY. QUINDI, ASPET- 
TI, SERGENTE. E NON TIAMOCI PROBLEMI. 
TÌ RENDI CONTO CHE 
IL DOMANI... E' OGGI. 


[ce] 
o 
(°2) 
pasa 
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= 
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LO SO, STANISLAS. MI 
SONO GIA' INFORMATO. 





IL, TIPO SI CHIAMA MOULINS 

VARRE E NON HA NOMINA UF- 

NICIALE. E' GERMANOFILO 

If GLI ALTRI LO HANNO AC- SE ARRIVERANNO MENTRE DISCU- 
CETTATO... LOGICO CHE AB- I TEDESCHI, CO- TETE, VADO 
IA ADERITO AL GOVERNO ME PARE, NON A BERE. 

AMICO DEL TERZO REICH. AVRA! PROBLEMI. 


IN REALTA' VOLEVO SOLO VEDERE 
DI NUOVO LA BELLA ACYRIA. 
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«I 

QU 
POI LA SUA VOCE SI FECE BASSA, QUASI 
SOFFERENTE. 


SONO GRAZIOSA, 
SO CUCINARE E 
MI PETTINO 

TUTTI | GIOR- 


CONFESSO CHE MI SENTII 
SE... SE NON LE 
GELOSO. E PIENO DI RAB- CONTRADDICI. 


NON MI GUARDA PERCHE' SO-| | GENTE MI GUAR- 
NO BRUNA... IDIOTA! DERA'. 


SAPEVO BENE COSA DIRE A UNA RA- 
GAZZA DI VARSAVIA. 









E FU LEI A RISOLVERE LA SI- 
TUAZIONE. 


MA QUI... 












STA PENSANDO 
ANCORA A_WAJ- 
DA... 







MI PUOI DIRE PER- 
CHE', PER MILLE 
DIAVOLI, IL TUO 
CAPO NON MI GUAR- 
DA?! 





















IMPARAI ALLORA 
CHE LE DONNE 
SONO MERAVIGLIO- 













MA TI GIURO CHE 
MI GUARDERA'. 
COM'E' VERO CHE 
MI CHIAMO ACY- 
RIA, IL TUO SER- 




































WAJDA E' ANDA- 
TO DA QUEL MOU- 
LINS GARRE E 
TARDA A TORNA- 
RE. ANDIAMO A 
CERCARLO. 


GARRE HA QUINDICI SCAGNOZZI 
CON SE'... ARMATI FINO AI 
DENTI! 





NON SAI QUAN- 


D 
D 
ca 
= 
l'o) 
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VIA, STANISLAS... 
WAJDA SA BADA- 
RE A SE STESSO. 










MENJI HÒLM AVEVA SCRITTO 
UNA LETTERA A UNA RAGAZ-. 
ZA CHE AVEVA LASCIATO IN 
ORECIA, PER DIRLE CHE 
PROBABILMENTE SAREMMO 
TORNATI LA'. 















MI PASSERETE L'IMMODESTIA, MA ‘ORMAI ERAVAMO UN GRUPPO FORMIDABILE. 
VERI VETERANI. 












NARRE HA CHIAMATO WAJ- 
DA DA SOLO... DOVREMO 
UNIEDERGLI IL PERCHE'. 






MOUL INS GARRE, QUELLO CHE SI 
RA AUTONOMINATO RAPPRESEN- 
TANTE DEL GOVERNO DI VICHY, 
AVEVA UN SECONDO. UN ARABO, 
AKBAR. 






SI'. SEI UN VOL- 
GARE FARABUTTO, 
UN LADRO, UN... 


LUI NON SI SCOMPOSE. SI LIMITO' 
AD ESTRARRE QUEL FOGLIETTO. 





PORTALO AL POLAC- 
CO CON LA TROMBA. 








FU STANI-{ {NOI LO IMI- 
SLAS IL TAMMO. 


DOBBIAMO PENSARE 

QUALCOSA, RAGAZ- 

ZI. AD ESEMPIO, 

COME SOPRAFFARE 

QUESTA GENTE. 
rr" 
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ACYRIA SI ERA MESSA IL VE- E' MALE ANDAR DIETRO TI PORTERA! DI- 
S$TITO PIU' APPARISCENTE ALL'UOMO CHE CI DI- SGRAZIA., E' UNO ; 
CHE AVEVA. SPREZZA, ACYRIA. STRANIERO. ED. USCI', SOR- 


RIDENDO. 
MORDITI LA LIN- 
GUA. SO QUEL 











NO. A QUEST'O- 
RA SARANNO GIA' 
POVERI SOLDA- 

TINI SENZ'ARMI. 
SENTITO... COM- 
BATTERE NON HA 
SENSO. LA GER- 
MANIA VINCERA'. 
DOBBIAMO SCOM- 
METTERE SUL 
VINCITORE. 


MOULINS GARRE AVEVA OFFERTO OGNI MESE PER LE MIE MANI PAS- 
DELL'OTTIMO VINO AL NOSTRO SANO CARICHI DI ENORME VALORE. 


SERGENTE. NON SARO' TANTO PAZZO DA MET- 
TERMI CONTRO | TEDESCHI. 









fo) 
NON HO NIENTE Suoi Fo 
CONTRO DI VOI, 

MA MI comPLICcA- | NO, ! MIEI UO- 
TE | PIANI. MI MINI SI MET- 
CONVIENE OBBE- TERANNO IN A- 
DIRE A VICHY, 


















E FU ALLORA CHE LA RAGAZZA 
ENTRO'. CALMA, SORRIDENTE. 


Fai 
RI 


SEDETEVI SENZA 
DRAMMATIZZARE. 
SIETE IN MIO 






GUARDATE. NON 
SONO ELEGANTE? 


PRESTO IL FiiHRER AVRA' | 
BALCANI, LA GRECIA, CRE- 
TA... TUTTO. VOI E | VO- 
STRI UOMINI SARETE IL 
MIO DONO Al TEDESCHI 
QUANDO ARRIVERANNO. 






OTERE. 


BASTARDO! 


BI 
Terzani 
Vaoravae 
Ara 2A 


a/ 
| 


Dr 


Gi 









SI SPINSE FINO A SFIO: 
oe PORTO' AC- GUARDAMI E DIMMI LA RARGLI LE LABBRA CON 
CRON Mia Men VERITA'. NON POTREI UN BACIO. 

NS GAR-| ANDARE SUGLI CHAMPS VEDRETE SE NON TROVE4 


ORA? 
ATTENE. NON VOGLIO 
VEDERTI QUI! 








RE. 
- ELYSÉES? RO' UN BUON PARTITO 
; APPENA VORRO', STU- 





VA' AD AVVERTIRE | MIEI 
UOMINI CHE | TEDESCHI 
SONO A MENO DI CENTO 
CHILOMETRI. 








VOI NON AVETE NIENTE |ALF CZENTORCY ESTRAS- | [SI SPORSERO TUTTI PER GUAR- 
PER CUI LOTTARE, TRAN- |SE UN MAZZO DI CARTE | [DARE. A QUEI TEMPI QUELLA 


NE IL DENARO. E NON E COMINCIO' A MESCO- 
POTETE CAPIRE. , ERA UNA POSTA ALTA. 


POI | DUE UOMINI RE- 
STARONO SOLI. 


ME FARE- YcomeaTTE- 
TR ORA? 
e » 











LARLE. NEGLI OCCHI 





DELL'ARABO SI ACCESE = LS 
\ Sp 

y 

de 


UNA LUCE. n ( — 
; sli N ZE 
4 Il da 3) a 
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Îl'. ACYRIA AVEVA TRO- 
VATO IL MODO DI AVVER- 
TIRCI DEL FATTO CHE 

WAJDA ERA LIBERO. 





I 


e_N 





AL SOLITO, IL 


E FU UN LAVORETTO FATTO BE- MENO FORTUNA- 


NE. MOLTO BENE. TO FUI 10. 


VIENI QUI, Fi- 
GLIOLO. 
i: $) 
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PROBABILMENTE MI A- 
VREBBERO PORTATO PO- 
CO LONTANO E MI A- 
VREBBERO IMPICCATO. 
MA BENJI HÒLM VIDE 
QUEI FARI. 


I TEDESCHI! ARRI- 
VANO | TEDESCHI! 


PURO 






















DATT 
VIDR 
STRAPPAMMO IN FRETTA LE ARMI ‘ 
AGLI UOMINI DI MOULINS GARRE. COMINCIA! A SPARARE ANCH'IO. 
”- MA AVEVO QUEL BRUTTO PENSIE- 
RO IN TESTA. SE MOULINS GARRE 
SI FOSSE SCHIERATO COI TEDESCHI, | 
CI SAREMMO TROVATI TRA DUE PH 
— 


FUOCHI. 







GIA'... SAREMMO MESSI 
MALE. CHE FARA' QUEL 
BASTARDO? . 








nURO 
COLI 
MARRI 
RANGI 


MRRGE 









MOULINS GARRE NON DOVETTE RI- 


PECCATO... PO-|{  FLETTERE A LUNGO, PRIMA DI LAN. 
CIARE QUELL'ORDINE. 


‘A ME!... TUTTI | 
MIEI UOMINI A ME! 
DOBBIAMO. RICACCIA- 


IL "BASTARDO" STAVA OSSERVANDO WAJ- 
DA CHE SI ALLONTANAVA. ACYRIA ERA 


CO TEMPO F 
TORNATA PER AVVERTIRE. VOLEVO SIAT 


. È: CHE... MAH! 
GLI HAI PAS- È ” LASCIA PERDE- 
SATO UN'AR- 4 a RE... 













Î 


A 


{ 
1 
| 
/ 


È | TEDESCHI, UN'AVANGUARDIA 
ML GROSSO, FURONO PRES| TRA 
NUE FUOCHI. 


MQ PuRoNO MOMENTI DI 
MATTAGLIA INTENSA, 
VIBRANTE. 


MURO' POCHI MINUTI. MA FURONO SE- 
COLI, PER ME. ALLA FINE MOULINS 
ARRE ERA A TERRA, LE GAMBE IN- 
MANGUINATE. 


MRGENTE... 





AD ACYRIA... 


E' SOLO U- 
NA BAMBI-. 
NA... VO- 


GLIO DIRE... 
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QUELLA CATENINA GLIEL'AVEVA REGALATA SONJA BECK} 
LA SUA FIDANZATA. 


NO. WAJDA NON LE AVREBBE YGRAZIE. SPERO CHE 
FATTO DEL MALE. NON L'A- TU MI RICORDI SEM- 
VREBBE INGANNATA. PRE, COME IO RICOR- 








mme L) 
DERO' TE. 
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VERSO IL MA- 
RE, RAGAZZI! 






SAPETE, SER- || 
GENTE? MI 

PIACEREBBE 
ESSERVI A- 
MICO. 







‘pr 





CI DIRIGEMMO VERSO IL MARE. DA LI' 
REMMO TORNATI IN GRECIA. 





E LEI COMINCIA A SCRIVERE. 
PENSO SIA L'ORA ADATTA PER 
UN BUON COGNAC. Sl'. 





SIGNORINA... PRENDETE 
NOTA. VI RACCONTERO' 

UN ANEDDOTO ACCADUTO- 
CI DURANTE UNA PERMA- 
NENZA IN SIRIA... 





HO VISTO UN FILM 
" DI GUERRA. C'ERA 
Testo di UN COLONNELLO IN- 
COLLINS GLESE CHE MI HA 
FATTO RICORDARE 
3 ì JOHN PEABODY. 
Disegno di 


SOLANO LOPEZ 


JOHN PEABODY ERA VISCONTE ERA ANDATO STANISLAS MUNSK A 

E COMPARVE IN QUEL VILLAG- PRENDERLO IN UN IMPROVVISATO 

GIO DI PESCATORI QUANDO ME- AEROPORTO A POCA DISTANZA. 

NO CE LO ASPETTAVAMO. UN AEREO LO AVEVA SCARICATO 
ED ERA RIPARTITO. QUELLI ERA- 
NO GLI ORDINI. 


I MIEI COMPAGNI NON ERANO BENJI HOLM ERA IN 
PER NIENTE SODDISFATTI. STANISLAS... COM'E' QUESTO CIMA AL CAMPANILE, 
COLONNELLO? DI VEDETTA. 


I TEDESCHI SONO A CENTO CHI 
LOMETRI, E NOI QUI, AD AM- 
MAZZARE LE MOSCHE! 


Co 


VY,, ve _ Mes PER DI PIU' CI 
9 MANDANO QUEL 
Wir TIPO PIENO DI 





QUESTO VILLAGGIO SARA' PRE-| | NATURALMENTE SAREMO UCCI- 
SO DAI TEDESCHI ENTRO TRE SIC RACE TRENO AE La 
ORERRENSID. VI PORTO L'OR- FORZE CHE SONO ALLE SPAL- 
LE DEI TEDESCHI DI RAGGIUN- 
DINE DI NON RETR 
ENT STRO, GERLI. MANDATE UN UOMO A 
CONFERMARE. SUBITO. 


Ripon ] 


i 


"| 


ANDATE A DI- ALTERNAVA LE SIGA- 
SPORRE | VO- RETTE ALLA PIPA. 
STRI UOMINI ED EVIDENTEMENTE 

i ADORAVA LA MUSICA. 


SAREBBE ARRIVATO IL NE- 
MICO. NE' LA CONSISTEN- 
ZA DELLE SUE FORZE. 





Hi 
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PELI 


MA NON POTE' CHIEDERGLIELO. LA BOTTI- 
GLIA IN MANO, IL COLONNELLO ERA RI- 
MASTO COME FULMINATO. 


i ani 
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QUINDI, QUESTO E' FORSE L'UL- 
DOBBIAMO RITARDARE | TEDE- TIMO ORDINE CHE HO L'ONORE STANISLAS GLI SI AVVICINO' CON 


SCHI FINCHE' RESTERA' VIVO CALMA 
UNO SOLO DI NOI. DI DARVI. AL LAVORO. ù 


PARLAR UP 

iper CANARIA! IN QUESTO PACCHETTO CI 

CINO' SONO TUTTE LE PROPRIE- 

: TA' MIE E DEI TUOI COM- 


/ILYA... WAJDA DEVE \ PAGNI... 
DARTI DEGLI ORDINI... 
ADDIO. } 

@ I ie 


adi 





TU SEI IL PIU' GIOVA- 
NE. QUELLO CHE HA 
PIU' VITA DAVANTI. 


ANDRAI AL COMANDO 
E COMUNICHERAI CHE 
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ESEGUIREMO GLI ORDI- 

e _- NI. E SE UN GIORNO 
=? LA GUERRA FINIRA' E 
ù TORNERAI NELLA NO- . n ì 
STRA TERRA... e 7 $ \ È 











ADDIO, PIOTR. AD- 
10... IO VOLEVO DIRE, SERGEN- DIO, BENJI... PERCHE' 10 DEVO VIVERE 


TE, CHE TUTTI VOI SIETE STATI. MENTRE VOI RESTATE QUI? 
PERCHE'? 





VATTENE, SOLDA- ' ' 
TO POTOCKY. ESE- CEE cher 
GUI L'ORDINE! è v x 














PENSA ALL'AMERICA, DOVE NON SI COMBATTE... LE SPIAGGE 
DI MIAMI O ACAPULCO. NON E" BELLO PENSARE DI BALLARE 
UNA RUMBA NEI CARAIBI, MAGARI ACCANTO A UNA BELLA 


E' UNA DOMANDA CHE UN BRUNA? 
MILITARE NON HA DIRITTO 

DI PORSI, ANCHE SE LA 

VITA E' TANTO BELLA... 


SIGNORE... 











ESEGUI L'ORDINE CHE 
TI HANNO DATO, SOL- 
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a YEN 
SIAOR 


I TEDESCHI SONO PIU' DI 
CENTO. HANNO DUE BLIN- 
DATI E ARMI DI OGNI TI- 
PO. SANNO CHE SIETE PO- 


CERTO. IL COMANDO, AV- 
VERTITO DAL VOSTRO UO- 
MO, MANDERA' RINFORZI. 
MA NON ARRIVERANNO. IN 





POI CI FU QUEL RUMORE, 
LUNGO LA STRADA IN SALI- 
TA. UN MOTORE TOSSIC- 
CHIANTE, INDECISO. 





i O 

ul o 
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CHE DIAVOLO CI 
FATE QUI? 


DOVETE ANDARVENE SU- E PER UN ISTANTE LUI DIMENTI 

BITO! | TEDESCHI ARRI-| |CO' CHE ERA QUASI UNA SUORA. 

VERANNO E DISTRUGGE- 

RANNO TUTTO! SONO VE NE ANDRETE PERCHE' 10 VE 

PIU' DI CENTO! LO ORDINO! QUI NON CI SARAN- 
NO FERITI! SOLO MORTI! ANDA- 
TEVENE, FELICIE! 


CERCO LE AQUILE, 
SERGENTE. E VEDO 
CHE CI SONO TUT- 
TE... DIO E' CON 
VOI. £ 














NT CHIEDO LA VOSTRA 


AUTORIZZAZIONE 
PER ALLONTANAR- 
LA, SIGNORE, 







LA SUA VOCE NON TREMA- 
VA. ERA TRANQUILLA. UNA FUTURA. MONACA 


CHE NON VUOLE AN- 
DARSENE... NATURAL-}g 
:HO DETTO DI MENTE SI SENTIRA' 
NO. IL MIO 

POSTO E' QUI. 


(| 








SAPETE?... HO VISTO CO- 
ME VI GUARDAVA. E UNA 
NOVIZIA E' ANCORA LIBE- 
RA. NON HA PRONUNCIA- 
TO | VOTI... BAH. PREN- 
DETE POSTO E MANDATE- 
LA DA ME, SERGENTE. 


I TEDESCHI STAN- 
NO PER ARRIVARE. 
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FUORI, WAJDA AVEVA AVUTO 
UN'IDEA. 


QUI CI UCCIDERANNO IN FRET- 
TA. STO PENSANDO A CHE COSA 
SUCCEDERA' SE CI ADDENTRERE- 
MO NELLA GOLA. 


SAI CHE PENSAVO 
LA STESSA COSA? 





POI LASCIARONO LE ARMI E 
SI MISERO A SPINGERE QUEL- 
LE GROSSE ROCCE. 


FATTO! E' 
ANDATA! 


D N. 1/1987 


FORZA! MI SEMBRATE DELLE 
VECCHIETTE PARALITICHE! 


arr 


& 





MA GIA' LE AQUILE SI ERANO DILE- 
GUATE DI CORSA, VERSO ALTRE ROC- 
CE IN BILICO. 


1 TEDESCHI SENTIRONO QUEL 
ROMBO E GUARDARONO IN SU. 





UN OTTIMO LAVORO. | TEDESCHI RESTARONO INT . 
POCHI ISTANTI, E | TEDESCHI COMIN- Di È i RABEGRATA 


CIARONO A_INDIETREGGIARE. ) ig ne ar 
A 


PRITEVI LA : CHE FACCIAMO, WAJDA? GLI 


CERCHIAMO DI ( &W STRADA A CAN- |\ CI VORRA' DEL TEMPO, MA 
pe i DL! NONATE! :7°%_ CI RIUSCIRANNO. 

















PATERNA IL PROPRIO DISCORSO. 


CAPITE LE MIE RAGIONI; NOVIZIA DU 


MA... E' TERRIBILE! 
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ZA 
SECONDO | PUNTI DI 


VISTA. QUESTA 


UNA GUERRA PER 
LA SOPRAVVIVENZA 
DEL NOSTRO MODO 


DI VIVERE. 





BE', L'IDEA NON ERA 
NUOVISSIMA. ANZI, RISA- 
LIVA ADDIRITTURA AGLI 
ANTICHI. MA CHI HA 
DETTO CHE LE COSE VEC- 
CHIE NON POSSANO ANCO- 
RA FUNZIONARE? 


ED EFFI 


BUON PRO' VI 
FACCIA, AMI- 
CI! E' OLIO 
DI PRIMA 
QUALITA!. 





E L'OLIO SCENDEVA CON REGOLA- 
RITA', PRODUCENDO GRIDA, 1M- 
PRECAZIONI. 

NO. POTRAN- 
NO SOLO AR- 
RENDERSI.. 


CREDI CHE CE 
LA FARANNO? 


IL COLONNELLO PEABODY FINI' CON CALMA 





UN'ARMA PIÙ' SINISTRA 


PROIETTILI. E A CUI 
NEPPURE | TEDESCHI 
ERANO PSICOLOGICAMEN- 
TE PREPARATI. 


AVANTI CON QUEI 
CANNONI! 





SAPEVO DA TEMPO DELLE A- 
QUILE NERE... E' 


DERLI MORIRE DA QUELLI 
CHE SONO... LEONI. VOI 
NON DIRETE NIENTE DI CIO' 
CHE VI HO CONFIDATO. E' 
UN SEGRETO. 


VAL? 


E! 





CACE DI TANTI 








FELICIE DUVAL SI GIRO' UN 
ATTIMO VERSO IL CENTRO 
DELLA STANZA. PER QUALCHE 
ISTANTE AVEVA GUARDATO IL 
TRAMONTO OLTRE LA FINE- 
STRA. 


_mÌ rr 
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GLI ABITANTI DEL VILLAGGIO, 
SCAPPANDO, AVEVANO ABBANDO- 
NATO I LORO PRODOTTI. 
DUEMILA BARILI D'OLIO. 
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| 


) 
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FELICIE DUVAL SI E- 
RA AVVICINATA SILEN- 
ZIOSAMENTE. 


MEZZ'ORA E SPUNTO' LA 
BANDIERA BIANCA. 


a NS 
/ PORTA QUI IL COLON- 


NELLO, PIOTR. 


IL COLONNELLO PEA- 
BODY E' MORTO, WAJ- 
DA. UN VECCHIO, TER- 
RIBILE MALE CHE 
CERCAVA DI PLACARE 
CON UNA SOLUZIONE 

DI LAUDANO CONTRO 

I DOLORI... 


da 
\d& 


CZD 
ial/ 


EL 


VI HA FATTO SALVARE UN UOMO MANDANDO- 
LO A CHIEDERE DEI RINFORZI CHE NON E- 
SISTONO, PRESSO UN COMANDO CHE NON 
C'E'. VOLEVA SOLO CHE VOI FERMASTE 
QUEI TEDESCHI .PER POTER MORIRE IN BAT- 
TAGLIA.....NON C'E' UN ORDINE DI RESI- 
STENZA... 








L'AVEVA IN 
QUELLA BOTTI- 
GLIA DI WHISKY. 
ORA CHE E' MOR- 
TO, POSSO RIVE- 
IL SUO SE- 


ORMA]I 
Sla 





IL SUO REGGIMENTO ERA 
STATO DISTRUTTO. LU| ERA 
STATO L'UNICO SOPRAVVIS- 
SUTO PERCHE' ERA SVENUTO 
PER UN ATTACCO DEL MALE. 
CREDENDOLO MORTO, LO A- 
VEVANO LASCIATO LA'. A- 
VEVA CHIESTO LUI DI VENI- 
RE QUI. 





| TEDESCHI SI SONO ARRE- 
IL SUO REGGIMENTO E' 


VENDICATO. 





O N. 1/1987 





ADD 





























ERA STATO NOSTRO 
COMANDANTE PER 
POCHE ORE. 


RENDEMMO GLI ONORI AL COLONNELLO PEABODY, UL- 
TIMO SUPERSTITE DI UN INTERO REGGIMENTO. 





GIRAI PER SETTE ORE SENZA 
TROVARE ALCUN COMANDO, 
PRIMA DI DECIDERMI A TOR- 
NARE. 







RIPOSA IN PACE, 
COLONNELLO. 


MI SA CHE BE"... 10... 
QUESTA VOL- IL COLONNEL- 
TA TI SEI LO AVEVA OR- 
GUADAGNATO DINATO... 
UNA MEDA- 

GLIA SEMPLI- 

CEMENTE FA- 


CENDOTI UNA 
PASSEGGIATA, 
ILYA. 

















LEI ARROSSI! 
PAPAVERO. 


RI.,. RIPENSERO' ALLA MIA 
VOCAZIONE... VOI... AMATE 
ANCORA SONJA BECK? 


COME UN 



















SAREMMO FERMA- 
TI QUI LO STESSO, 

ANCHE SE AVESSIMO 
SAPUTO. PER | 

SUOI RAGAZZI. 






CHE FARETE, QUANDO 
LA GUERRA SARA' FI- 
NITA? 


NON LO SO. 
E VOI? 


DAVVERO AVE- 
TE PERDONA- 

TO IL COLON- 
NELLO, WAJDA? 




















E' BELLO VEDERE UN 
FILM DI GUERRA. E' 
Sl'. IL FILM MI HA FATTO RICOR- BELLO PERCHE' SAI CHE 
DARE IL COLONNELLO PEABODY... PO| ESCI E LA GUERRA 
QUELLO CHE MORIVA SENZA LAMEN- 

TARSI, PARLANDOMI DI UNA RUMBA 

NEI CARAIBI... 
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Testo di 
COLLINS 


Disegno di 
SOLANO LOPEZ 





LE TRUPPE ALLEATE ERANO COMANDATE 
DAL GENERALE ARCHIBALD WAVELL, IL 
QUALE SAPEVA: BENE CHE L'ATTACCO SA- 


REBBE AVVENUTO SIA DAL CIELO CHE 
DAL MARE. 





‘E IL GENERALE WA- 
VELL DECISE DI 
RESISTERE A CRETA 


IL PIU' A LUNGO 
POSSIBILE. 







L'INVASIONE DI CRETA. UN'OPERA- 
fa ZIONE CHE FU TRA LE PIU' ASSUR- 
Si TAPENLA DE, PUR NELL'ATROCE ASSURDITA' 
N , 
ul DELLA GUERRA. 
too 


HITLER ERA DECISO A PRENDERE IL CONTROLLO DEL MEDITERRA- 
NEO ORIENTALE PER INFASTIDIRE GLI INGLESI IN EGITTO E A 





Ed 


DZ, 


PIT? 4 
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SE CRETA FOSSE CADUTA, FORSE | TEDESCHI 
AVREBBERO AVUTO MANO LIBERA CONTRO L'E- 


SI'. A VOLTE SOGNO QUELL'INVA- 
SIONE. ANZI, NE SOGNO L'ATTE- 
SA. L'ATTESA ANGOSCIOSA DI 

NOI TUTTI. QUASI SENTISSIMO 
CHE ERA L'ULTIMA OCCASIONE 
PER STARE INSIEME. 


SI". PERCHE' COME MOLTE COSE GLO- 
RIOSE, L'EPOPEA DELLE AQUILE NERE 
AVREBBE AVUTO UNA FINE SCONSOLATA- 
MENTE BANALE. 


SULL'ISOLA ERANO STATE 
PIAZZATE FINTE POSTA- 
ZIONI CON CANNONI DI 

LEGNO. E | RICOGNITORI 
AEREI TEDESCHI INGOIA- 


RICORDO E NON RIESCO A DORMIRE. E MI 
CHIEDO SE QUALCUNO DI LORO, QUALCUNO 
DEGLI UOMINI CON LE AQUILE NERE SULLE 
MOSTRINE; IN QUESTO MOMENTO NON STARA' 
PENSANDO ALLA STESSA COSA. AGLI ASSURDI 
EVENTI CHE LO SEPARARONO DAGLI ALTRI. 


_RONO ESCA E AMO. 


ARRIVANO! 
FUOCO! 


TRA | QUATTRO, C'ERA ANCHE LA BAIA 


PRESSO CUI CI ERAVAMO PIAZZATI NOI. 


COME CONIGLI! 
LA GITA GLI E' 


QUESTI HANNO 
ANDATA MALE. 


SBAGLIATO TUT- 
TO. LI STIAMO 
MASSACRANDO. 











LO RICORDO. RICORDO BENE CI0' 
CHE PROVAVO ALLORA. COME | 
MIEI COMPAGNI MI. SEMBRASSERO 
PIU' CHE MAI TUTTO IL MIO 
MONDO. INDISPENSABILI, COME 
SONO, INDISPENSABILI | RICORDI. 


AVREMMO SAPUTO DOPO CHE SE- 
CONDO LORO L'ISOLA AVEVA QUAT- 
TRO. PUNTI VITALI E CHE CONTRO 
ESSI | TEDESCHI AVREBBERO AT- 
TACCATO SIMULTANEAMENTE. 


A CRETA LE TRUPPE ERANO 
AL COMANDO DEL GENERALE 
NEOZELANDESE BERNARD C. 
FREYBERG. E Sl AVVERTIVA 
GIA' UNA CARENZA DI MA- 
TERIALE. 


NON SO COME FECE, MA IL 
GENERALE MISE INSIEME SEDI- 
CI CARRI -D'ASSALTO LEGGERI 
E SEI CARRI ARMATI... E 
ALL'INIZIO QUESTO BASTO'. 











os CI MANDARONO A MALESME. E 
© RIUSCIMMO AD AVERE UN Po' 
T DI QUIETE. 






IO POTEI PERFI- 
NO DORMIRE. 









LE BATTERIE DI MALESME EN- I TEDESCHI PERDETTERO SOLO 
TRARONO IN AZIONE TROPPO SETTE DELLE CENTINAIA DI AE- 
REI CON CUI CI ATTACCARONO. 


+ 


ATEI i\ 


\Ì 








SI SONO PORTATI TUTTE LE 
BOMBE DELLA GERMANIA, 
DANNAZIONE! 


NON POTEVAMO FAR ALTRO CHE PREGARE, 
E PREGAMMO FINCHE' QUELLI SI STANCA- 
RONO DI SGANCIARE BOMBE. 


e PF sj 









.POI FU IL MOMENTO DEI PARACADUTISTI. 


SPARAMMO COME AD UN La k, \ ESS AFFRONTIA- 
TRAGICO, ORRENDO TIRO MOLI! 


AL BERSAGLIO. 


MOLTI PARACADUTISTI. CADDE- MOLTI ALTRI FURONO UCCISI 
RO IN MARE E AFFOGARONO. NON APPENA TENTAVANO DI 


ORGANIZZARSI. 
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E PIANO PIANO IL CIE- 


UNO SPETTACOLO 
LO SI RISCHIARO'. F1- ATROCE. 
NO A PERMETTERCI DI 


GUARDARCI INTORNO. 





E | TEDESCHI CONTINUAVANO A CADERE 
DAL CIELO. © 
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LA POPOLAZIONE 
NON VOLEVA ALTRO 
CHE LA FINE DELLA 
BATTAGLIA. E VEDE- 
VA BENE CHE ERA- 
VAMO POCHI DISPE- 
RATI. TROPPO PO- 
CHI. 


VOGLIONO CHE LA 
GUERRA FINISCA. 
rear ji 
M- LI CAPISCO. 

ANDIAMO. 


a | n 
=, 
i sd 


NOI LÌ OSSERVAMMO DA U- 
NA CHIESA IN CUI CI ERA- 
VAMO RIFUGIATI. 


PRIVI DI COMUNICAZIO- 
NI, RIPIEGAMMO. NON 
SAPEVAMO CHE COSI! A- 
VREMMO APERTO UNA 
FALLA NEL SISTEMA DI- 
FENSIVO. 


UNA FALLA DI CUI IL 
GENERALE FREYBERG E- 
RA IGNARO E CHE NON 
POTE' TAMPONARE IN 









I PRIMI JUNKER ATTERRA- 
RONO A MALESME IL GIOR- 
NO SEGUENTE. 

















PORTANO FANTERIA E 
MUNIZIONI. 
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IL CARRO ARMATO ERA STATO SE- 
POLTO DALLE MACERIE, MA SEMBRA- 
VA ANCORA IN OTTIMO STATO. 





SARA" MEGLIO ANDARE VERSO SUD. 
TARDERANNO A RAGGIUNGERCI. 





GUARDATE CHE COSA 
HO TROVATO. 













E ANCORA PIU' IN FRETTA CI LANCIAMMO 


VERSO SUD. 
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LA STESSA RADIO Cl DISSE PE- 
RO' CHE | TEDESCHI NON ERA- 
NO :RIUSCITI AD OCCUPARE 
CANDIA. 


LA RADIO Cl DISSE CHE MALESME 
FU OCCUPATA SENZA ALTRI COM- 
BATTIMENTI ALLE CINQUE DEL PO- 





MA LA R.A.F. RIUSCI' AD INTERCETTARLO E A 


PRODURRE GRAVI DANNI. 














ERAVAMO OTTIMISTI, UN CONVO- 
GLIO DI NAVI TEDESCHE SALPO' 
DAL PIREO CON ADEGUATA SCORTA. 

















DOVRANNO RIFORNIRSI E LA 
FLOTTA INGLESE PATTUGLIA IL 
MARE. SENZA CONTARE LA 
R.A.F.; CHE PUO' RALLENTARE 
I RIFORNIMENTI FINO A MET- 
| _TERLI IN CRISI. 



















LO STESSO, PERO', SUCCEDEVA AL- 
LA FLOTTA INGLESE AD OPERA 


LA RISPOSTA DELL'INGHIL- 
TERRA .FU DI DIFENDERE 
CRETA AD OGNI COSTO. 


E NOI ERAVAMO SEMPLICI PEDI- 
NE IN QUEL GIOCO CATASTRO- 


















SEMPLICI PEDINE. COME GLI 
ABITANTI DI CRETA. 


PRENDETE, VI 
PREGO. SAPPIA- 
MO CHE COM- 
BATTETE PER 
NOI. 


E DUE GIORNI PIU' TARDÌ L'AMMIRAGLIO CUNNIN- 
GHAM AVVISAVA LONDRA CHE TENTARE DI BLOCCARE 

L'AVANZATA TEDESCA PER MARE AVREBBE SIGNIFICA- 
TO LA PERDITA DI TUTTE LE NAVI. 





IL GENERALE RINGEL AVEVA. STABILITO 
IL QUARTIER GENERALE A MALESME. ERA 
UN OTTIMO SOLDATO, CHE NON SI PERDE- 
VA IN SFORZI INUTILI. 


COMBATTERANNO PIETRA 
DOPO PIETRA. CONOSCETE 
LA TENACIA INGLESE. 
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SKORPIO 





TRE VILLAGGI FURONO RASI AL KANDANOS, SKINE E PRASSE SUBI- 
SUOLO QUASI SUBITO. RONO BOMBARDAMENTI VIOLENTIS- 


mr rmm 


LA RAGAZZA ERA. BELLA DI UNA CI COSTO' ABBANDONARLI, MA DOVEVAMO RIUNIRCI AL RESTO 
BELLEZZA SOFFERTA. DELLE TRUPPE INGLESI. 


Si IS VOI NON RESTE- 
fi \ RETE QUI, VERO? 
ge vw; — 

D 


7 S |» PIANGONO, PIOTR:.. CHE 


COSA LI ASPETTA? 


E VENNERO LE ULTIME BATTAGLIE, 1 BOM- 
BARDAMENTI INGLESI SU MALESME. MA TUT- 
TO, -ORMAI, ERA PERDUTO. 
















E IN TRE NOTTI LA FLOTTA IN- 
GLESE CI EVACUO' TUTTI, FACEN- 
DO ROTTA SU MALTA, DA DOVE SA- 
REMMO RIPARTITI DOPO UN MESE. 


NESSUNA STRADA. LUI... 
FU SEPOLTO A CRETA... 
E LE AQUILE NERE FI- 


VENNE L'ORDINE DI RADUNARCI SULLA 
SPIAGGIA DI SFAKIA, CHE GUARDA VER- 
SO L'AFRICA. 


LA GERMANIA AVEVA AGGREDITO LA 
RUSSIA. ANCHE A ORIENTE SI COM- 
BATTEVA. E GIUNSE LA NOTIZIA 
CHE CI AVREBBERO SEPARATI. 


VARI REGGIMENTI AVRAN- 
NO BISOGNO DI INTER- 
PRETI, LAGGIU'. NON 
POTREMO PIU' RESTARE 
INSIEME. 





UNA FINE BANALE, 
L'HO DETTO... 

QUASI BUROCRATI- 
CA, PER CHI AVE- 


VA COMBATTUTO AL- 


DILA' E AL DI FUO- 
RI DI OGNI BURO- 
CRAZIA... 
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FU COSI'. OGNUNO DI NOI PRE- 
SE UNA STRADA DIVERSA, UN 
DESTINO DIVERSO, IN QUELL' 
INCENDIO CHE DOVEVA DIVAM- 
PARE ANCORA PIU' FEROCE. 


HO UN ATTIMO DI SCORAMENTO. 
POI PENSO ALLE BOTTIGLIE CHE 
ASPETTANO. QUALCOSA MI DICE 
CHE RIVEDRO' LE MIE AQUILE NE- 
RE. E ANCHE SE IN FONDO SO 

CHE DOMANI SARA' UN GIORNO 
COME OGGI, RIESCO A PRENDERE 











